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Opere pubbliche, i porti chiedono iter amministrativi chiari e tempi brevi

Intervengono i presidenti delle AdSP: Stefano Corsini (Livorno) e Mario Mega

(porti dello Stretto) su semplificazione iter e accorciamento tempistica per la

realizzazione delle opere pubbliche nei porti. LIVORNO - «Una norma chiara

che dia la possibilità a chi gestisce i porti per conto dello Stato di realizzare le

opere necessarie per la loro operatività» Questa la richiesta al ministero delle

Infrastrutture mossa da Assoporti, per voce del presidente Daniele Rossi , a

fine gennaio scorso . Una richiesta urgente quindi di semplificazione dell' iter

di realizzazione delle opere pubbliche, appello a cui ha fatto seguito anche il

presidente dell' AdSP del Mar Tirreno Settentrionale, Stefano Corsini, durante

il primo incontro di Comitato Tecnico Scientifico di Coast , riunitosi a Bologna

presso la Regione Emilia Romagna. « La lunghezza dei tempi autorizzativi e

la parcellizzazione delle competenze in materia pianificatoria e urbanistica » -

ha specificato Corsini- « sono oggi fonte di significativi ritardi in un settore

dove l' intervento dell' Autorità di Sistema Portuale dovrebbe essere

necessariamente tempestivo. È fondamentale che le competenze in ambito

del demanio marittimo facciano capo a un unico soggetto ». Questo uno degli

argomenti emersi al tavolo di confronto pubblico-privat o. Corsini sull' argomento, ha chiesto una suddivisione chiara

delle competenze tra le varie amministrazioni : « Le interrelazioni a volte confuse tra gli enti pubblici danno luogo a

numerose problematiche di natura teorica ma anche di carattere applicativo che richiedono tempi lunghissimi per

essere risolte, sempre che si riesca ad arrivare ad una soluzione condivisa, tanto da rendere spesso le iniziative

intraprese dall' Ente del tutto inattuali. E ciò vale sia per le procedure edilizie in ambito portuale che per i Piani

Regolatori di Sistema e le varianti ». Mario Mega, presidente dell' AdSP dello Stretto sull' argomento ha specificato: «

È il caso di cominciare a fare il punto della situazione - ha detto - le Autorità di Sistema hanno evidenti difficoltà ad

applicare le leggi, leggi che sono oggi delle vere e proprie scatole cinesi. Quando si tratta di realizzare le infrastrutture,

gli enti di governance si trovano spesso come in un gioco dell' oca, sempre al punto di partenza ».

Corriere Marittimo
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Giannotti (Assoporti): "Nel mirino di Bruxelles anche tasse portuali, diritti marittimi e
risorse per infrastrutture"

Milano Nonostante la sua lunga esperienza e vasta conoscenza della politica

portuale, il segretario di Assoporti, Oliviero Giannotti, ammette che, complice

soprattutto la procedura di Bruxelles per tassare le attività economiche svolte

dai porti, presto le port authority italiane saranno un qualcosa di diverso e di

difficilmente decifrabile rispetto a oggi. Intervenendo all'ultima edizione dei

convegni organizzati a Milano nell'ambito dell'evento Shipping, forwarding &

logistics meet industry, Giannotti ha ripercorso con un rapido excursus quanto

avvenuto negli ultimi tempi sulle banchine italiane e in Parlamento. E' partito

dal comma 590 della Legge Finanziaria che ha imposto la riduzione delle

spese per l'acquisto di beni e servizi da parte delle Autorità di sistema

portuale rispetto alla media delle stesse spese negli anni 2016, 2017 e 2018.

Giannotti però ha ricordato: Nel 2106 le Autorità di sistema portuale non

erano istituite. Come si fa? Anche ammesso e non concesso che si possano

prendere i bilanci delle allora esistenti Autorità portuali, cosa succede a quelle

AdSP che oggi sono formate da ex porti sedi di Autorità portuali più altri scali.

Questa misura voluta dal Governo pone poi un altro interrogativo: Come si

faranno poi le manutenzioni? Come acquistare i servizi di digitalizzazione?. Non vuole essere polemico con Roma il

segretario di Assoporti ma definisce tutte queste criticità dei dati di fatto. Durante il suo discorso è passato poi a

esaminare le attività dei terminalisti che hanno l'esigenza di ricevere risposte definitive e in tempi rapidi. Se non hanno

avuto un giusto ritorno degli investimenti hanno delle difficoltà. Come poter fare a migliorare questa cosa? ha

domandato. Ricordando che invece la Cassazione recentemente ha sentenziato che i concessionari devono pagare

l'Imu. Cosa che non era prevista prima. E poi: Il comma 761 della Legge di Bilancio aumenta del 3,5% l'aliquota

dell'imposta sul reddito per gli operatori terminalisti. È un dato di fatto. Insomma vengono cambiate le carte in tavola e

non certo a favore delle imprese che investono nei porti. Un passaggio Giannotti lo dedica alla capacità d'interventi

rapidi da parte delle Autorità di sistema portuale sottolineando che recentemente il Provveditorato alle opere

pubbliche (di Brindisi, ndr ) ha dato un parere secondo il quale per aprire una finestra su un muro per realizzare un info

point bisogna rifare il Piano Regolatore Portuale. Non mi invento nulla. L'ultima questione, la più importante e delicata,

sulla quale Giannotti ha focalizzato la conclusione del suo intervento è la tassazione dei canoni portuali, materia che

personalmnete segue fin dal principio della procedura avviata da Bruxelles nel 2013. Cosa succederà? Due effetti ha

spiegato il segretario generale di Assoporti. Se l'AdSP è chiamata a pagare le tasse sui canoni di concessioni e

autorizzazione introitati, non dico che sia automatico ma è presumibile che ci sarà un aggravio di costi per i

terminalisti ha detto. Poi ha proseguito aggiungendo: Le Autorità di sistema portuale sono dalla legge 84/1994

soggetti di regolazione per il coordinamento e controllo delle attività portuali. La riforma 169/232 (del 2016, ndr ) non

ha cambiato questo elemento, anzi semmai ha apportato una organizzazione ancora più centralistica, quindi la natura

pubblica è quella. Per Bruxelles le concessioni e autorizzazioni sono frutto di attività economica. E aggiungo che noi

per semplicità parliamo di tassazione dei canoni per autorizzazioni e concessioni, ma chi avesse avuto voglia e

tempo di leggersi la documentazione della Commissione Europea può leggere che l'Europa se la prende anche con le

tasse portuali, con tutte le risorse dello Stato per opere infrastrutturali e con i diritti di porto. Da qui le conclusioni: A

quel punto diventa attività prevalente dell'Autorità di sistema portuale l'attività economica, quindi si trasforma da un

shippingitaly.it
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soggetto per il mercato a un soggetto nel mercato. Cambia radicalmente. Io dunque mi limito a dire che tutto quello

che abbiamo conosciuto non ci sarà più e quello che sarà nessuno lo
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scenari

Il risiko immobiliare giocato su tre tavoli tra il Comune e la Cdp

L' ex caserma di via Rossetti, l' area di Campo Marzio, l' ex Manifattura Tabacchi: gli incastri tra campus scolastici e
mercati all' ingrosso

Massimo Greco Il triangolo no, nel 1978 Renato Zero non lo aveva

considerato. Ma sono trascorsi da allora 42 anni e il Comune triestino lo ha

preso in considerazione, in modo del tutto innocente. Un casto triangolo, o

meglio una triangolazione, che ha come partner Cassa depositi e prestiti

(Cdp), con cui da qualche anno il Municipio discute di importanti affari

immobiliari senza però aver finora quagliato. Allora, tre le carte sul tavolo

verde del business: l' ex caserma Vittorio Emanuele III in via Rossetti, l' area

del Mercato ortofrutticolo in Campo Marzio, l' ex Manifattura Tabacchi vicino

al Canale navigabile. Partite distinte ma connesse o meglio connettibili, come

argomenta l' assessore all' immobiliare Lorenzo Giorgi, che illustra alcuni

passaggi del risiko. Tutto parte dall' ex caserma in via Rossetti, un vastissimo

compendio da 50.000 metri quadrati lordi, proprietà di Cdp che la stima 17

milioni di euro. Un anno fa si parlava di uno scambio con palazzo Carciotti,

ma il negoziato non si è chiuso a causa delle quotazioni non coincidenti. Il

Municipio è attratto dall' ex struttura militare perché è intenzionato a realizzare

al suo interno un campus scolastico, che privilegerebbe l' insediamento delle

succursali e degli istituti attualmente acquartierati negli edifici più fatiscenti. Gli stabili sono inseriti nel perimetro di via

Rossetti, via Mameli, via Angeli, via Revoltella. Vengono considerati in discreto stato conservativo, di agevole

trasformazione in chiave scolastica senza bisogno di stanziamenti troppo onerosi. Cdp sembra incline ad affittare, più

che a vendere e si parla di una locazione annua attorno agli 800.000 euro, cifra ritenuta decisamente elevata dal

Comune. E comunque, qualora si dovesse passare all' acquisto, largo Granatieri non intende prescindere dal diffalco

dell' affitto versato. Qui passiamo alla seconda parte della triangolazione. Perché il Comune potrebbe considerare

uno scambio con Campo Marzio, dove funziona l' ingrosso dell' ortofrutta: ma il valore di Campo Marzio ammonta

ufficialmente a 26 milioni di euro, indicazione giudicata anch' essa fuori mercato. Quindi, l' operazione Rossetti-

Campo Marzio deve essere calibrata onde evitare evidenti sperequazioni valutative. Terzo tassello: se Cdp accetta di

intervenire su Campo Marzio con un importante investimento immobiliare, è lapalissiano che debba avere la

disponibilità del terreno. In una città appassionata di storia come Trieste, il passato tende a non passare: rispunta l'

ipotesi dell' ex Manifattura Tabacchi, proprietà di Fintecna, nella stiva di Cdp. Che potrebbe addirittura ospitare anche

il Mercato ittico (oggi in affitto dell' Autorità portuale all' ex Gaslini), consentendo in questa maniera di risolvere due

problemi con una sola mossa. E l' ex Duke, comprata per 1,2 milioni dall' Ezit in liquidazione allo scopo di accogliere l'

ortofrutta? Andrebbe sul mercato. Quello immobiliare. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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lo sviluppo di portorosega

La Compagnia portuale si allarga Porta una gru e chiede magazzini

Si tratta di una Liebherr 550 che verrà spostata da Trieste entro la primavera Nel 2019 flessione dei traffici per il calo
della cellulosa: 2,7 milioni di tonnellate

Giulio Garau Cominciano a vedersi le prime novità economiche nel porto di

Monfalcone che da gennaio è passato in gestione all' Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico Orientale. La Compagnia portuale annuncia infatti

un nuovo piano industriale e investimenti: si punta a una diversificazione dei

traffici, verrà spostata una gru da Trieste ed è stato chiesta alla stessa

Authority la disponibilità di nuovi magazzini coperti nelle aree dove opera in

prevalenza la Compagnia portuale. Il nuovo piano industriale, spiega l'

azienda, prevede un incremento dei traffici nel porto di Monfalcone non solo

nei settori tradizionali dei prodotti siderurgici e forestali. Proprio parlando di

queste due tipologie arriveranno nuovi prodotti (in particolare per una nuova

area siderurgica della regione) e ci sarà una diversificazione logistica oltre

che merceologica. Ma la novità più rilevante riguarda lo spostamento da

Trieste a Portorosega, dove opera la Compagnia con più di 70 dipendenti

diretti (oltre ai lavoratori ex articolo 17, circa il 40% degli avviamenti totali),

della gru mobile Liebherr-Lhm 550 che era stata portata provvisoriamente

nello scalo triestino. L' imponente gru sarà spostata probabilmente a inizio

primavera. La compagnia oltre a questo ha chiesto, come detto, nuovi magazzini coperti all' Autorità di sistema, nelle

aree di fronte alle banchine dove opera. «Se all' orizzonte potrebbero prospettarsi necessità di incremento degli spazi

a disposizione anche nel settore dei prodotti siderurgici - spiega una nota dell' azienda - già i risultati del 2019,

archiviato in questi giorni, confermano la precisa volontà di attuare una nuova fase di sviluppo». Un anno, il 2019, che

si è chiuso con un bilancio in chiaroscuro per quanto riguarda i traffici. L' anno scorso infatti tra imbarchi e sbarchi la

Compagnia portuale ha movimentato 2,7 milioni di tonnellate di merce con una lieve flessione del 2,6% dovuta

essenzialmente ai traffici di cellulosa che hanno registrato un trend negativo del 15% rispetto al 2018, con una

flessione che si attesta sulle 138 mila tonnellate. «L' andamento del mercato - ha sottolineato il capitano Giancarlo

Russo, presidente e amministratore delegato della Compagnia portuale - rende positive le previsioni per il futuro,

spingendoci a premere sull' acceleratore dello sviluppo sicuri di un produttivo confronto con l' Autorità di Sistema

Portuale che dal primo gennaio ha la governance anche del Porto di Monfalcone per il sistema Mar Adriatico

Orientale, nel pieno rispetto della L. 84/94 ed anche mediante la distribuzione intermodale nell' ottica del sistema

portuale e della sostenibilità urbana ed ambientale, mettendo a frutto l' aiuto e l' attenzione al cluster marittimo-portuale

previsto dalla Regione e dall' amministrazione Comunale di Monfalcone». Uno sviluppo dei traffici che si spera sia

alimentato in futuro anche dai lavori di approfondimento del canale di accesso al porto dopo l' escavo che dovrebbe

portare la profondità del canale a 12 metri e mezzo. Sono decenni che si attende l' infrastrutturazione del canale che

deve essere dragato, ma finora tra bocciatura dei progetti, stop per problemi ambientali dovuti alla stessa

progettazione e alle conseguenze sulla cassa di colmata non è partito nemmeno l' ombra di un cantiere e non si ha

notizia del via nonostante il bando di gara già eseguito dalla Regione con sei aziende in lizza. L' unico lavoro che è

stato svolto, tra mille difficoltà per le questioni dei fanghi e delle procedure ambientali con le relative autorizzazioni (e

anche qui con più interventi da parte della Procura della Repubblica e conseguenti sequestri) è stata

Il Piccolo (ed. Gorizia)

Trieste
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la manutenzione del canale con il livellamento dei mammelloni che ha permesso di restituire le profondità originarie

soprattutto agli accosti della banchina. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo (ed. Gorizia)

Trieste
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Spitz e Zincone audizione in Parlamento sul Mose

Dopo il convegno di sabato degli organismi di categoria degli ingegneri,

Elisabetta Spitz e Cinzia Zincone oggi saranno a Montecitorio. Il super-

commissario del Mose e il provveditore reggente apriranno infatti la serie di

audizioni che per tre mesi terranno occupata la commissione Ambiente della

Camera, che su iniziativa del deputato del Pd Nicola Pellicani ha avviato un'

indagine conoscitiva sull' attuazione degli interventi realizzati per la

salvaguardia di Venezia, in vista dell' esame del progetto di nuova legge

speciale dello stesso dem. L' audizione inizierà alle 15.15 e sarà appunto la

prima: mercoledì 19 toccherà al sindaco di Venezia Luigi Brugnaro, poi ci

saranno il governatore Luca Zaia, altri sindaci e le istituzioni, compresi i

membri del governo. Sabato Spitz aveva confermato l' intenzione di effettuare

il primo test di tutte le paratoie insieme per fine giugno, in modo da essere

pronti ad alzare il Mose per l' autunno in caso di acque alte eccezionali come

quella del 12 novembre, arrivata a quota 187 centimetri. Aveva anche

confermato che i soldi ci sono tutti, nonostante le proteste del presidente dell'

Ance di Venezia Giovanni Salmistrari, che lamentava come invece le imprese

non fossero pagate in tempi ragionevoli, tanto da aver scritto una lettera minacciando lo stop ai lavori. Zincone aveva

risposto che la colpa non era del Provveditorato, se non in minima parte, scaricandola - pur senza citarli - sui

commissari del Consorzio Venezia Nuova, che non replicano. L' ingegner Alberto Scotti, il progettista del Mose, e il

collega Enrico Foti avevano poi rintuzzato tutte le critiche all' opera, esaltandone la flessibilità. Parole che non sono

piaciute a Vincenzo Di Tella, da anni acerrimo nemico del Mose, di cui contesta la tenuta, temendo invece il

ribaltamento delle paratoie in condizioni di «risonanza», cioè di cicli di onde che creano instabilità: «Le paratoie

potrebbero scardinarsi - afferma Di Tella - Potremmo trovarci con le dighe in piazza San Marco e i tunnel allagati: i

danni a quel punto sarebbero incalcolabili». (a. zo. )

Corriere del Veneto

Venezia



 

martedì 11 febbraio 2020
Pagina 30

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 33

[ § 1 5 3 9 8 7 6 9 § ]

Mose, Spitz e Zincone in audizione alla Camera

SALVAGUARDIA VENEZIA Parte oggi alla Camera l' indagine conoscitiva sull'

attuazione degli interventi realizzati per la salvaguardia di Venezia e l' esame

del proposta di legge, di cu è relatore il deputato Nicola pellicani, di

aggiornamento della Legge Speciale. Gli argomenti saranno affrontati

contestualmente e le audizioni saranno utilizzare per entrambe le questioni. Si

parte dunque oggi pomeriggio, alle 15.15, quando saranno ascoltate Elisabetta

Spitz, (Commissaria straordinaria per il Mose) e Cinzia Zincone, (Provveditrice

vicaria interregionale per le opere pubbliche per il Veneto, Trentino Alto Adige e

Friuli Venezia Giulia). Si continuerà nelle prossime settimane con le audizioni di

tutti i soggetti istituzionali interessati, quindi sarà la volta di esperti,

rappresentanti di associazioni e società civile. E mercoledì 19 sarà la volta del

sindaco Luigi Brugnaro. Successivamente saranno ascoltati gli altri soggetti

istituzionali: il presidente della Regione uca Zaia, i sindaci dei Comuni di

Chioggia, Mira, Jesolo e Cavallino-Treporti, il primo Procuratore di San Marco

Carlo Alberto Tesserin, il comandante della Capitaneria di Porto Pietro

Pellizzari, il presidente dell' Autorità di sistema Portuale del mare Adriatico

settentrionale Pino Musolino, il comandante provinciale della Guardia di finanza, alcuni rappresentanti del Consiglio di

Bacino della Laguna di Venezia, il capo della Protezione Civile, i rappresentanti di presidenza del Consiglio, ministero

dei Beni Culturali, ministero della Ricerca, ministero dell' Economia, ministero delle Infrastrutture e ministero dell'

Ambiente. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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«Problemi irrisolti sulle paratoie» Dubbi degli ingegneri, bufera sul Mose

Affondo di D' Alpaos e Di Tella dopo il convegno all' Ateneo Veneto: «In queste condizioni non si potrà mai
collaudare»

Alberto Vituccivenezia. Nuova bufera sul Mose. «Non si potrà mai collaudare

finché non si fanno le prove con il mare agitato», denunciano gli ingegneri

Vincenzo Di Tella, Gaetano Sebastiani e Paolo Vielmo, «il Mose non ha un

progetto. E il problema della risonanza delle paratoie in condizioni meteo

avverse non è mai stato risolto». Il convegno sulla grande opera organizzato

dal Collegio e dall' Ordine degli Ingegneri all' Ateneo veneto ha riacceso le

polemiche. Accuse per i lavori a "porte chiuse", senza la possibilità di fare

domande. Per l' assenza in mancanza di invito di molti protagonisti e in

particolare dei commissari del Consorzio Venezia Nuova. Giuseppe Tattara,

docente di Economia a Ca' Foscari e autore di numerosi studi su Mose,

laguna e grandi navi, attacca: «Noi veneziani non possiamo non essere

offesi da questo modo superficiale di affrontare un problema così

complesso. Non è stato affrontato alcune dei problemi tecnici che di questa

struttura, non sono date risposte». Scuote la testa anche il professor Luigi D'

Alpaos, una delle massime autorità in materia di idrodinamica lagunare. I suoi

dubbi sull' efficacia del Mose sono stati ignorati. «Non ti ascoltano», dice D'

Alpaos amareggiato. Eppure i suoi studi sugli effetti delle dighe mobili in laguna fanno riflettere. L' erosione e i danni

provocati dallo scavo di canali, l' aumento del livello del mare, sottovalutato negli ultimi anni, che potrebbe costringere

a chiudere il Mose una volta al giorno, con danni alla laguna e al porto. Un convegno che doveva «fare chiarezza» sul

grande progetto. Ma che ha finito per riaccendere antiche polemiche. L' ingegnere Alberto Scotti, progettista del

Mose, ha ribadito che «si tratta dell' unica soluzione per difendere la laguna dalle acque alte eccezionali». Polemiche

anche sull' intervento della commissaria Sblocca cantieri Elisabetta Spitz. Protagonista di un acceso diverbio con il

presidente dell' Ance Govanni Salmistrari. Quest' ultimo ha chiesto a nome delle piccole imprese del Consorzio il

pagamento dei lavori già fatti. «Non ci hanno nemmeno risposto», ha detto. Perché un convegno sulla bontà del

Mose? Dopo qualche anno di pausa, dovuto anche all' inchiesta giudiziaria e allo scandalo delle tangenti, il Mose è

tornato sotto i riflettori dopo l' Acqua alta eccezionale del 12 novembre. La politica ha fretta di concludere un' opera

costata fin qui 5 miliardi e mezzo di euro, progettata trentacinque anni fa e non ancora conclusa. La politica è la

grande assente anche dal dibattito degli ultimi giorni. Le imprese premono per eliminare i commissari straordinari e

riprendere in mano il governo del Consorzio. Ci sono da portare a termine i lavori del Mose, garantire le riparazioni e

la manutenzione, e anche gli altri interventi previsti dal Piano Europa. Lavori che riguardano anche la sistemazione

ambientale, il restauro dell' Arsenale e gli interventi compensativi alle bocche di porto. In larga parte già affidati alle

imprese minori (Kostruttiva, Renzo Rossi, Salmistrari Calzolari, Chiappini e Paganelli), rimaste nel Consorzio dopo la

fuoriuscita delle tre grandi sorelle Mantovani, Condotte, Grandi Lavori Fincosit. «Ma i contratti non vengono onorati»,

hanno scritto le imprese in una lettera inviata alla Spitz e al

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Provveditore Cinzia Zincone. «Se non ci pagano e non ci danno assicurazioni per l' immediato futuro dovremo

sospendere i lavori. Gli operai li dobbiamo pagare il 10 del mese, non possiamo aspettare ancora». --©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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il dibattito parlamentare

La nuova Legge Speciale oggi Spitz e Zincone alla Camera

Il 19 febbraio toccherà al sindaco Luigi Brugnaro, poi agli altri enti alla Regione e ai ministeri Si parlerà anche di
Agenzia di e del Magistrato alle Acque

venezia. Audizioni alla Camera per mettere a punto la nuova Legge Speciale.

Da stamattina alla Commissione Ambiente di MonteCitorio sfileranno

dirigenti dello Stato e politici per illustrare «lo stato di attuazione degli

interventi realizzati per la salvaguardia di Venezia. Ma anche per cominciare l'

iter della nuova Proposta di Legge firmata da un gruppo di deputati tra cui il

veneziano del Pd Nicola Pellicani. Oggi nel pomeriggio sarà la volta delle due

donne che da qualche mese guidano la salvaguardia: la commissaria Sblocca

cantieri Elisabetta Spitz e la provveditrice vicaria interregionale per le Opere

pubbliche Cinzia Zincone. mercoledì 19 febbraio sarà la volta del sindaco

Luigi Brugnaro, poi il Presidente della Regione; i sindaci di Chioggia, Mira,

Jesolo e Cavall ino-Treporti; i l  Primo Procuratore di San Marco; i l

Comandante della Capitaneria di Porto. E, ancora: il presidente dell' Autorità

di sistema Portuale, il comandante provinciale della Guardia di finanza;

rappresentanti del Consiglio di Bacino della Laguna di Venezia. E infine il

Capo della Protezione Civile, i rappresentanti di Presidenza del Consiglio,

Ministero dei Beni Culturali, Ministero della Ricerca, Ministero dell' Economia,

Ministero delle Infrastrutture e Ministero dell' Ambiente. Una pattuglia nutrita. L' obiettivo è ripercorrere quanto fatto

negli ultimi decenni con i soldi dello Stato. Mose e non soltanto. Qualcosa come 12 miliardi di euro arrivati in laguna

per gli interventi di difesa. Che in molti casi non sono ancora stati portati a termine. In discussione anche la nuova

governance della salvaguardia, solo tracciata durante l' ultimo Comitatone del 26 novembre. Sarà costituita una nuova

Agenzia per la gestione della Salvaguardia. Un tavolo di coordinamento di cui dovranno far parte i ministeri, il

Comune, la Regione ela Città metropolitana. I lavori del Mose si dovrebbero concludere come da cronoprogramma

entro il 31 dicembre del 2021. Li porterà a termine il Consorzio Venezia Nuova, oggi in amministrazione straordinaria

dopo lo scandalo del 2014. Il coordinamento delle operazioni è stato affidato alla commissari Spitz, con poteri

speciali e deroghe rispetto alla legge sugli appalti. Il controllo pubblico dovrebbe essere garantito dal Provveditorato.

Ma si tratta di delineare lo scenario del dopo fine lavori., La gestione di un' opera difficile e complessa e la sua

manutenzione, che costerà non meno di 100 milioni di euro ogni anno. Incarichi che dovranno essere affidati con gare

pubbliche e non più in regime di monopolio. Per questo la nuova proposta di legge prevede anche il ripristino del

Magistrato alle Acque, cancellato nel 2014 dopo secoli di storia. --A.V.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Industria crocieristica ed ambiente - I porti europei al Cruise 2030 Call for Action

Incontro dei maggiori porti crocieristici europei. Formalizzate le strategie

comuni per supportare lo sviluppo sostenibile della crocieristica in ciascun

territorio . PALMA DI MAIORCA - Industria crocieristica ed ambiente questo il

tema dell' incontro Cruise 2030, svoltosi a Palma di Maiorca , presso la sede

dell' Autorità portuale delle Baleari, e che ha visto riuniti i rappresentanti di 8

tra i maggiori porti crocieristici europei: A msterdam, Bergen, Cannes,

Dubrovnik, Malaga, Marsiglia, Palma di Maiorca e Venezia. L' iniziativa '

Cruise 2030 CALL FOR ACTIONI" ha visto la formalizzazione di strategie

comuni all' interno delle quali ciascun porto dovrà individuare una via per

supportare lo sviluppo sostenibile della crocieristica nel proprio territorio . La

necessità è infatti quella di bilanciare l' attività svolta nell' ambito dell' industria

del crocierismo coniugata ai temi ambientali di cui si fanno promotrici le città

portuali che ospitano i porti. Nel corso della giornata sono state presentate le

conclusioni dello studio commissionato dall' Autorità veneziana e condotto da

Risposte Turismo sul tema ' Verso un nuovo equilibrio tra porti, destinazioni

turistiche e crocieristica ' - Presente il presidente dell' Authority veneziana,

Pino Musolino - L' analisi interpreta i dati raccolti negli 8 porti europei presenti ed evidenzia la crescita dell' industria

crocieristica negli ultimi anni, nel contesto di una crescita globale dei flussi turistici, riconoscendo che ci possono

essere anche ricadute negative a livello locale, quali l' impatto ambientale e la pressione generata dai turisti nei centri

storici. Lo studio indica che il futuro dell' industria crocieristica dipende dalla sua capacità di trovare una situazione di

comune vantaggio e per le compagnie e per le città portuali. Tra i principali argomenti discussi nel corso dell' incontro:

o La definizione di iniziative che spingano le compagnie crocieristiche ad attivarsi per ridurre gli impatti ambientali nei

porti. Tra le misure suggerite dalle autorità portuali: il rifornimento in banchina, l' uso di carburanti con contenuto di

zolfo dello 0,1%, l' uso del GNL, la riduzione della velocità delle navi, il coinvolgimento dell' intera catena turistica, etc.

o La decisione di posporre temporaneamente l' entrata di nuovi porti nel gruppo di lavoro Cruise 2030. o L' obiettivo

ultimo è la definizione di nuovi standard per un' industria crocieristica sostenibile, con particolare attenzione alle

necessità dei porti e dei territori in cui sono inseriti. La possibilità di adottare precisi standard per un nuovo tipo di

flotta di classe Europa, compatibile con le caratteristiche dei porti europei. o La cooperazione sugli obiettivi prefissati

deve passare per l' interazione e la discussione con le autorità locali, in un contesto che renda possibile il governo

delle diverse destinazioni turistiche nel loro complesso, piuttosto che attraverso una negoziazione continua con i

singoli attori istituzionali. Il prossimo incontro del gruppo di lavoro è programmato per giugno 2020 e sarà ospitato e

organizzato dal porto di Cannes.

Corriere Marittimo

Venezia
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Cruise 2030: il futuro del settore dipende dalla capacità di trovare un equilibrio sostenibile

(FERPRESS) - Roma, 10 FEB - Si è riunito nei giorni scorsi a Palma di

Maiorca, nella sede dell' Autorità portuale delle Baleari, il gruppo di lavoro

Cruise 2030 comprendente delegazioni da 8 tra i maggiori porti crocieristici

europei, tra cui Amsterdam, Bergen, Cannes, Dubrovnik, Malaga, Marsiglia,

Palma di Maiorca e Venezia. I delegati, tra cui il presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale Pino Musolino, si sono

dati appuntamento per rinnovare e formalizzare il loro impegno rispetto all'

iniziativa "Cruise 2030 CALL FOR ACTION" e hanno stabilito che l' obiettivo

principale dev' essere la definizione di strategie comuni all' interno delle quali

ciascun porto può individuare una via per supportare lo sviluppo sostenibile

della crocieristica nel proprio territorio tale da bilanciare le necessità dell'

industria, dell' ambiente e delle città portuali stesse. Nel corso della giornata

sono state presentate le conclusioni dello studio commissionato dall' Autorità

veneziana e condotto da Risposte Turismo sul tema "Verso un nuovo

equilibrio tra porti, destinazioni turistiche e crocieristica". L' analisi interpreta i

dati raccolti in 8 porti europei ed evidenzia la crescita dell' industria

crocieristica negli ultimi anni, nel contesto di una crescita globale dei flussi turistici, riconoscendo che ci possono

essere anche ricadute negative a livello locale, quali l' impatto ambientale e la pressione generata dai turisti nei centri

storici. Lo studio indica che il futuro dell' industria crocieristica dipende dalla sua capacità di trovare una situazione di

comune vantaggio e per le compagnie e per le città portuali. Tra i principali argomenti discussi nel corso dell' incontro:

o La definizione di iniziative che spingano le compagnie crocieristiche ad attivarsi per ridurre gli impatti ambientali nei

porti. Tra le misure suggerite dalle autorità portuali: il rifornimento in banchina, l' uso di carburanti con contenuto di

zolfo dello 0,1%, l' uso del GNL, la riduzione della velocità delle navi, il coinvolgimento dell' intera catena turistica, etc.

o La decisione di posporre temporaneamente l' entrata di nuovi porti nel gruppo di lavoro Cruise 2030. o L' obiettivo

ultimo è la definizione di nuovi standard per un' industria crocieristica sostenibile, con particolare attenzione alle

necessità dei porti e dei territori in cui sono inseriti. La possibilità di adottare precisi standard per un nuovo tipo di

flotta di classe Europa, compatibile con le caratteristiche dei porti europei. o La cooperazione sugli obiettivi prefissati

deve passare per l' interazione e la discussione con le autorità locali, in un contesto che renda possibile il governo

delle diverse destinazioni turistiche nel loro complesso, piuttosto che attraverso una negoziazione continua con i

singoli attori istituzionali. Il prossimo incontro del gruppo di lavoro è programmato per giugno 2020 e sarà ospitato e

organizzato dal porto di Cannes.

FerPress

Venezia
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Nuova linea break bulk di Aal Shipping con scalo a Marghera

La compagnia di navigazione singaporiana Aal Shipping ha annunciato

l'attivazione di una nuova linea regolare break bulk che collega con frequenza

mensile il Europa, Medio Oriente, India ed Estremo Oriente. Le navi, da

31.000 tonnellate di portata, 40.000 metri cubi di capacità e 700 tonnellate di

sollevamento, sono specificamente dedicate alle spedizioni multipurpose,

project cargo e heavy lift. La rotazione base' prevede scali nei porti di

Anversa, Marghera, Jebel Ali, Dammam, Mumbai, Singapore, Shanghai,

Tianjin e Masan.

shippingitaly.it

Venezia
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Infrastrutture e porti, vertice con il Governo su progetti e tempistica

Riunione operativa per i lavori necessari ai traffici legati soprattutto al Vado

Gateway e al Reefer: Rfi pronta a investire sul trasporto merci in treno L'

incontro al Ministero dei Trasporti, a fine gennaio, almeno sulla carta ha

sbloccato la situazione delle infrastrutture nella zona di Vado. Ora si entra nel

vivo e venerdì il sottosegretario Salvatore Margiotta e il nuovo coordinatore

della Struttura tecnica di missione del Mit, il professor Giuseppe Catalano,

sono attesi a Vado per un nuovo incontro, più operativo, con il sindaco

Monica Giuliano e il presidente della Provincia Pierangelo Olivieri. A questo

giro dovrebbero essere presenti anche il governatore Giovanni Toti e il

sindaco di Savona Ilaria Caprioglio, o i loro delegati. Ovviamente saranno

della partita Autorità di sistema portuale, Autofiori, che deve presentare il

progetto del casello di Bossarino, e Apm Terminals, ossia il maggiore

operatore e il soggetto che dovrebbe generare i traffici di merci per i quali

serviranno le nuove infrastrutture. Margiotta era stato chiaro: ha dato tempo a

tutti i soggetti di riordinare la documentazione per presentarsi con idee chiare

e una tempistica precisa. Dalla quale non si potrà derogare con l' "allegria" che

si è vista in altre occasioni e in altre zone. Anche perché le navi cominciano ad arrivare alla piattaforma "Vado

Gateway", il traffico di container del Reefer Terminal è ormai ripreso e punta a tornare ai livelli precedenti alla crisi del

Gruppo Orsero (che poi aveva ceduto il Reefer proprio ad Apm Terminals). È già stato allestito ed è partito da Vado

anche il primo treno di prova diretto verso il polo logistico di Rubiera, in provincia di Modena. Quello che ancora

manca è il completamento di un ciclo di infrastrutture che separi nettamente il traffico merci da quello locale.

Traducendo, per i vadesi significa non avere i camion che passano sotto alle finestre. Occorreranno ancora alcuni

mesi, durante i quali l' operatività della piattaforma non sarà ancora al 100%, però non ci si può più permettere di

perdere tempo. I lavori per la ristrutturazione e l' adeguamento della strada di scorrimento sono affidati alla Provincia

con finanziamento dell' Autorità portuale (11 milioni già stanziati). Un' operazione necessaria per non paralizzare la

viabilità e collegare il porto di Vado con lo svincolo autostradale di Savona. Poi una buona parte dei camion dovrebbe

essere assorbita dal casello di Bossarino, il cui progetto definitivo è ormai quasi pronto, e dalla viabilità dedicata che

il Comune e l' Autorità portuale stanno definendo sfruttando le aree dismesse dell' ex Tri. Ma nel frattempo si punta a

programmare un maggiore ricorso al trasporto su treno, andando anche oltre quel 40% previsto inizialmente. Rete

Ferroviaria Italiana ha già annunciato il suo piano pluriennale nazionale e si è detta pronta a intervenire, con uno

stanziamento di 20 milioni di euro, per adeguare il nodo ferroviario e far arrivare i container dalla piattaforma a Parco

Doria. - G. V.

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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Dogane, manca il personale «Con la Maersk è rischio caos»

Già chiesto un rafforzamento dell' organico, che attualmente è sotto i livelli

nominali. Ma le procedure vanno a rilento, si teme un blocco delle procedure

«L' Ufficio delle dogane rischia di non "reggere" l' impatto della piattaforma

Maersk. È da tempo sottorganico e la mole di lavoro che si presenterà nei

prossimi mesi è insostenibile in queste condizioni». A lanciare l' allarme è il

sindacalista Ciro Ferrentino, della funzione pubblica di Cgil. Basti un paragone:

oggi, a Savona, sono in servizio 60 dipendenti, benché la pianta organica

preveda 72 unità. Nell' ufficio di La Spezia, che opera con i ritmi di lavoro a cui

presto sarà sottoposta anche Savona, con l' attività a pieno regime della

Maersk, sono in 132. Da qui, l' appello per le nuove assunzioni o, almeno, per

l' arrivo di personale in mobilità. Ma le risposte tardano ad arrivare, mentre i

mesi passano e il rischio di un rallentamento dei lavori è concreto. «Avremo, a

breve, una concomitanza di fattori che peserà sulle Dogane di Savona -

spiega Ferrentino- Il personale, già in numero ridotto rispetto al previsto,

subirà un ulteriore taglio con sette pensio namenti, alcuni legati a "quota

cento". Il tutto, nel momento in cui la Piattaforma di Vado inizierà a lavorare a

pieni ritmi. Abbiamo già avviato una serie di riunioni con i dirigenti per affrontare il tema delle assunzioni, ma il

meccanismo è lento». La via intrapresa, intanto, è quella della mobilità: il passaggio, cioè, del personale da altri enti,

ad esempio la polizia municipale, all' Ufficio Dogane. Un posto che fa gola, anche dal punto di vista salariale. Ma il

percorso procede con lentezza: chi ha già sostenuto il colloquio e il via all' assunzione da parte delle Dogane, in alcuni

casi, non ha ricevuto il nullaosta dell' ente di appartenenza non potendo, così, entrare in servizio. Un meccani smo che

riguarda parecchi vigili, dai comandi liguri e non solo, che hanno chiesto di essere trasferiti alle Dogane, a Savona,

ma non riescono ad ottenere il nullaosta. «Il pericolo - dice Ferrentino- è che il numero ridotto di personale rallenti il

lavoro in porto che si accumulerà con Maersk». Tempi stretti anche per la formazione. «Oggi - concludono dalla Cgil-

la tipologia di merce, in arrivo a Vado, è nota e il personale conosce le procedure. Con il traffico legato alla

Piattaforma, la varietà sarà ampia e il personale dovrà essere formato in modo adeguato. Nei prossimi giorni ci sarà

un incontro con le dirigenza: speriamo di avere risposte positive». - S. C.

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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vado ligure

Maersk, venerdì un mega-vertice per risolvere il nodo delle strade

La piattaforma è pronta a operare a pieno regime, ma c' è da trovare al più presto una soluzione per traffico pesante,
treni e nuovo casello

ANTONIO AMODIO

antonio amodio vado l. Vado Gateway è ormai una realtà e, dopo l'

inaugurazione dello scorso 12 dicembre, è attesa a giorni la prima nave in

banchina. Ma se l' infrastruttura punta a funzionare a pieno regime secondo il

cronoprogramma stabilito, restano ancora molti punti interrogativi legati

sopratutto alla viabilità destinata ai mezzi pesanti da e per la piattaforma

container. Il tanto atteso casello autostradale di Bossarino non vedrà la luce

prima di almeno due-tre anni. I lavori di potenziamento e di adeguamento ai

nuovi flussi di traffico della strada di scorrimento Savona - Quiliano - Vado

sono ancora in alto mare, aanche il nodo ferroviario tra il parco retrostante la

piattaforma e il parco Doria è lontano da una soluzione. In pratica, la

piattaforma è stata costruita e completata a velocità incredibile, il contorno

invece - non meno importante - è rimasto praticamente al palo. Oggi la

piattaforma è pronta a decollare ma è come un' isola in un mare di difficoltà A

questi problemi dovrebbe dare una risposta (si spera) esaustiva il vertice

previsto per venedì mattina a Villa Groppallo a Vado Ligure. Oltre al sindaco

Monica Giuliano, e al presidente della Provincia Pieraneglo Olivieri

accompagnato dal direttore Giulia Colangelo, intorno al tavolo siederanno anche il presidente di Autorità portuale di

Sistema Paolo Emilio Signorini, l' amministratore delegato di Autostrade dei Fiori Bernardo Magri, i dirigenti di Apm

Ternminals Paolo Cornetto e Rino Canavese e Enrico Cieri per Rfi. Da Roma in videoconferenza risponderà una task

force di tecnici coordinata dal sosttosegretario Salvatore Margiotta. Presenti anche Anas e la Regione Liguria.

Spiega il sindaco di Vado Ligure Monica Giuliano: «Sarà la sede per tracciare davvero il cronoprogramma di opere

per noi fondamentali come il casello di Bossarino, gli interventi sulla superstrada e la nuova viabilità distinta tra mezzi

pesanti e mezzi ordinari. Un altro capitolo importante sarà quello dell' adeguamento ai nuovi traffici del nodo

ferroviario tra il parco della piattaforma e il Parco Doria. Il progetto c' è, e ci saranno anche i finanziamenti per poterlo

realizzare». Servirà comunque per trasferire su rotaia almeno il 40% dei traffici collegati alla piattaforma anche un

potenziamento, di cui si parla da almeno un trentennio, delle linee ferroviarie tra Savona - Torino e Savona-

Alessandria. Paolo Canavese, dirigente savonese di Port Authority di sistema, ha spiegato: «I primi treni con i

container di Vado Gateway sono già partiti da Vado Ligure, ora dobbiamo lavorare per adeguare il collegamento tra

Vado e Parco Doria per garantire una corretta mobilità delle merci sbarcate in banchina e per impattare il meno

possibile sulla viabilità con il trasporto su gomma. Un obbiettivo questo che contiamo si possa raggiungere

discutendolo nel prossimo vertice vadese». Nelle scorse settimane si era già tenuto a Roma un incontro tecnico con

tutti i soggetti interessati per tracciare il percorso da sviluppare venerdì prossimo. La speranza è che questa volta ci

siano finalmente non solo i progetti e i finanziamneti ma anche le date di inizio e fine lavori delle principali opere. - ©

RIPRODUZIONE RISERVATA

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado
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In arrivo la prima nave al nuovo terminal container di Vado Ligure, progetto da 450 mln
euro

ILARIA GUIDANTONI

E' attesa a brevissimo la prima nave che farà scalo nel nuovo terminal

container inaugurato a Vado Ligure lo scorso dicembre 2019, la più

importante infrastruttura portuale realizzata in Italia negli ultimi decenni e

completa un investimento complessivo di circa 450 milioni di euro , di cui 180

milioni investiti da APM Terminals , tra le principali società terminalistiche al

mondo, parte del gruppo danese AP Moller-Maersk , leader globale nei

trasporti e nella logistica (dei 180 milioni, 43 milioni sono in project financing).

L' opera è stata commissionata dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Occidentale, ma a gestire l' infrastruttura per i prossimi 50 anni sarà

APM Terminals Vado Ligure spa la cui holding è controllata da APM Terminals

al 50,1%, insieme ai cinesi di Cosco Shipping Ports al 40% e a Qingdao Port

International , con il 9,9% (si veda qui il comunicato stampa ). Le navi del

servizio Me2 di Maersk, che collega il Mediterraneo con il Medio Oriente e l'

India, e del servizio Mmx, che collega il Mediterraneo col Nord America,

faranno scalo a Vado proprio a partire da questo mese. Paolo Cornetto "Il

nuovo terminal risponde alle nuove e accresciute necessità delle compagnie

marittime di poter operare in scali che siano attrezzati per ospitare le mega-navi di ultima generazione, le quali hanno

caratteristiche tali da richiedere fondali e banchine di accresciute dimensioni", ha detto infatti a BeBeez Paolo

Cornetto , amministratore delegato di APM Terminals Vado Ligure, sottolineando che "il nuovo terminal container

punta anche all' efficienza attraverso l' automazione". Si tratta infatti di un terminal semi-automatizzato. In particolare il

piazzale sarà il primo in Italia a essere altamente automatizzato, visto che le gru di piazzale, dette anche ARMG

(Automatic Rail Mounted Gantry cranes), opereranno in completa autonomia con l' operatore che interverrà soltanto in

caso di necessità su singole operazioni da una sala di controllo in remoto, grazie a un particolare software. L'

obiettivo è movimentare via ferrovia il 40% del traffico container. Inizialmente saranno 5 i treni settimanali da Vado

verso i vari snodi nel Nord del Paese, fra cui Milano e Padova, ma il loro numero è destinato a salire

progressivamente. Nella prima fase il terminal opera su un tratto di banchina lungo 450 metri, ma dal prossimo luglio

potrà utilizzare l' intera lunghezza di banchina, per 700 metri lineari complessivi, raggiungendo la capacità di 900 mila

TEUs all' anno. Con fondali a filo banchina di 17.25 metri e un' altezza di ben 4.5 metri sopra il livello del mare, il

nuovo terminal container di Vado Gateway può accogliere senza limitazioni anche le "grandi navi" di ultima

generazione (le cosiddette Ultra large container ships). Quanto agli obiettivi di sviluppo, Cornetto ha precisato:

"Vogliamo diventare un importante punto di ingresso e di uscita per merci che arrivano o partono da Paesi Centro

Europei (Svizzera, sud-Germania, Francia nord-occidentale), svolgere davvero la funzione di terminale marittimo della

Nuova Via della Seta . Ma speriamo di collegare attraverso Vado Ligure tutti i principali mercati mondiali e non solo

quelli del Far East." Ma c' è anche un importante effetto di indotto sul territorio. "La nostra attività dovrà garantire un

ritorno al territorio, e già lo sta facendo in termini di occupati diretti. C' è poi tutta un' economia indotta che si sviluppa

intorno alle attività portuali", ha detto il manager, aggiungendo che "un altro obiettivo è quello di contenere al minimo l'

impatto ambientale. Il terminal è assolutamente green, con mezzi di sollevamento elettrici o ibridi. Ma le infrastrutture

esterne (strade e ferrovia) devono essere migliorate per limitare i rischi legati al traffico pesante, oltre che per

Be Beez

Savona, Vado
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garantire migliore funzionalità del sistema logistico. Su questo ultimo punto le Istituzioni locali e il governo stanno

concretamente lavorando per accelerare l' iter di alcuni importanti interventi". Quanto al tipo di business, ha detto

ancora Cornetto, "le compagnie marittime sono i nostri principali clienti, ma offriamo anche servizi



 

lunedì 10 febbraio 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 44

[ § 1 5 3 9 8 6 8 0 § ]

di logistica ad alcuni clienti diretti, come nel caso del Magazzino Frutta di Reefer Terminal , il terminal multipurpose

adiacente al nuovo terminal container che controlliamo". Come detto, la capacità del nuovo terminal container a

regime sarà di circa 900 mila TEU all' anno, che uniti ai 250 mila del Reefer Terminal, faranno di Vado Gateway uno

snodo in grado di superare il milione di TEU complessivi l' anno. di Ilaria Guidantoni.

Be Beez

Savona, Vado
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Nave delle armi Parte indagine internazionale

La procura di Genova ha chiesto l' autorizzazione a procedere al ministero

della Giustizia, Alfonso Bonafede, per la vicenda della Bana, il cargo

libanese sospettato di avere trasportato cingolati e armi dalla Turchia in

Libia. La Digos sentirào di nuovo il marittimo che per primo ha segnalato

alle autorità italiane i traffici del mercantile e ha chiesto asilo. Il mercantile

è fermo nel porto di  Genova da lunedì, per verifiche tecniche. I pm

avevano aperto una inchiesta per traffico internazionale di armi. Il

comandante è indagato mentre è stato sequestrato parte del cargo. La

nave, scortata da due fregate turche, era stata avvistata dalla marina

militare francese lo scorso 30 gennaio.

Avvenire

Genova, Voltri
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Signorini chiede più personale, ma l' emergenza adesso è il rischio di crollo dei volumi dall' Asia
Fermata la prima rotta marittima dalla Cina per Genova. Cosulich: «Abbiamo già perso il 5%»

Più controlli in banchina Il porto teme il calo dei traffici

Simone Gallotti / GENOVA Parla di fronti, Paolo Emilio Signorini, il presidente

del porto di Genova. Come in una guerra, quella che il principale scalo italiano

sta combattendo su due posizioni con armi che rischiano di essere spuntate

«perché servirebbe più personale per i controlli». Il fronte del possibile

contagio «non preoccupa, per ora. Ma l' emergenza non è finita, c' è sempre la

possibilità che qualche focolaio nascosto covi ancora sotto la cenere». Il

livello di attenzione è diventato massimo sui passeggeri delle navi da crociera,

sui marittimi imbarcati sui cargo che fanno il giro del mondo e poi approdano

in Italia e sul personale degli operatori portuali. Ma il coronavirus cinese non

viaggia nei container e «per ora fila tutto liscio» dice Signorini. «I controlli

sono effettuati dalla sanità marittima e in caso di emergenza arriva la task

force da Roma». Per riuscire però a tenere alta la guardia, serve più

personale: «Anche se non potremmo comunque ispezionare tutte le navi da

cima a fondo» dice Signorini che è preoccupato dall' impatto sull' operatività.

Ed è questo l' aspetto più critico. Anche i camalli che lavorano a stretto

contatto con la merce cinese sono tranquilli: «I controlli si sono alzati -

ripetono in banchina - vediamo più personale sui moli. Meglio così, ma non siamo preoccupati». Sulle calate di

Genova i militari della Capitaneria di porto e il personale sanitario adesso sono più presenti e i controlli a bordo sono

più severi. Le navi cargo invece non partono dalla Cina perché non ci sono container da spedire. «I marittimi sono tra

i lavoratori più controllati a livello sanitario» spiega Filippo Guadagna, il manager che guida una delle principali

agenzie di collocamento di marittimi in Europa. Negli uffici genovesi di Sirius non si respira aria di emergenza

«nonostante le centinaia di navi cargo che gestiamo. Ci sono controlli sanitari prima di imbarcarsi, il medico di bordo

segnala ogni caso sospetto». Il fronte che preoccupa di più è quello commerciale. «Abbiamo perso il 5% dei volumi in

queste prime settimane» racconta Augusto Cosulich, l' uomo che rappresenta Cosco in Italia, il colosso cinese delle

spedizioni via mare. «E siamo solo all' inizio, ma stiamo vivendo una fase di isteria: la gente pensa che il virus arrivi

con la merce spedita dalla Cina. I marittimi imbarcati su una nave che arriva dall' Asia stanno un mese in navigazione.

E' come se si sottoponessero ad un' auto-quarantena. Mi spaventano molto di più gli effetti economici». Le fabbriche

di Pechino infatti sono ferme e i container non partono. La stragrande maggioranza della produzione asiatica

destinata ai nostri mercati passa da Genova: Shanghai è il secondo scalo nella classifica degli scambi commerciali,

con quasi 170 mila contenitori che ogni anno arrivano sulle banchine genovesi. Il primo è Singapore che tocca i 250

mila container. Nei primi dieci hub marittimi collegati con la Liguria, cinque posizioni sono occupate da porti asiatici:

dal Far East arrivano più di mezzo milione di container. Prodotti finiti, parti meccaniche, pezzi per il settore dell' auto:

è tutta merce destinata alla nostra industria che non parte. «E' ovvio che ci sarà un impatto» conferma Giampaolo

Botta, il direttore degli spedizionieri genovesi. «E l' onda lunga deve ancora arrivare: gli effetti veri li avvertiremo solo

tra un mese». E tutti sono preoccupati perché il commercio via mare con l' Asia pesa per il 20/25% del totale. Ieri una

delle principali alleanze tra compagnie marittime (La Ocean Alliance) ha sospeso i viaggi delle navi dall' Asia all'

Europa: manca la merce da imbarcare e così Genova perde altro traffico. Alle shipping line va anche peggio: le

perdite per l' emergenza coronavirus, arrivano a 350 milioni di dollari a settimana. Gli analisti sono sicuri

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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che il conto sarà salato anche per il sistema produttivo italiano. -

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Con Stazioni Marittime

Moby e il debito da due milioni

di Marco Preve Un debito di oltre due milioni di euro con Stazioni Marittime

agita in questi giorni le acque del porto di Genova. Per la precisione si tratta

di due milioni e centomila euro che le compagnie Moby e Tirrenia devono a

Stazioni Marittime per i servizi forniti agli accosti per i traghetti. Una cifra

considerevole che sta diventando un motivo di tensione all' interno della

società per due motivi. Il primo è quello legato all' attuale difficile situazione

economica del gruppo di Vincenzo Onorato. La seconda ragione è connessa

a una serie di imbarazzi. Stazioni Marittime è infatti una spa controllata da

otto soci. l a pagina 5 k Ponte dei Mille.

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri



 

martedì 11 febbraio 2020
Pagina 5

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 49

[ § 1 5 3 9 8 7 5 2 § ]

I l caso Presentato un piano di rientro dettagliato ma in porto la vicenda fa discutere

Moby e il maxi debito con Stazioni Marittime

Il gruppo di Onorato - che comprende Tirrenia - attraversa un momento di difficoltà e deve due milioni di euro alla
società che gestisce gli accosti

di Marco Preve Un debito di oltre due milioni di euro con Stazioni Marittime

agita in questi giorni le acque del porto di Genova. Per la precisione si tratta

di due milioni e centomila euro che le compagnie Moby e Tirrenia devono a

Stazioni Marittime per i servizi forniti agli accosti per i traghetti. Una cifra

considerevole che sta diventando un motivo di tensione all' interno della

società per due motivi. Il primo è quello legato all' attuale difficile situazione

economica del gruppo di Vincenzo Onorato. La seconda ragione è connessa

a una serie di imbarazzi. Stazioni Marittime è infatti una spa controllata da

otto soci tra cui Moby e Cin ( Compagnia italiana di Navigazione, la ex

Tirrenia) con il 7,33% e il 2,44% di quote. Il resto dell' azionariato è nelle

mani di Costa Crociere con il 13%, Grandi Navi Veloci con il 32, Marinvest

con il 18, Autorità di Sistema Portuale con il 10% e Finporto ( controllata di

palazzo San Giorgio) con l' 11%. Infine il Comune di Genova con il 5% di

quote. Le questioni economiche si mescolano in queste settimane anche con

quelle politiche visto che i finanziamenti di Onorato alla Fondazione Change

nata per sostenere le attività politiche del Governatore Giovanni Toti sono

stati oggetto di una segnalazione da parte degli organi ispettivi di Bankitalia e dell' antiriciclaggio della finanza. E

Change ha in passato finanziato la campagna elettorale del sindaco Marco Bucci ( nella foto che pubblichiamo Toti e

Bucci posano con Onorato alla partenza della regata Millevele del 2019). Quanto alla difficoltà nei pagamenti a

Stazioni Marittime le società/ azioniste avrebbero già presentato un dettagliato piano di rientro all' amministratore

delegato Edoardo Monzani che dovrà discuterne in seno al cda ( nel quale siedono i rappresentanti del debitore).

Analoghi ritardi nei pagamenti, per una cifra inferiore, si sono avuti con la Culmv ma il debito sarebbe in via di

copertura. Quando a Moby, il momento è decisamente delicato. A ottobre Onorato ha vinto un primo round giudiziario

quando il tribunale di Milano ha respinto l' istanza di fallimento presentata da tre fondi che avevano sottoscritto un

bond da 300 milioni ( il bond pochi giorni fa ha subito una pesante perdita di valore - come riportato dal sito Unidos. io

- nella borsa del Lussemburgo dove è quotato), però Moby resta sotto osservazione. Il gruppo armatoriale poi a luglio

attende una scadenza fondamentale per la sua sopravvivenza: opera in regime di continuità territoriale con le isole ,

assicurando il collegamento grazie a un contratto di servizio pubblico con lo stato da 72 milioni di euro. Il contratto

scadrà il prossimo mese di luglio e il Ministero sembra intenzionato a individuare il futuro operatore attraverso una

gara. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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In queste prime settimane perso il 5% dei volumi, la gente ha paura che il virus arrivi via nave

Allerta massima in porto Ma dalla Cina per Genova non partono più container

SIMONE GALLOTTI

simone gallotti genova Parla di fronti, Paolo Emilio Signorini, il presidente del

porto di Genova. Come in una guerra, quella che il principale scalo italiano sta

combattendo su due posizioni con armi che rischiano di essere spuntate

«perché servirebbe più personale per i controlli». Il fronte del possibile

contagio non preoccupa, per ora. «Ma l' emergenza non è finita, c' è sempre la

possibilità che qualche focolaio nascosto covi ancora sotto la cenere». Il

livello di attenzione è diventato massimo sui passeggeri delle navi da crociera,

sui marittimi imbarcati sui cargo che fanno il giro del mondo e poi approdano

in Italia e sul personale degli operatori portuali. Ma il coronavirus cinese non

viaggia nei container e «per ora fila tutto liscio» dice Signorini. I controlli sono

effettuati dalla sanità marittima e in caso di emergenza arriva la task force da

Roma. Per riuscire però a tenere alta la guardia, serve più personale: «Anche

se non potremmo comunque ispezionare tutte le navi da cima a fondo»,

spiega il presidente, preoccupato dall' impatto sull' operatività. Ed è questo l'

aspetto più critico. Anche i camalli che lavorano a stretto contatto con la

merce cinese sono tranquilli: «I controlli si sono alzati - ripetono in banchina -

vediamo più personale sui moli. Meglio così, ma no, non siamo preoccupati». Sulle calate di Genova i militari della

Capitaneria di porto e il personale sanitario adesso sono più presenti e i controlli a bordo assai più severi. Le navi

cargo, invece, non partono dalla Cina non tanto perché temono il contagio a bordo, ma perché non ci sono container

da spedire. «I marittimi sono tra i lavoratori più controllati a livello sanitario», spiega Filippo Guadagna, il manager che

guida una delle principali agenzie di collocamento di marittimi in Europa. Negli uffici genovesi di Sirius non si respira

aria di emergenza «nonostante le centinaia di navi cargo che gestiamo. Ci sono controlli sanitari prima di imbarcarsi e

poi c' è il medico di bordo che segnala ogni caso sospetto». Il fronte che preoccupa di più è quello commerciale.

«Abbiamo perso il 5% dei volumi in queste prime settimane - racconta Augusto Cosulich, l' uomo che rappresenta

Cosco in Italia, il colosso cinese delle spedizioni via mare - E siamo solo all' inizio, ma stiamo vivendo una fase di

isteria: la gente pensa che il virus arrivi con la merce spedita dalla Cina. I marittimi imbarcati su una nave che arriva

dall' Asia stanno un mese in navigazione. E' come se si sottoponessero a un' auto-quarantena. Mi spaventano molto

di più gli effetti economici». Le fabbriche di Pechino, infatti, sono ferme e i container non partono. La stragrande

maggioranza della produzione asiatica destinata ai nostri mercati passa da Genova: Shanghai è il secondo scalo nella

classifica degli scambi commerciali, con quasi 170 mila contenitori che ogni anno arrivano sulle banchine genovesi. Il

primo è Singapore che tocca i 250 mila container. Nei primi dieci hub marittimi collegati con la Liguria, cinque

posizioni sono occupate da porti asiatici: dal Far East arrivano più di mezzo milione di container. Prodotti finiti, parti

meccaniche, pezzi per il settore dell' auto: è tutta merce destinata alla nostra industria che non parte. «E' ovvio che ci

sarà un impatto - conferma Giampaolo Botta, il direttore degli spedizionieri genovesi - E l' onda lunga deve ancora

arrivare: gli effetti veri li avvertiremo solo tra un mese». E tutti, anche i camalli, sono preoccupati perché il commercio

via mare con l' Asia pesa per quasi il 25% del totale. «Il rischio di ammalarsi non c' è. Ma esiste invece quello di

perdere giornate di lavoro», ripetono sui molti. Ieri una delle principali alleanze tra compagnie marittime ha sospeso i

viaggi delle navi dall' Asia all' Europa: manca la merce da imbarcare e così Genova perde altro traffico. Alle shipping
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line va anche peggio: le perdite per l' emergenza coronavirus, arrivano a 350 milioni di dollari a settimana. Gli

analisti sono sicuri che il conto sarà pesante perché i container persi per il blocco produttivo della Cina sono più di un

milione e mezzo. «Non siamo solo noi in sofferenza: anche i grandi porti del Nord avranno ripercussioni. Anzi loro

che sono l' approdo principale delle navi che provengono dal Far East, rischiano un impatto maggiore. E quando la

merce inevitabilmente tornerà sulle navi in direzione dell' Europa, i costi aumenteranno - spiega ancora Botta - E' già

stato annunciato che ogni container costerà 200 dollari in più. E sarà solo l' inizio». Il coronavirus costerà caro al

sistema produttivo italiano. - © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Coronavirus, l'alleanza di Cosco sospende un servizio a Genova

Genova Sospeso. Almeno per qualche viaggio il servizio di Ocean Alliance

che collega il Far East con Genova, non scalerà nel capoluogo ligure. E' il

primo episodio reso noto e deciso in seguito all'emergenza coronavirus.

Anche gli altri porti toccati dal servizio dovrebbero essere coinvolti nello stop

dell'alleanza che conta Cosco, Cma Cgm, Evergreen e Oocl. Il servizio a

Genova approda al terminal Psa di Genova Pra'. Sono i volumi dall'Asia

all'Europa ad essere messi in crisi dalla paralisi che sta vivendo la Cina. Gli

sviluppi nelle prossime settimane.

shipmag.it
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Ispezione Ue maritime security a Genova

Capitaneria porto, esiti molto positivi, no major non conformity

(ANSA) - GENOVA, 10 FEB - Ispezione di marit ime security della

Commissione Europea al porto di Genova per verificare lo stato di attuazione

da parte dell' Italia delle norme in materia di maritime security sia per quanto

attiene le navi e gli impianti portuali che dell' intero comprensorio portuale. Ne

dà notizia la Capitaneria di Porto di Genova. Dal 3 al 7 febbraio il team della

Commissione, composto da sei ispettori di diversa nazionalità, ha individuato

per l' attività 'port security' tre impianti portuali, mentre, per la parte 'ship

security' tre navi di cui due italiane ed una comunitaria. A chiusura dell' attività

ispettiva, il rappresentante leader della Commissione Europea "ha espresso il

suo apprezzamento per il personale della Guardia Costiera - si legge nella

nota -, in particolare elogiando il livello di preparazione e competenza degli

ispettori italiani del Corpo i quali rappresentano una garanzia nell' applicazione

delle normative dedicate alla maritime security".
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Commissione Ue a Genova per ispezione maritime security

Capitaneria porto, esiti molto positivi, no major non conformity

Ispezione di maritime security della Commissione Europea al porto d i

Genova per verificare lo stato di attuazione da parte dell' Italia delle norme in

materia di maritime security sia per quanto attiene le navi e gli impianti portuali

che dell' intero comprensorio portuale. Ne dà notizia la Capitaneria di Porto di

Genova. Dal 3 al 7 febbraio il team della Commissione, composto da sei

ispettori di diversa nazionalità, ha individuato per l' attività 'port security' tre

impianti portuali, mentre, per la parte 'ship security' tre navi di cui due italiane

ed una comunitaria. A chiusura dell' attività ispettiva, il rappresentante leader

della Commissione Europea "ha espresso il suo apprezzamento per il

personale della Guardia Costiera - si legge nella nota -, in particolare

elogiando il livello di preparazione e competenza degli ispettori italiani del

Corpo i quali rappresentano una garanzia nell' applicazione delle normative

dedicate alla maritime security". Gli esiti dell' ispezione "sono stati molto

positivi - prosegue la nota -: la Commissione non ha rilevato major non

conformity e ha voluto condividere con tutti gli attori interessati, sempre in

ottica collaborativa e di perfezionamento, alcune osservazioni volte a

garantire e incentivare un livello sempre più alto degli standard nei porti italiani". (ANSA).
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Ispezione di security della Commissione Ue al porto di Genova

La direzione marittima della Liguria fa sapere che l' esito è stato positivo

Gli esiti dell' ispezione sono stati molto positivi, la Commissione non ha

rilevato "major non conformity" e ha voluto condividere con tutti gli attori

interessati, sempre in ottica collaborativa e di perfezionamento, alcune

osservazioni volte a garantire e incentivare un livello sempre più alto degli

standard nei porti italiani. Questo l' esito, comunicato dalla direzione marittima

della Liguria, dell' ispezione condotta dalla Commissione europea nel porto di

Genova dal 3 al 7 febbraio in ambito security. L' obiettivo era di verificare lo

stato di attuazione, da parte dell' Italia, delle norme in materia di maritime

security sia per quanto attiene le navi e gli impianti portuali (regolamento

725/2004) sia dell' intero comprensorio portuale (direttiva 2005/65/EC). Nel

2006 nacque la normativa inerente la maritime security dalla volontà condivisa

degli Stati membri di adottare un sistema armonico di prevenzione e

protezione delle navi e delle port facilities contro le minacce intenzionali. Tale

disciplina si basa soprattutto sulle determinazioni scaturite a livello

internazionale dall' Organizzazione Internazionale Marittima (Imo) dopo i

tragici eventi del 11 settembre 2001. Il team della Commissione, composto da

sei ispettori di diversa nazionalità, ha individuato per l' attività "port security" tre impianti portuali, mentre, per la parte

"ship security" tre navi di cui due italiane e una comunitaria. Nel corso del de-briefing, a chiusura dell' attività ispettiva,

il rappresentante leader della Commissione Europea ha espresso il suo apprezzamento per il personale della Guardia

Costiera, in particolare elogiando il livello di preparazione e competenza degli ispettori italiani del Corpo i quali

rappresentano una garanzia nell' applicazione delle normative dedicate alla maritime security.
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Ispezione di maritime security della Commissione Europea al porto di Genova

Si è svolta la scorsa settimana La scorsa settimana un team della

Commissione Europea composto da sei ispettori di diversa nazionalità ha

condotto un' ispezione di security al porto di Genova al fine di verificare lo

stato di attuazione da parte dell' Italia delle norme in materia di maritime

security sia per quanto attiene le navi e gli impianti portuali (regolamento

europeo 725/2004) sia dell' intero comprensorio portuale (direttiva europea

65/2005). Il team della Commissione ha individuato tre impianti portuali per

valutare l' attività di"port security", mentre per la parte di "ship security" sono

state ispezionate tre navi, di cui due italiane ed una comunitaria. La Direzione

Marittima della Liguria ha evidenziato che nel corso del de-briefing, a chiusura

dell' attività ispettiva, il rappresentante leader della Commissione Europea ha

espresso il suo apprezzamento per il personale della Guardia Costiera, in

particolare elogiando il livello di preparazione e competenza degli ispettori

italiani del Corpo che rappresentano una garanzia nell' applicazione delle

normative dedicate alla maritime security. Gli esiti dell' ispezione - ha reso

noto la Direzione Marittima - sono stati molto positivi: la Commissione non ha

rilevato "major non conformity" ed ha voluto condividere con tutti gli attori interessati, sempre in ottica collaborativa e

di perfezionamento, alcune osservazioni volte a garantire ed incentivare un livello sempre più alto degli standard nei

porti italiani.
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Ispezione della Commissione Europea per la Maritime Security al porto di Genova

Dal 03 al 07 febbraio, la Commissione Europea, in esecuzione a quanto

previsto dal Regolamento 324/2008, ha condotto una ispezione di security al

porto di Genova al fine di verificare lo stato di attuazione - da parte dell' Italia

- delle norme in materia di maritime security sia per quanto attiene le navi e gli

impianti portuali (Regolamento 725/2004) sia dell' intero comprensorio

portuale (Direttiva 2005/65/EC). Nel 2006 nacque la normativa inerente la

maritime security dalla volontà condivisa degli Stati membri di adottare un

sistema armonico di prevenzione e protezione delle navi e delle port facilities

contro le minacce intenzionali. Tale disciplina si basa soprattutto sulle

determinazioni scaturite a livello internazionale dall' Organizzazione

Internazionale Marittima (I.M.O.) dopo i tragici eventi del 11 settembre 2001. Il

team della Commissione, composto da sei ispettori di diversa nazionalità, ha

individuato per l' attività "port security" tre impianti portuali, mentre, per la

parte "ship security" tre navi di cui due italiane ed una comunitaria. Nel corso

del de-briefing, a chiusura dell' attività ispettiva, il rappresentante leader della

Commissione Europea ha espresso il suo apprezzamento per il personale

della Guardia Costiera, in particolare elogiando il livello di preparazione e competenza degli ispettori italiani del Corpo

i quali rappresentano una garanzia nell' applicazione delle normative dedicate alla maritime security. Gli esiti dell'

ispezione sono stati molto positivi, la Commissione non ha rilevato "major non conformity" ed ha voluto condividere

con tutti gli attori interessati, sempre in ottica collaborativa e di perfezionamento, alcune osservazioni volte a garantire

ed incentivare un livello sempre più alto degli standard nei porti italiani. Il team della Commissione Europea ha lasciato

Genova ringraziando il Direttore Marittimo della Liguria, Ammiraglio Ispettore Nicola Carlone, per l' ospitalità offerta e

per la piena collaborazione durante lo svolgimento dell' attività.
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Decreto Genova e progetto E-Bridge, presentazione il 9 marzo

10 Feb, 2020 GENOVA - " Decreto Genova e progetto E-Bridge. Dalla

gestione dell' emergenza alle opportunità di innovazione per il territorio ligure"

- E' il titolo dell' incontro che si terrà a Genova, lunedì 9 marzo, per la

presentazione del progetto co-finanziato dall' Unione Europe a e promosso

da ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ligure Occidentale e UIRNet , con il partner tecnologico Circle Group

. E-bridge rappresenta il punto di incontro tra le diverse componenti

infrastrutturali, organizzative e tecnologiche del Decreto Genova. Per l'

occasione l' Autorità d i  Sistema Portuale presenterà alla stampa e agli

stakeholder lo stato di avanzamento del piano d' azione emergenziale e del

progetto E-Bridge , coinvolgendo nella discussione i rappresentanti delle

amministrazioni che collaborano per il rilancio del territorio genovese e ligure.

L' incontro si svolgerà alle ore 9.30, presso la sede dell' Autorità di Sistema

Portuale, Sala del Capitano di Palazzo San Giorgio.

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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Pitto: "Agenti marittimi e spedizionieri, ancora fondamentali per non avere sorprese"/
INTERVISTE

Al Fruit Logistica di Berlino intervengono: Stefano Mai, assessore alle

politiche agricole, Alberto Banchero presidente Assagenti e Alessandro Pitto,

presidente Spediporto. Lucia Nappi BERLINO - Promessa mantenuta quella

di Regione Liguria che quest' anno, come promesso nel 2019, si è presentata

al Fruit Logistica di Berlino con uno stand dedicato: 'Abbiamo lavorato oltre un

anno per uno stand che contenesse tutti gli attori principali che già da tempo

partecipavano a questa Fiera da soli ' - ha detto l 'assessore alle politiche

agricole, Stefano Mai , (VIDEO ) - Un' iniziativa espositiva che ha visto la

partecipazione, oltre che della Regione, anche di altri attori, tra i quali:

Camera di Commercio, Società Gestione Mercato di Albenga, Spediporto,

Assagenti. ' Il sistema dei porti liguri - ha detto Mai in merito alle questioni

portuali- ' sta crescendo e si sta rafforzando anche dopo le tristi vicende che

hanno caratterizzato la Liguria. Ha saputo rimettersi in piedi molto

velocemente, e saper investire molto velocemente una partecipazione in

massa '. Gli operatori pertanto nell ' ambito della fiera si sono dati

appuntamento presso lo stand della Regione Liguria dando vita ad un

Workshop dal titolo : ' Liguria, nuovo hub di servizi logistici per la catena del freddo ' a cui hanno partecipato tra gli

altri: Alessandro Pitto presidente Spediporto, Alberto Banchero presidente Assagenti Genova, Paolo Pessina,

Assagenti . Inoltre in rappresentanza di due terminal del sistema dei porti liguri sono intervenuti: Marzia Cicchetti,

direttore marketing di PSA Genova Pra , parlando della connessione tra il porto di Genova e la Svizzera operata dal

terminal PSA e Luca Folchitto, direttore Reefer Terminal Vado Ligure, parlando del caso Vado. ' Abbiamo cercato di

capire di cosa necessitano le imprese che partecipano a questa enorme Fiera . - ha sottolineato Alberto Banchero

incontrato, insieme ad Alessandro Pitto, a margine del workshop (VIDEO ) - " Un incontro per parlare della catena del

freddo, e per capire che cosa possiamo dare alle compagnie che lavoreranno per l' esportazione della frutta e dei

prodotti refrigerati. Abbiamo cercato di capire di cosa necessitano le imprese che partecipano a questa enorme Fiera

" - ha concluso pertanto Banchero- " Ci è servito come piattaforma, per far vedere le attività portuali, e di

conseguenza le attività legate al nostro settore di agenzia marittima, capire da loro quello che nella realtà necessitano

'. Il presidente di Spediporto, parlando dell' importanza della Fiera di Berlino ha specificato: ' Un evento importante,

nel campo della frutta e della logistica della frutta, il più importante in Europa. Quindi necessario esserci per spiegare

in cosa consiste l' offerta del porto di Genova , in termini sia di strutture, sia nei bacini di Genova che di Savona

(Vado e Pra) sia in termini di servizi. Abbiamo cercato di stressare anche l' importanza dei servizi professionali come

quelli resi da agenti marittimi e spedizionieri che, nel settore della frutta, - ha concluso pertanto Pitto - riteniamo siano

ancora fondamentali per assicurare una buona riuscita delle spedizioni , senza avere sorprese e senza correre troppi

rischi '

Corriere Marittimo
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Liguria: tavolo di confronto mensile tra Regione, Aspi, Confindustria, Autorità di Sistema
Portuale, imprenditori e autotrasportatori

(FERPRESS) - Genova, 10 FEB - Su proposta dell' assessore regionale allo

Sviluppo economico Andrea Benveduti è stato istituzionalizzato un tavolo di

confronto a cadenza mensile tra Regione Liguria, Aspi, Confindustria, Autorità

di Sistema Portuale imprenditori e associazioni di categoria degli

autotrasportatori. È quanto emerso dall' incontro tenutosi in Regione Liguria

per limitare i disagi causati ai trasporti eccezionali dal piano di cantierizzazioni

che Aspi ha attivato per le verifiche tecniche sulle tratte di competenza. "L'

obiettivo è quello di riuscire a fronteggiare al meglio le difficoltà logistiche

regionali, per alleviare i riflessi economici che l' imprevedibilità dei cantieri sta

già oggi creando e per garantire una migliore gestione del traffico in città e del

flusso riguardante gli accessi ai porti" commenta l' assessore allo Sviluppo

economico Andrea Benveduti. Nel corso dell' incontro, Aspi si è impegnata su

tre fronti: il primo riguarda l' applicazione, ogni volta che sia possibile, di

misure gestionali, quali per esempio by pass, scambi di carreggiata, chiusure

notturne ad hoc e posticipazione di cantieri, per agevolare il transito di

trasporti eccezionali. Il secondo impegno è relativo all' assistenza, con l'

aumento del personale dedicato ai trasporti eccezionali per velocizzare e migliorare sia il servizio di call-center, sia il

rilascio delle pratiche autorizzative. Per queste ultime in particolare, la Direzione di Tronco di Genova ha dato

rassicurazioni circa la riduzione delle tempistiche di rilascio, fissandole a due settimane per le pratiche normali - che

non richiedono la valutazione di transitabilità - e a tre per quelle che necessitano di analisi specifiche. "Ci rendiamo

conto del grande lavoro che Autostrade per l' Italia è chiamata a fare per recuperare il tempo perduto e le occasioni

sprecate, ma questo non può andare a discapito di una filiera economica che da più di un anno è messa sotto

pressione dalla difficoltà, se non impossibilità, di attivare la catena logistica" prosegue l' assessore. "Oltre a ciò, per

ancor meglio gestire la prima fase di verifiche a tappeto di Aspi, Confindustria, che ringraziamo, si è offerta come

snodo operativo di allineamento tra le esigenze delle imprese della filiera e le problematiche tecniche che dovessero

via via sorgere nelle autostrade liguri. Ci auguriamo che questa prima fase duri il meno possibile e si approdi ad una

seconda dove la pianificazione possa essere più strutturale" conclude Benveduti.

FerPress

Genova, Voltri
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Psa Pra', approdata la prima portacontainer Maersk da 16.700 Teu

È arrivata sabato sera: lunga 398 metri e larga 56, è la più grande inserita nell' ambito del servizio Ae 20 Am1 gestito
dall' alleanza Maersk/MSC/Hyundai/Hamburg Sud

È approdata sabato sera al Psa Genova Pra' la Mn Evelyn, la prima

portacontainer da 16.700 Teu della scuderia Maersk. La Evelyn, lunga 398

metri e larga 56, è la più grande inserita nell' ambito del servizio Ae 20 Am1

(Dragon) gestito dall' alleanza Maersk/MSC/Hyundai/Hamburg Sud, e fa scalo

nei porti di Pusan, Dalian, Xingang, Yantian, Singapore, Salalah, Malta,

Valencia, Barcellona, Fos Sur Mer, La Spezia, Gioia Tauro, e Beirut,

viaggiando tra la Cina, il Sud Est Asiatico e il Mediterraneo. Il servizio Aa 20

Am1 (Dragon) ha iniziato a utilizzare il terminal Psa Genova Prà dall' estate

del 2015. In precedenza denominiamo Voltri Terminal Europa, il Psa Genova

Pra' è il maggior terminal contenitori del porto di Genova, con 656 dipendenti

e la capacità di servire contemporaneamente due meganavi portacontainer da

20.000 teu ciascuna, accogliere oltre 1.500 teu reefer, 120 treni a settimana e

2.400 camion al giorno. Psa ha reso noto che dall' acquisizione del terminal

nel 1998 sono stati investiti circa 600 milioni di euro per la crescita e lo

sviluppo.

Genova Today

Genova, Voltri
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PSA Genova Prà: 1 nave da 16.700 TEU

É approdata sabato scorso al terminal Psa Genova Prà la prima nave

protacontainer da 16.700 TEU. Si tratta della Evelyn Maersk: è lunga 398

metri, larga 56, ed è l'unità più grande del servizio AE 20 AM1 (Dragon)

gestito dall'alleanza Maersk-Msc-Hyundai-Hamburg Sud. Il loop è stato

attivato nel 2015 e scala i seguenti porti: Pusan, Dalian, Xingang, Yantian,

Singapore, Salalah, Malta, Valencia, Barcellona, Fos Sur Mer, Genova, La

Spezia, Gioia Tauro e Beirut.

Portnews

Genova, Voltri
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Vietata ai tir da oltre un anno, aggiudicata la gara per i lavori su via Pionieri e aviatori d'
Italia

E' il ponte che collega il casello autostradale alla zona dell' aeroporto

Genova . Non sta molto bene, no, ma non dà troppo nell' occhio e in molti

hanno finito per dimenticarsene. Eppure sono mesi, esattamente dal dicembre

2018, che dal Comune di Genova è stato lanciato, anzi ri-lanciato, un allarme

relativo alla tenuta strutturale del viadotto di via Pionieri e aviatori d' Italia, il

ponte di accesso alla zona dell' aeroporto di Genova. Non solo, cinque anni

prima la questione era già calda perché sia Comune, sia la società di gestione

dell' aeroporto sia Autorità portuale si erano interrogate su di chi fosse la

competenza per le manutenzioni di quell' infrastruttura. Oggi finalmente c' è il

nome di chi, salvo ricorsi, metterà mano al viadotto per ripristinare le parti

ammalorate per cui era stato necessario, con un' ordinanza comunale, vietare

ii transito ai veicoli con massa complessiva a pieno carico superiore a 7,5

tonnellate e il divieto di fermata. Si tratta del consorzio Con.I.S.ter, realtà

genovese attiva dal 2005. Sono loro i vincitori del bando di gara lanciato dal

Comune di Genova nel dicembre scorso. La gara, del valore di 789 milioni di

euro (aggiudicato con un ribasso che porterà la spesa a 579 mila euro) è

stata possibile in nome di una convenzione tra Comune di Genova e Autorità

portuale. Tursi assume il ruolo di ente attuatore di un intervento che sarà pagato da Ap con i soldi del decreto Genova

e della legge di viabilità per la viabilità portuale. Le limitazioni su via Pionieri e aviatori d' Italia sono problematiche per

i mezzi pesanti che, provenendo dal casello di Genova Aeroporto viaggiano in direzione della cosiddetta 'strada del

papa' e quindi del porto. Tuttavia, ed è questo un nodo anche peggiore, in molti non hanno mai rispettato l' ordinanza.

Genova24

Genova, Voltri
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Caso Bana, la procura genovese chiede l' autorizzazione a procedere

Genova - La procura di Genova ha chiesto l' autorizzazione a procedere al

ministero della Giustizia, Alfonso Bonafede, per la vicenda della Bana, il

cargo libanese sospettato di avere trasportato cingolati e armi dalla Turchia in

Libia. Nelle prossime ore, la Digos e la Polmare sentiranno di nuovo il

marittimo che per primo ha segnalato alle autorità italiane i traffici della nave. I

pubblici ministeri Marco Zocco e Maria Chiara Paolucci, insieme agli aggiunti

Francesco Pinto e Paolo D' Ovidio, avevano chiesto nei giorni scorsi una

perizia sulla scatola nera del Bana ma anche sui telefonini dei membri dell'

equipaggio e su tutta la strumentazione elettronica trovata a bordo per

ricostruire la rotta esatta dell' imbarcazione. Il mercantile è fermo nel porto di

Genova da lunedì, per verifiche tecniche. I pm avevano aperto una inchiesta

per traffico internazionale di armi, indagato il comandante e sequestrato parte

del cargo. La nave, scortata da due fregate turche, era stata avvistata dalla

marina militare francese lo scorso 30 gennaio. Lo stesso presidente Macron

aveva accusato Erdogan di non rispettare i patti sulla Libia.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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«Troppe quattro navi da crociera in porto»

«Dopo i dati registrati e da Arpal sull' inquinamento, ci sembra scellerato voler

favorire lo stazionamento contemporaneo di ben quattro grandi navi da

crociera». Così si esprimono Legambiente, Italia Nostra e Verdi Ambiente e

Società sul progetto del nuovo waterfront. «In un mondo dove la questione

ambientale è centrale, irrealistico occupare altro mare con un nuovo molo. Noi

immaginiamo Calata Paita libera da infrastrutture, con il mare riconsegnato

agli spezzini. Pensiamo si potrebbe progettare la stazione marittima su calata

Malaspina, con una grande rotatoria a San Cipriano, diminuendo l' impatto con

il traffico cittadino. Sarebbe poi autolesionistico per il commercio approvare

una stazione crocieristica che ospitasse nuova grande distribuzione». Gli

ambientalisti osservano che per i quartieri del levante «i cinque milioni di euro

per il "Miglio blu" potrebbero esser spesi per la costruzione di una fascia di

rispetto autentica». -

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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"Stazione crocieristica su calata Malaspina e calata Paita libera da edifici"

Le associazioni ambientaliste contro l' ipotesi di quattro navi in contemporanea e il "taglio" di Molo Italia.

La Spezia - Un progetto ridimensionato, meno ambizioso ma anche meno

impattante. Le associazioni ambientaliste mettono in fila le proprie

controproposte per il primo bacino portuale, quello che verrà liberato dalle

attività commerciali e diventerà il nuovo fulcro del traffico crocieristico e dello

slancio verso il turismo della città. Secondo il progetto presentato da Royal

Carribean, MSC e Costa Crociere le navi che potrebbero trovare posto su

Calata Paita sarebbero quattro. Ed è questa la prima ipotesi che fa storcere il

naso a Italia Nostra La Spezia 5 Terre, Legambiente La Spezia e VAS. "Dopo

i dati registrati a più riprese da Arpal e la conseguente crescente

preoccupazione per l' aumento dell' inquinamento nella zona di San Cipriano e

non solo, ci sembra davvero scellerato perseverare nel voler favorire lo

stazionamento contemporaneo di ben quattro grandi navi da crociera. In un

mondo dove la questione ambientale sta diventando centrale nel dibattito

politico e al tempo stesso trasversale, cioè condivisa dalla gran parte delle

forze politiche e sociali, ci sembra davvero irrealistico pensare di occupare

altro mare con un nuovo molo come quello previsto a Calata Paita". Non

piace neanche l' idea di "tagliare" la parte finale del Molo Italia con la sua linea spezzata che ricorda la vecchia

funzione che aveva ai primi del Novecento quando fu costruito. Si trattava di uno dei bracci del primo porto moderno

e non militare della città. No al raddrizzamento per rispetto al "valore storico" del molo e perché questo " favorirebbe l'

aumento del moto ondoso in caso di forte vento". E poi stop alla costruzione del centro servizi sul mare: "Quando

ormai quasi tutti ci siamo convinti che nuovi centri commerciali sarebbero un danno al tessuto commerciale spezzino,

sarebbe davvero autolesionistico approvare una stazione crocieristica che, com' è ragionevole pensare considerati i

dati pubblicati, ospitasse una nuova struttura tipica della grande distribuzione". La conclusione e la controproposta:

"Tutto queste scelte, scellerate perché rispondenti ad interessi particolari a danno del Bene comune, si potrebbero

accantonare ottenendo migliori risultati per il nostro futuro senza rinunciare alle giuste ambizioni di crescita e sviluppo

della nostra comunità. Noi pensiamo ad un primo bacino senza ulteriori moli e tombamenti e senza dover dunque

raddrizzare il molo Italia scongiurando così un carico di inquinamento intollerabile ed un ?usso turistico insostenibile

per il nostro fragile territorio, entrambe conseguenze dell' ormeggio contemporaneo di quattro navi. Bisognerà inoltre

dare priorità all' utilizzo di energia elettrica fornita da terra, attraverso il cosiddetto "cold ironing" ma questo al più

presto! Noi immaginiamo Calata Paita completamente libera da infrastrutture e a diretto contatto con il mare,

finalmente riconsegnato agli spezzini. Anche in questa ottica la realizzazione del nuovo molo rappresenta una

evidente incoerenza con gli interessi e le speranze degli spezzini. Una maggiore disponibilità di spazi consentirà, se

mai, con il risparmio dei fondi destinati al molo crociere, di poter rendere utilizzabili aree ben più vaste di mare, libere

e pubbliche, per far così tornare la Spezia ad essere una città 'di mare' e non solo 'sul mare'". "Noi pensiamo che si

potrebbe progettare la stazione marittima su calata Malaspina, con una grande rotatoria a San Cipriano, diminuendo

cosi l' impatto con il traffico cittadino. Riteniamo anche che le compagnie crocieristiche vedrebbero con particolare

interesse questa pianificazione perché in un mondo ormai basato sulla velocità e sulla rapidità di esecuzione, la nostra

proposta avrebbe tempi di realizzazione inferiori a tre anni a fronte di almeno il doppio di quelli necessari per il

completamento di quanto appare deciso. Senza contare che le difficili giornate che abbiamo vissuto proprio un anno

Citta della Spezia

La Spezia
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a realizzare ulteriori infrastrutture che tolgano spazi di mare, ma, al contrario, necessari a mettere in sicurezza le

navi giganti all' attracco. Se il 29 ottobre 2018 fosse esistito il molo crociere, la nave che ha mollato gli ormeggi

sarebbe andata sicuramente a scontrarsi con il molo stesso e le navi ormeggiate, con inimmaginabili danni a persone

e cose e con un impatto di inquinamento probabilmente devastante. Infine un appunto anche sul Levante. "Al di là

degli interventi previsti nel progetto "Periferie" - che prevede meritoriamente anche la realizzazione del sistema

fognario del quartiere - è necessario che prima di ulteriori interventi nel porto sia, come previsto dalla normativa,

realizzata la fascia di rispetto portuale. Tale fascia deve essere una fascia di rispetto propriamente detta, non un

fazzoletto di spazio largo come una pista ciclabile. E, a proposito di piste ciclabili, i cinque milioni di euro per il

cosiddetto "Miglio blu" potrebbero essere certamente spesi meglio: ad esempio per concorrere alla costruzione di

una fascia di rispetto (autentica) attesa da anni per il quartiere. Infatti, riguardo alla zona individuata dal progetto

"Miglio blu", un motivo che ci sembra dirimente per la scelta sul dove e come utilizzare quel finanziamento è che, nella

zona di Fossamastra, si affacciano a diretto contatto con il porto decine e decine di famiglie; ed anche l' intervento di

"Tarros" deve essere sviluppato prioritariamente anche nella zona davanti alla chiesa in modo da avere uno spazio

adeguato, di filtro nei confronti della zona industriale operativa e questo spazio deve essere portato avanti parimenti

verso via Valdilocchi: insomma dalla darsena di Pagliari al cavalcavia. Questo progetto andrebbe in?ne incontro a

quanto richiesto da tempo da associazioni e popolazione, in quanto va ben oltre alla distanza individuata dal Ministero

dell' Ambiente, distanza fra le case e le infrastrutture viarie interne al porto che, nel punto più stretto, risulterebbe di

circa quaranta metri, prevedendo necessariamente l' abbattimento di una campata di un capannone Lsct". Lunedì 10

febbraio 2020 alle 15:42:45 REDAZIONE redazione@cittadellaspezia.com.

Citta della Spezia

La Spezia
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Coronavirus, arrivano più medici per garantire controlli e traffici

Ieri l' annuncio del sindaco che ha avuto rassicurazioni direttamente dal ministro Speranza Colto di sorpresa anche il
direttore dell' Usmaf. Novità positive anche per gli sbarchi nei weekend

ANDREA TARRONI

La comunicazione più attesa era giunta subito e a farla era stato il sindaco di

Ravenna: «Da tempo sottolineavamo, assieme a tutto il mondo portuale, quanto

fosse sottodimensionato l' ufficio di sanità marittima. Oggi sono stati assunti due

medici che saranno destinati all' ufficio di Ravenna. Ringrazio il ministro

Speranza». Novità positiva, ma talmente "fresca" da cogliere di sorpresa lo

stesso Antonio Lepore, direttore dell' Usmaf di Ravenna che sul punto ricorda

come formalmente lui sia ancora l' unico ad avere potere di firma, «ma -

specifica per evitare polemiche - Quello che afferma il dirigente ministeriale per

me è sacrosanto. Necessiterò allora di un raffronto diretto per approfondire

questa novità evoluta nelle ultime ore». Una coda un po' concitata a un confronto

atteso da giorni sia dai lavoratori che dagli operatori portuali, ma che alla fine

sembra poter soddisfare tutti con un aumento di personale che potrà garantire

prevenzione e traffici regolari. Il confronto entra nel vivo con l' intervento di De

Pascale in una gremita sala della Compagnia portuale. Obiettivo fare chiarezza

sulle procedure legate alla gestione dell' emergenza sul Coronavirus. «La

sottovalutazione e l' allar mismo- spiega De Pascale- sono i due pericoli che si

pongono quando ci sono situazioni sanitarie complesse». Parole che rafforzano il concetto espresso in introduzione

dal presidente dell' Autorità di sistema portuale, Daniele Rossi. «Siamo qui per un contributo di serenità e chiarezza»

afferma il vertice di via Antico Squero che poi ha voluto rassicurare: «I protocolli sono stati implementati e usciremo

di qui rasserenati». Gli esperti L' inquadramento generale è stato dato dalla dottoressa Raffaella Angelini, direttrice del

Dipartimento Sanità Pubblica Ausl Romagna: «Parliamo di una malattia che ha quadri severi, ma ha anche

manifestazioni lievi. Ha una mortalità del 2%. Si trasmette per goccioli ne di saliva e, non è certo, forse per via aerea.

Non è chiaro quanto sopravviva in ambiente esterno, ma certamente non a lungo. In questo momento il virus non è

presente in Italia, ma è buona norma lavarsi le mani. In ogni caso è impossibile - ha sottolineato - che un pacco

confezionato in Cina possa trasportarlo». Poi un' indicazione generale: «Già ora al pronto soccorso chi sipresenta

con sintomi respiratori al triage viene invitato ad indossare la mascherina e l' infettivologo fa gli esami. In attesa degli

esiti, seil paziente presenta i sintomi del Coronavirus viene messo in isolamento respi ratorio fino a diagnosi

completata». E un altro elemento chiarificatore lo ha aggiunto Paolo Bassi, Direttore Malattie Infettive Ospedale di

Ravenna, che ha sottolineato come «il coronavirus non si diffonde pervia alimentare oviaggiando sulle merci, quindi

non ha senso evitare il made in China o i ristoranti di cucina cinese per questo motivo. Inoltre non si diffonde

attraverso animali domestici». Alla fine la parola passa a Lepore che rintuzzato dai lavoratori che chiedono

spiegazioni, sottolinea come per le pratiche necessarie allo sbarco: «abbiamo aggiunto anche al sabato e la

domenica, due ore per giornata, la presenza di personale per il rilascio della "libera pratica sanitaria", certificazione

necessaria allo sbarco. Ciò significa - ha concluso Lepore Finale movimentato Ed è quiche si inseriscono sindaco e

Presidente dell' autorità portuale, che interrompono Lepore e specificano: «Dal ministero però abbiamo

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna
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avuto rassicurazioni di un medico con potere di firma stanziale su Ravenna. Se non è così- specifica De Pascale-

chiaritevi». Lepore nega, spiegando come «al momento solo io ho il titolo. Ci sarà la possibilità, una volta formato il

personale,di garantire ciò che sindaco e presidente dell'Adsp mi sta chiedendo e che sappiamo necessario da due

anni». Ma il sindaco non molla: «Sia chiaro nessuno la attacca personalmente - assicura De Pascale - ma fra l'ufficio

nazionale e quello regionale avete idee diverse». E Rossi chiede fuori dai denti: »Ma cosa è necessario perché

queste due persone affidate a Ravenna abbiano possibilità di firmare?». «L'autorizzazione è data dalla mia

direzione». Al che DePascale incalza: «Il dirigente del Ministero, Da Mario, mi conferma che i due medici avranno la

possibilità di firmare e che saranno stabilmente a Ravenna». Lepore a quel punto annuisce: «Quello che afferma il

dirigente Da Mario per me è sacrosanto».

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna
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Virus: controlli a tappeto sulle crociere

Due medici in più e un nuovo direttore per l' Ufficio sanità marittima. Solo dopo il via libera i passeggeri potranno
scendere

Due nuovi medici e un nuovo direttore per l' Ufficio di sanità marittima,

Usmaf. Novità importanti, soprattutto in questo momento in cui i consueti

controlli sulle merci e i relativi documenti amministrativi si sommano al

protocollo per la prevenzione relativa alla diffusione del coronavirus. Al

dottor Antonio Lepore che lascia Ravenna per Bologna, sono andati i

ringraziamenti di tutto il porto. La direzione dell' Usmaf verrà presa dal

dottor Alessandro Lattanzi che avrà giurisdizione su Toscana e Emilia

Romagna. L' annuncio dell' arrivo dei due medici è stato dato ieri sera dal

sindaco de Pascale in apertura di un incontro presso la Compagnia

portuale, convocato per illustrare nei dettagli i contenuti del protocollo-

coronavirus, compito assolto dai dirigenti dell' Ausl, Raffaella Angelini e

Paolo Bassi. Il sindaco ieri è stato in contatto con il ministro della Sanità,

Roberto Speranza. E' arrivata la conferma di due medici destinati a

Ravenna, anche oltre il periodo della vigilanza per il virus cinese. Una

richiesta che andava avanti dal 2013 e che è sempre stata ribadita da

istituzioni e operatori del porto: Alessandra Riparbelli per i doganalisti, Franco Poggiali e Carlo Cordone degli agenti

marittimi, Danilo Belletti per gli spedizionieri, Riccardo Martini per gli utenti. Con l' apertura per due ore dell' Usmaf

anche il sabato e la domenica, e con i nuovi arrivi dei medici, il porto di Ravenna si avvia ad affrontare la gestione

delle merci e il protocollo sanitario con più serenità: senza la disponibilità del personale nel week end, sarebbero

rimaste ferme in rada una trentina di navi, con pesanti ripercussioni per la portualità. Preziosa la collaborazione del

comandante della Capitananeria di porto, Sciarrone. La situazione diventerà più complessa con l' avvio della stagione

delle crociere, a metà marzo. Le navi commerciali creano in assoluto meno preoccupazione perché gli equipaggi

sono composti da poche persone che non scendono a terra e le merci trasportate non trasmettono il virus. Altro

discorso - ha spiegato lo stesso Lepore - è quello relativo alle crociere. Il 20 marzo arriverà un super yacht con 50

passeggeri, ma già in maggio sono previsti accosti di navi con mille croceristi. Il protocollo, in questi casi, prevede

che il medico della sanità marittima salga sulla nave e si confronti con il medico di bordo. Solo dopo il via libera

medico, passeggeri ed equipaggio potranno scendere a terra. Una volta assestata l' Usmaf, la richiesta di

implementare alcuni uffici pubblici fondamentali proseguirà per rinforzare gli organici delle Dogane e del servizio

Fitosanitario. Lorenzo Tazzari.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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Coronavirus, il Ministro della salute corre in aiuto al porto: "Due nuovi medici per i
controlli"

L' annuncio del sindaco ai lavoratori portuali: "Quella della carenza di organico del personale sanitario nel porto di
Ravenna era una problematica molto sentita da tempo da tutta la comunità portuale"

Non si placano i dubbi dei lavoratori del porto in relazione allo stato di

emergenza sanitaria dichiarato dal Consiglio dei Ministri a seguito della

diffusione del Coronavirus. La settimana scorsa, durante un vertice in

Prefettura, si è proceduto all' esame delle procedure di carattere sanitario che

vengono attuate all' ingresso di navi nel porto, per verificare l' opportunità di

un potenziamento dei controlli. In quell' ottica, il Direttore dell' Ufficio di Sanità

Marittima aveva sottolineato le difficoltà connesse alla carenza di organico,

comunque assicurando che avrebbe adottato ogni misura organizzativa atta a

fornire un più alto livello di controlli valutando, in particolare, la possibilità di

ampliare ulteriormente le fasce orarie di operatività dell' ufficio, in modo da

consentire accertamenti più accurati e il rilascio in tempi brevi della

certificazione di "Libera pratica sanitaria". Tale certificazione, che attesta l'

assenza di problematiche sanitarie, è prevista per ciascuna nave che

comunichi l' accesso nel porto e autorizza la nave stessa a iniziare tutte le

operazioni di tipo commerciale e/o di sbarco e imbarco di passeggeri. Per

cercare di rispondere ai tanti dubbi dei lavoratori è stato organizzato dall'

Autorità di sistema portuale - d' intesa con la Capitaneria di Porto nei locali della Compagnia portuale in via Antico

Squero - un incontro informativo rivolto a tutta la comunità portuale per fare chiarezza sul caso anche dal punto di

vista sanitario. All' incontro hanno preso parte, tra gli altri, Raffaella Angelini, Direttore Dipartimento Sanità Pubblica

Ausl Romagna, Paolo Bassi, Direttore Malattie Infettive dell' Ospedale di Ravenna, e Antonio Lepore, Direttore

Usmaf (ufficio di sanità marittima, aerea e di frontiera) di Ravenna. Il presidente della Compagnia portuale "Questi

dubbi sul caso del Coronavirus ci preoccupavano abbastanza - spiega Luca Grilli, presidente della Compagnia

portuale di Ravenna - Durante l' incontro in Prefettura è emerso come non fossero state date linee chiare dal

Ministero e che vi era personale medico insufficiente. Un caos generale che non tranquillizzava gli operatori portuali:

così abbiamo deciso di incontrarli per fare chiarezza. Il nostro lavoro è quello di mandare le persone a bordo delle

navi senza dubbi o paure. Ho sentito tanti lavoratori domandarsi in questi giorni "Ma a me chi me lo dice che posso

salire tranquillamente su quella nave?": così abbiamo deciso di estendere anche a loro la "Libera pratica sanitaria",

documento che libera da ogni dubbio spiegando quelli che sono i rischi di una determinata nave. Normalmente questo

documento viene mantenuto solo dall' agenzia che ha procacciato quella nave, e l' estensione dello stesso anche alle

persone che vanno a bordo è già un primo passo". In relazione alla carenza di organico dell' ufficio, durante l' incontro

in Prefettura era stata annunciata l' intenzione di sottoporre il problema nuovamente all' attenzione del Ministero della

Salute, nonché del Commissario Delegato all' emergenza, per richiedere una soluzione in tempi brevi, atteso che -

come sostenuto da tutti i presenti, tra i quali il sindaco Michele de Pascale - tale criticità risulta non più sostenibile in

un contesto portuale ove la sussistenza di consistenti scambi commerciali a livello internazionale impone un costante

e notevole impegno nelle attività di controllo e di monitoraggio. "Il porto di Ravenna ha una sola direzione, per di più

con sede a Bologna, mentre ci sono altri porti anche piu piccoli che ne hanno addirittura due - conclude Grilli - E se si

lamenta della scarsità di organico anche il primo cittadino... questo ci fa capire come lo sfogo dei lavoratori sia reale".

Ravenna Today

Ravenna
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Il sindaco "Il ministro della Salute Roberto Speranza mi ha informato lunedì mattina che sono stati assunti due medici

per l' Ufficio di sanità marittima del porto di Ravenna -
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spiega agli operatori dello scalo il sindaco Michele de Pascale - Quella della carenza di organico del personale

sanitario nel porto di Ravenna era una problematica molto sentita da tempo da tutta la comunità portuale. Ringrazio il

ministro Speranza per l' attenzione riservata al nostro scalo, in un momento in cui i controlli sanitari sono balzati all'

onore delle cronache; ma per noi il problema esisteva da tempo e riteniamo questa notizia molto positiva.

Naturalmente il merito va condiviso con la Prefettura, la Capitaneria di porto, l' Autorità portuale e tutta la comunità

portuale; insieme e con determinazione abbiamo fatto presente la criticità della situazione nella quale si trovava il

nostro scalo e questa compattezza e comunità di intenti è stata sicuramente importante per trovare un serio e attento

ascolto".

Ravenna Today

Ravenna
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Coronavirus. Il Direttore dell' U.O Malattie Infettive di Ravenna incontra la comunità
portuale

Si terrà quest' oggi, lunedì 10 febbraio alle ore 18, presso i locali della

Compagnia Portuale in Via Antico Squero 6, a Ravenna, un incontro

informativo rivolto a tutta la comunità portuale per puntualizzare, anche dal

punto di vista sanitario, i dubbi dei lavoratori del porto, in merito alla diffusione

del Coronavirus. L' incontro è organizzato, d' intesa con la Capitaneria di

Porto d i  Ravenna, e parteciperanno la Dottoressa Raffaella Angelini -

Direttore Dipartimento Sanità Pubblica AUSL Romagna, il Dottor Paolo Bassi

- Direttore Malattie Infettive Ospedale di Ravenna e il Dottor Antonio Lepore -

Direttore USMAF Ravenna.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Nella zona stazione

«Lavori a buon punto Finiranno per l' estate»

«Lo stato grezzo del tunnel è terminato, mancano pensiline e rifiniture» È costato quasi 3 milioni

Dopo anni di cantiere, il prolungamento del sottopassaggio ferroviario ora

conta i giorni che mancano all' apertura. Che sono sempre meno: Rete

Ferroviaria Italiana stima che possa essere pronto tra la fine della

primavera e l' inizio dell' estate. Sperando che tutto proceda come da

programmi è questione, quindi, di tre o quattro mesi. «Il sottopassaggio è

già stato completato allo stato grezzo - spiegano da Ferrovie dello Stato

-. Ora a breve cominceranno i lavori per la costruzione della pensilina che

farà da tettoia alle scale per accedere al tunnel in Darsena. Nello stesso

punto ci sarà anche l' ascensore, che verrà installato presto». Seguiranno

le opere che rifiniranno tutti i lavori: «Come ultima cosa verranno

realizzati i pavimenti, i rivestimenti e tutta l' impiantistica - proseguono da

Ferrovie del lo Stato -.  Rispetteremo tutte le indicazioni del la

Soprintendenza, e metteremo in mostra le opere archeologiche rinvenute

nel corso dei lavori». La prima fase del cantiere, o sarebbe meglio dire

'pre-cantiere', è partita nel 2016. L' anno, prima, nel 2015, l' intervento per

il prolungamento del sottopassaggio era stato inserito in un pacchetto di lavori definiti nell' ambito di un protocollo tra

Comune, Regione, Autorità Portuale e Rete Ferroviaria Italiana. Nel 2016 sono stati quindi effettuati i primi scavi sul

posto: «Ma si trattava di attività propedeutiche», come spiegano da Rfi. In una zona della città densa di vita e di

storia come quella in questione, infatti, la Soprintendenza riteneva probabile che durante l' intervento sarebbero

emersi reperti dalla Ravenna del passato, secondo un copione ricorrente nella nostra città. E così è successo: sono

tornati alla luce pezzi di antiche mura e sepolture di una necropoli. Dopo le prime ispezioni degli archeologi, il cantiere

'vero e proprio' è partito a metà del 2018, e se ora tutto procede come da programmi sarà completato a due anni di

distanza dalla sua apertura. Il costo totale ammonta in totale a 2 milioni e 800mila euro: un grosso investimento,

cresciuto di valore rispetto ai programmi iniziali dopo la decisione di aggiungere al sottopasso i pannelli di vetro che

renderanno possibile vedere i reperti rinvenuti sul posto e il muro che è stato tagliato. «Abbiamo fatto e faremo tutto

tenendo conto delle indicazioni della Soprintendenza - aggiungono da Rete Ferroviaria Italiana -. Il sottopassaggio

diventerà come un piccolo museo». sa.ser © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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Piloti, uscita spettacolare al porto di Ravenna

Ravenna 'Spettacolare uscita' l'hanno definita nel porto di Ravenna. La

settimana scorsa i piloti dello scalo hanno operato sulla Audacia, nave della

compagnia Allseas: si tratta di un'unità specializzata nei grandi lavori offshore

come la posa di pipeline. Un altro momento dell'operazione effettuata a

Ravenna Il Capo Pilota Roberto Bunicci e Alessandro Maddalena hanno

condotto le operazioni con l'ausilio di 4 rimorchiatori portuali per via delle

dimensioni eccezionali della nave (330 x 32,2 metri rostro' compreso) che

dopo 6 mesi di lay-up nel porto di Ravenna, è partita per la predisposizione di

un nuovo campo estrattivo al largo delle coste di Israele.

shipmag.it

Ravenna
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Fortezza Vecchia l' ultima speranza contro la chiusura è la gestione-ponte

Domani un incontro importante con l' agenzia del Demanio Già raccolte 650 firme per difendere il monumento

Andrea RocchiLIVORNO. Si lavora contro il tempo. L' obiettivo è quello di

non chiudere i varchi alla Fortezza Vecchia che, dal primo marzo, tornerà in

mano al Demanio se non si troveranno soluzioni . Mentre la petizione

presentata dai lavoratori - una ventina tra custodi, operai, baristi, giardinieri -

raccoglie oggi 650 firme, l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Settentrionale che ha in gestione il complesso costruito a difesa del vecchio

porto, ha "allargato" la partita oltre i confini di Palazzo Rosciano. Nel mirino

dei revisori dei conti dell' ente sono finite alcune spese sostenute per l'

organizzazione di eventi all' interno della Fortezza Vecchia. Spese ritenute

non in linea con le finalità dell' autorità portuale. Che d' altro canto ha risposto

agli appunti facendo notare che la stessa Autorità, negli anni, ha sostenuto

interventi analoghi anche per altre manifestazioni, come Effetto Venezia,

senza che si fosse mai mosso un ciglio. Ma stavolta è diverso. L'

impressione, infatti, è che i rilievi dei contabili e quello, più specifico, del

Ministero delle Infrastrutture, non diano grandi margini di manovra all'

Autorità. Che pure in questi 7 anni, ha investito risorse consistenti sulla

fortezza: dalla sistemazione della Palazzina di Francesco I, sul bastione della Canaviglia, al recupero di una parte del

Palazzo di Cosimo I, dalla sala della Cisterna (che in passato ha ospitato la mostra delle false teste di Modì) e la sala

del Piaggione dei Grani, al recupero della galleria nord. E lo ha fatto anche in considerazione che questo bene può

rappresentare anche un' opportunità per valorizzare l' immagine della città portuale. Oggi l' Autorità Portuale è

disposta a tutto per tenere aperta la fortezza ma vuole assolutamente evitare forzature e un rischioso braccio di ferro

col Ministero delle Infrastrutture.La soluzione più probabile, per scongiurare che dal primo marzo il fortilizio diventi

inaccessibile a cittadini e turisti, è quella di una "gestione ponte". Una proroga in cui anche la Regione ed il Comune di

Livorno giocheranno (o dovrebbero giocare) un ruolo diverso e più incisivo. Come? Forse mettendo a bilancio risorse

per organizzare quegli eventi fino ad oggi pagati da Palazzo Rosciano? E' tutto da vedere. Molto dipenderà dall' esito

dell' incontro programmato per domani in cui gli enti protagonisti della partita-Fortezza Vecchia si vedranno con l'

Agenzia del Demanio, proprietaria del complesso storico. Un tavolo al quale finora manca la voce della Camera di

Commercio che pure è proprietaria dei sotterranei. La nota di venerdì scorso, diffusa dalla Regione Toscana, in cui si

parlava di un progetto "condiviso" fra enti (Comune, Autorità di Sistema e Regione, appunto) non chiariva infatti che

tipo di accordo si sarebbe stipulato, peraltro in tempi così brevi, per tenere aperto il fortilizio. La sensazione è che il

progetto abbia tempi di realizzazione più lunghi. Mentre la strada per il passaggio di proprietà del complesso a

Regione e Comune - già avviata nel 2014 come ricordava sul nostro giornale l' ex assessore alla Cultura Mario

Tredici, ma mai conclusa - sembra estremamente lunga e complessa. Ed arriva in pieno clima pre-elettorale con le

regionali alle porte. Difficile che questa giunta "in uscita" possa chiudere una partita così complessa in pochi mesi

anche ammesso che si voglia recuperare quel dossier di 6 anni fa in cui si fissava il passaggio di mano della Fortezza

Vecchia dietro all' esecuzione di un progetto di valorizzazione del bene che avrebbe visto investimenti per circa 18

milioni. La parola d' ordine che trapela è quella della "gestione-ponte" che vuol dire tutto e nulla. L' incontro di domani

con l' Agenzia del Demanio potrà chiarire se ci sono

Il Tirreno

Livorno
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i margini per ripartire con una nuova concessione. E in che termini. --

Il Tirreno

Livorno
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"1+1+1+1 non fa 4"- La Catena del freddo del porto di Livorno / Intervista

LUCIA NAPPI

BERLINO - Conclusa la 27ma edizione di Fruit Logistica di Berlino,

importante fiera mondiale della filiera ortofrutticola (produzione, trasporto,

logistica e distribuzione) che quest' anno ha visto la presenza di 3.300

espositori e 80 mila visitatori, e dove l' Italia ha avuto un ruolo centrale con tre

padiglioni dedicati ai prodotti nazionali. Nella partecipazione dei porti del

Tirreno tra i protagonisti è stato lo scalo di Livorno che, in questa edizione, ha

lanciato la Livorno Cold Chain , catena del freddo del porto livornese, in un

ampio stand con ha riunito i soggetti che operano in sinergia sull' offerta del

servizio integrato del porto toscano . Il Terminal Darsena Toscana (TDT) la

banchina di riferimento nello scalo per i prodotti ortofrutticoli, per un totale di

889 prese per lo stoccaggio dei container refrigerati - l' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Settentrionale , l 'Interporto Toscano Amerigo

Vespucci e il Livorno Reefer Terminal . Per il lancio dell' iniziativa si è svolto

un incontro , promosso dal sistema Livornese presso lo stand , a cui ha

partecipato il pubblico internazionale del Fruit Logistica , e durante il quale si è

parlato della Catena del Freddo e delle offerte del sistema livornese. Ad

intervenire sono stati i rappresentanti delle aziende coinvolte: Massimiliano Cozzani, direttore Commerciale di Gip ,

azienda di gestione di TDT, che a margine dell' iniziativa ha dichiarato ( VIDEO Intervista) : ' Livorno Cold Chain, l'

idea ci era venuta già l' anno scorso qua a Berlino, quando avevamo invitato alcune componenti della catena del

freddo di Livorno. Quest' anno abbiamo pensato di fare uno stand insieme, con alcune di queste componenti, proprio

per dare l' idea che è un sistema che esiste, funzione e non è così comune trovarlo nel nord Italia. Quindi è una cosa

che abbiamo pensato che i nostri clienti e i clienti dei nostri clienti, dovessero sapere '. Quali le caratteristiche di

questa catena? ' Chiunque lavori in altri porti sa già che Livorno è una posizione che facilita il lavoro logistico, easy in

questo senso. Poi la caratteristica principale per una catena produttiva è che le singole componenti siano molto

efficienti di per sé dunque chi è a questo stand ha degli obiettivi di effienza molto elevati. Unendo le componenti noi

riteniamo che partendo da oggi si possono fare anche dei lavori assieme che migliorino i risultati della catena nel suo

complesso '. Nella presentazione è stato detto: quattro volte 1 non fa quattro- Il significato? '1+1+1+1+ non fa 4 -

Oggi è un punto di partenza su cui iniziare a lavorare nella pratica con i sistemi informatici, molto di più di quello che

facciamo già oggi '. Gli altri soggetti coinvolti e i loro ruoli? ' L' Autorità di Sistema guarda a quello che succede nella

nostra realtà e vuole renderla ancora più efficace rtispetto alle realtà limitrofe in cui noi competiamo. L' Interporto e il

Reefer Terminal due realtà che sono un' alternativa a un cliente per avere delle aree logistiche nel retroporto livornese.

Reefer Terminal è dedicato solo alla frutta. L' Interporto ha anche altre commodity, ma con un focus specifico sulla

frutta che si sta anche sviluppando nel farmaceutico con ulteriori investimenti in cold storage. Riteniamo che avere

anche più opzioni, per gli importatori di frutta, in questo ambito sia un' ulteriore vantaggio per la comunità livornese '.

Francesca Morucci, responsabile Ufficio Promozione, Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale

durante la conferenza ha presentato il porto di Livorno, scalo multiporpose, che nel 2019 ha visto il transito di 3 milioni

di passeggeri , di cui 800 mila provenienti dal traffico crocieristico; un traffico merci di 1,5 milioni di tonnellate di

prodotti di cellulosa; 789 mila teus di container movimentati nel 2019, attraverso le banchine TDT e del Lorenzini

Corriere Marittimo

Livorno
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di attuazione. Claudio Bertini, direttore generale della società Interporto Toscano Amerigo Vespucci spa ha

ricordato le attività svolte dall' infrastruttura retroportuale, collocata a 9 km di distanza dalle banchine portuali: i 2 fast

corridor, i servizi dedicati alle merci, le operazioni doganali, i controlli sanitari, lo stoccaggio e la distribuzione Tra i

progetti di espansione che vedono protagonisti l' Interporto Vespucci, ha spiegato Bertini: l' insediamento dell' Hub

farmaceutico e i lavori per la costruzione del nuovo magazzino per il surgelato (-20 gradi e -30 gradi). Antonio

Rognoni, direttore generale del Gruppo CPL (Compagnia Portuale di Livorno) di cui è parte Livorno Reefer Terminal ,

è intervenuto illustrando le caratteristiche dell' infrastruttura dedicata al traffico della frutta e situato sulle banchine del

canale industriale: un' area di 30 mila mq, composta da un magazzino di 11 mila mq, inaugurato nel settembre 2011

come hub logistico ortofrutticolo. Lucia Nappi.

Corriere Marittimo

Livorno
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Il progetto Mon Acumen e il rumore portuale in Toscana, Liguria, Sardegna e Corsica

Coinvolti i porti di Livorno, Piombino, Portoferraio, La Spezia, Bastia e

Cagliari [10 Febbraio 2020] Il progetto Monitoraggio Attivo Congiunto Urbano

- Marittimo del rumore (Mon Acumen), coordinato dall' Autorità di Sistema

portuale del mar Tirreno Settentrionale che gestisce i porti di Livorno,

Piombino, Portoferraio Rio Marina e Capraia, che coinvolge anche l' Autorità

di Sistema portuale del mar di Sardegna, l' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Orientale, l' Università degli studi di Genova, l' Agenzia Regionale

per la protezione Ambientale Toscana e la Chambre de commerce et de l'

industrie di Bastia e ha l' obiettivo di ridurre l' impatto acustico nei porti

commerciali dell' area di cooperazione dell' Interreg Marittimo - IT FR -

Maritime, le province di Livorno, La Spezia, Cagliari e Bastia. Mon Acumen,

con un bilancio di 1.830.050 euro, finanziato dall' Interreg e coperto all' 85%

dal Fondo europeo di sviluppo regionale (Fesr), affronta il tema della

pianificazione e del controllo acustico nei porti commerciali, come richiesto

dalla Direttiva 2002/49/CE, con lo scopo di: «sviluppare nei porti del sistema

una comune metodologia di analisi della descrizione acustica e del

rilevamento del rumore portuale; ottenere una progettazione condivisa dei sistemi di monitoraggio, attraverso la

progettazione e la predisposizione di sistemi di rilevamento acustico delle maggiori sorgenti sonore in porto con l'

utilizzo di sensoristica dedicata e software di monitoraggio interoperabili, sostenibili e certificati; realizzare una

raccolta e verifica unitaria delle informazioni necessarie per ottenere, confrontare e classificare dati sul rumore in

porto per aggiornare la pianificazione portuale, comunale e provinciale e, nel futuro, predisporre interventi di

risanamento e pianificazione dei trasporti». I partner del progetto sottolineano che «Il rumore generato dalle

infrastrutture portuali, infatti, impatta quotidianamente sulla vita di migliaia di persone nell' area di programma. La

presenza di aree portuali operative 24H genera un notevole disturbo ai quartieri residenziali circostanti, spesso a

pochi passi dalle sorgenti di rumore rilevanti. Il valore aggiunto di Mon Acumen consiste nel fatto che permette, non

solo di progettare e predisporre sistemi di rilevamento acustico conformi agli standard nazionali ed europei, ma anche

di confrontare e classificare i dati in informazioni utili per la politica dei trasporti sia in Italia che in Francia. Infatti, per

ottenere una pianificazione portuale efficace, è sorta la necessità di un' attività, condivisa con gli altri porti del

sistema, di monitoraggio acustico e del rumore per quanto riguarda le operazioni portuali». Il 25 febbraio 2021 a

Livorno si terrà l' evento del progetto e Mon Acumen dovrà produrre di cartografie acustiche aggiornate e affidabili

per la programmazione e lo sviluppo portuale e al Sistema Nazionale per la protezione dell' ambiente spiegano che

«Le cartografie acustiche riportano i livelli di rumore rilevati durante il giorno, la sera e di notte, permettendo di

evidenziare le aree a maggiore criticità e i luoghi soggetti a superamento dei livelli consentiti di rumore della

classificazione acustica. I soggetti decisori e la cittadinanza sapranno comprendere meglio il fenomeno, cosa che

permetterà in seguito di collocare la rete di monitoraggio in continuo per il rilevamento costante delle emissioni

acustiche più importanti dei porti coinvolti (Livorno, Piombino, Portoferraio, La Spezia, Bastia e Cagliari). Sotto

questo profilo, risulta decisiva la possibilità di modellizzare le sorgenti di rumore acustico e rendere le informazioni

storicizzate e consultabili su piattaforme di monitoraggio standard ed interoperabili, consentendo così sinergie e

scambio di dati omogenei fra i porti dell' area di cooperazione nella comune sfida del contrasto al rumore. La

strutturazione di un modulo di rilevamento acustico, che ad esempio sarà integrato per i

Green Report

Livorno
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porti dell' Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno settentrionale con la piattaforma di monitoraggio e controllo

MONICA (Monitoring and Control Architecture), costituisce pertanto un tassello di un più ampio mosaico di controllo

dei processi portuali e verifica del rispetto degli obiettivi di sostenibilità ambientale degli scali marittimi». Quindi, Mon

Acumen avvantaggia i porti, le città circostanti ma anche le Regioni in fase di aggiornamento della mappatura classica

e contribuisce a colmare un gap conoscitivo e di conoscenza del fenomeno del rumore portuale, cosa necessaria se

si vuole davvero mitigare gli effetti di una fonte di inquinamento particolarmente impattante per i centri urbani e per i

cittadini.

Green Report

Livorno
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piombino

Sei imprese in gara per il porto

Nella sede piombinese dell' Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno

settentrionale, si sono aperte le buste contenenti la documentazione

amministrativa relativa alla selezione ad evidenza pubblica finalizzata all'

assegnazione delle nuove aree a Nord del porto. Sono 6 le imprese che

hanno risposto alla lettera di invito ammesse alla selezione: Sea Style

s.r.l. di Massafra (Taranto); Piombino Multiterminal s.r.l. di Piombino;

Manta Logistic s.r.l. di Piombino; Piombino Logistics s.p.a. di Piombino;

Liberty Magona s.r.l. di Piombino; Verbrugge Terminals bv di Terneuzen

(Olanda). Le offerte verranno valutate da una commissione esterna.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Piombino, Isola d' Elba
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fronte del porto

È gara tra sei aziende per undici progetti che mirano a tre nuove aree portuali

Tra i candidati Sea Style, che costruisce scafi per mega yacht, e Manta Logistic di Onorato che punta alla logistica di
auto

Manolo Morandinipiombino. Sei aziende per undici progetti. Non è dato

sapere di più in questa fase della procedura del bando che fa capo all'

Autorità di sistema portuale del mar Tirreno settentrionale per l' assegnazione

di tre aree portuali poste a nord, nella macro zona 1, se non i nomi delle

società che si sono affacciate con convinzione sul porto di Piombino. Un

primo passaggio che consente di avere un' idea degli interlocutori. Quel che è

certo delle 14 imprese che hanno superato la prima selezione sei hanno

risposto alla lettera di invito e stando ai nomi non ci sono particolari colpi di

teatro. Anzi, di alcune sono note le intenzioni da tempo. Si tratta della Sea

Style Srl di Massafra (Taranto) che opera già a Piombino nella zona

industriale di Montegemoli in un capannone di 10mila metri quadrati dove

costruisce scafi per mega yacht. Da tempo l' azienda punta a uno sbocco a

mare, a un cantiere che permetta di mettere subito lo scafo in acqua in modo

da poter lavorare contestualmente al la sistemazione dei cavi, al

condizionamento, ai sistemi idrici, tagliando i tempi di consegna. In lizza c' è

anche Manta Logistic Srl, società della Onorato Armatori che punta su

Piombino per esordire nella logistica degli autoveicoli nuovi e per competere con il vicino porto di Livorno nella

movimentazione intermodale di questo comparto. L' obiettivo dichiarato è di movimentare oltre 230mila autoveicoli l'

anno usando come braccio operativo terrestre la bavarese Ars Almann, che ha una flotta di 650 bisarche stradali e

tremila ferroviaria, con cui trasporta annualmente circa tre milioni e mezzo di autoveicoli. Sul tavolo c' è anche la

proposta di Piombino Multiterminal Srl, società creata ad hoc tra la Compagnia portuali di Piombino e la Compagnia

portuali di Livorno. Inoltre, quelle targate Piombino Logistics Spa e Liberty Magona Srl, due nomi che richiamano e si

legano alle due aziende siderurgiche ma che stando allo spirito del bando dovrebbero aver presentato proposte che

ampliano il loro spettro di attività. L' altra azienda in corsa arriva dall' Olanda ed è specializzata nella logistica portuale,

si chiama Verbrugge Terminals BV ed ha sede a Terneuzen. La società opera sullo scalo marittimo della cittadina delle

Fiandre. Dopo questo primo passaggio le offerte tecniche ed i piani d' impresa degli operatori ammessi verranno

prossimamente valutati e giudicati da una commissione esterna di esperti, che li vaglierà uno per uno. Conosciuti i

nomi delle imprese è possibile procedere alla nomina della commissione potendo evitare situazioni di possibile

conflitto d' interesse. «Cercheremo di fare il prima possibile per concludere la procedura e cominciare a interloquire

con gli aggiudicatari per dar corso a tutti gli adempimenti previsti per il rilascio della concessione demaniale», afferma

il responsabile unico del procedimento Claudio Capuano, dirigente preposto all' ufficio Territoriale di Piombino. Un

cronoprogramma di massima prevede di concludere l' esame delle proposte progettuali entro aprile. A quel punto l'

Autorità di sistema portuale conta di essere in grado di avere un quadro chiaro della situazione concessoria del porto

e degli imprenditori in campo e di poter procedere ad assegnare i lotti disponibili nello scalo. --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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Il cantiere

Molo Batteria, muro paraonde rialzato per i primi 440 metri

piombino. Conclusi i lavori di rifiorimento della mantellata esterna del primo

tratto in massi naturali del molo Batteria del porto di Piombino. La necessità

dell' intervento era diventata evidente dopo la mareggiata dell' ottobre 2018,

quando l' ondata di maltempo che colpì la costa rese indispensabile vietare l'

accesso, il transito e la sosta sul molo Batteria. I lavori hanno poi preso il via

a giugno 2019, per una spesa di 1,5 milioni di euro, e rientrano in un progetto

più complesso, che punta al rialzamento del muro paraonde fino all' altezza

della banchina Trieste. I lavori conclusi rappresentano il primo stralcio

funzionale dell' intervento generale e prevedono la realizzazione del

rifiorimento della mantellata esterna dei primi 440 metri del molo Batteria

realizzato con massi naturali di categoria dalle 3 alle 7 tonnellate per i primi

50 metri e di massi naturali di categoria dalle 7 alle 10 tonnellate per i

successivi 390 metri portando la quota di sommità della berma a 6,5 metri sul

livello del mare e la larghezza complessiva della berma di sommità a circa 8

metri. È stata inoltre realizzata la sopraelevazione di un metro del muro

paraonde nel tratto dove attualmente si trovava a quota 5 metri così da

avere, lungo tutto lo sviluppo del molo Batteria, una quota del muro paraonde pari a 6 metri. L' intervento garantirà una

maggiore protezione dalle mareggiate provenienti dai settori di Scirocco e Libeccio ed eviterà episodi di tracimazione

che più volte si sono ripetuti in passato e che rendevano a volte inutilizzabili le banchine e i piazzali portuali adiacenti

al molo Batteria. --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba



 

lunedì 10 febbraio 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 85

[ § 1 5 3 9 8 7 3 9 § ]

Molo Batteria: conclusi lavori a Piombino

La realizzazione dell'opera è costata 1,5 milioni di euro

PIOMBINO Sono giunti al termine i lavori al molo Batteria del porto di

Piombino. L'intervento riguarda il rifiorimento della mantellata esterna del

primo tratto del molo. Come precisa l'Autorità di Sistema portuale del Mar

Tirreno settentrionale, i lavori rappresentano il primo stralcio funzionale

dell'intervento generale e prevedono la realizzazione del rifiorimento della

mantellata esterna dei primi 440 m del molo Batteria realizzato con massi

naturali di categoria 3÷7 tonnellate per i primi 50 metri e di massi naturali di

categoria 7÷10 tonnellate per i successivi 390 metri portando la quota di

sommità della berma all'altezza di 6,50 metri sul livello del mare e la larghezza

complessiva della berma di sommità a circa otto metri. E' stata inoltre

realizzata la sopraelevazione di un metro del muro paraonde nel tratto dove

attualmente si trovava a quota 5 m s.m. così da avere, lungo tutto lo sviluppo

del molo Batteria, una quota del muro paraonde pari a + 6,00 metri. Il costo

per la realizzazione dell'opera è stato di circa 1,5 milioni di euro. L'intervento

garantirà una maggiore protezione dalle mareggiate provenienti dai settori di

Scirocco e Libeccio ed eviterà episodi di tracimazione che più volte si sono

ripetuti in passato e che rendevano a volte inutilizzabili le banchine e i piazzali portuali adiacenti al molo Batteria.

Messaggero Marittimo

Piombino, Isola d' Elba
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Sei interessati alle nuove aree del porto di Piombino

Sei soggetti hanno espresso il proprio interesse a insediarsi nelle aree a nord

del porto di Piombino. Lo ha annunciato l'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno settentrionale spiegando che l'apertura delle buste contenenti la

documentazione amministrativa relativa alla selezione a evidenza pubblica è

avvenuta presso la sede piombinese della port authority. Le sei imprese

interessate sono: Sea Style srl di Massafra (Ta), Piombino Multiterminal srl di

Piombino, Manta Logistics srl di Piombino, Piombino logistics spa di

Piombino, Liberty Magona srl di Piombino, Verbrugge Terminals Bv di

Terneuzen (Olanda). Le offerte tecniche e i piani d'impresa degli operatori

ammessi verranno prossimamente valutatI e giudicati da una commissione

(esterna) di esperti che li vaglierà uno per uno. Cercheremo di fare il prima

possibile per concludere la procedura e cominciare a interloquire con gli

aggiudicatari per dar corso a tutti gli adempimenti previsti per il rilascio della

concessione demaniale' ha detto Claudio Capuano, dirigente preposto

all'Ufficio Territoriale di Piombino.

shippingitaly.it

Piombino, Isola d' Elba
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jsw

Oggi l' incontro al Ministero tra Nardi e il sottosegretario

Il commissario straordinario convocato da Morani allo Sviluppo economico Attesa per domani la risposta di
Patuanelli all' interrogazione di Gloria Vizzini

PIOMBINO. È confermato per oggi l' incontro tra il sottosegretario allo

Sviluppo economico Alessia Morani e il commissario straordinario Piero

Nardi. Convocazione che precede di una settimana esatta il vertice del 18

febbraio al Mise dove, dopo oltre un anno, sindacati e vertici Jsw siederanno

allo stesso tavolo. Con loro, gli altri soggetti coinvolti direttamente, a partire

dai tre ministeri: del Lavoro con la direzione generale degli ammortizzatori

sociali e formazione, dello Sviluppo economico con la direzione generale per

l' approvvigionamento, l' efficienza e la competitività energetica, e dell'

Ambiente. La delegazione sarà completata dai rappresentanti della Regione

e del Comune, dell' Agenzia del Demanio, dell' Autorità portuale e di Invitalia.

L' attesa è concentrata sulle dichiarazioni di Jindal e gli impegni che intenderà

formalizzare mentre sulla capacità di risposta del Governo forse qualcosa si

potrà intuire domani, quando il ministro Stefano Patuanelli risponderà all'

interrogazione di Gloria Vizzini. Alla deputata ex Cinque stelle, approdata poi

al gruppo Misto, si era rivolto il gruppo di Camping Cig che durante un

incontro a Roma aveva sollecitato un suo intervento. È stata la stessa Vizzini

ad informare l' associazione piombinese del fatto che alla sua interrogazione il ministro risponderà domani. In

sostanza la richiesta di fondo riguarda proprio il prossimo incontro del 18 durante il quale il ministero è invitato a

sollecitare Jsw Steel una data ultima, «questa volta vincolante, - si legge - per la presentazione della seconda fase del

piano industriale per evitare ulteriori proroghe pretestuose e dannose per i lavoratori del gruppo e per il settore

industriale italiano dell' acciaio». Molto ruota sui tempi e sullo slittamento annunciato recentemente da Jsw per la

presentazione del piano industriale. Slittamento che ha riacutizzato le preoccupazioni e le perplessità. In premessa, la

parlamentare ricostruisce la vicenda e valorizza il polo siderurgico piombinese sia all' interno del tessuto industriale

italiano che in funzione dell' economia locale. Vizzini risale all' acquisizione degli impianti da parte di Cevital e alla crisi

conseguente «che - prosegue con la sua interrogazione - ha avuto una soluzione parzialmente positiva grazie al

recente passaggio definitivo del polo siderurgico di Piombino da Cevital a Jsw Steel, collocata tra i leader mondiali

nella produzione del settore dell' acciaio, coordinato dalla regia del ministero dello Sviluppo economico, ridando la

speranza a migliaia di lavoratori. Il gruppo Jindal sta valutando il ritorno alla produzione di acciaio costruendo due

forni elettrici per una produzione di almeno due milioni di tonnellate. Un investimento di oltre un miliardo di euro». A

seguire, l' aggancio alla richiesta della proroga di altri quattro mesi in coda ai 18 iniziali, per la presentazione del

piano. Cronoprogramma condiviso con il ministero dello Sviluppo economico, che prevedeva come termine ultimo

per svelare le carte il 24 gennaio scorso. Un ultimo passaggio è riservato alla recente mobilitazione di Camping Cig,

reduce dallo sciopero della fame a staffetta per chiedere chiarezza «su un futuro che appare fosco alla luce di questo

ulteriore rinvio». --V.P.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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crociere

La Ms Europa 2 apre la stagione il prossimo 30 marzo

La prima nave da crociera, nel calendario degli arrivi sul porto d i

Portoferraoio, è la "MS Europa 2", la nave gestita da Hapag-Lloyd Cruises,

la compagnia che ha base in Germania. Sarà lei, il 30 marzo, a inaugurare la

stagione crocieristica con i suoi cinquecento passeggeri che porta a bordo.

La nuova ammiraglia della compagnia partirà da Amburgo diretta a Lisbona,

facendo tappa però a Portoferraio. Il calendario dlele crociere sarà reso noto

nei prossimi giorni. --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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portoferraio

Sul porto le nuove bitte per le navi da crociera

Lavori in corso tra il Molo Gallo e l' Alto Fondale: realizzate le strutture di ancoraggio Serviranno a rendere più sicuri
gli attracchi dei natanti di grandi dimensioni

PORTOFERRAIO. Saranno in tutto cinque le nuove bitte che verranno

installate (per il momento solo una è stata messa a dimora) sul fronte mare

della banchina Alto Fondale. Così come è stato predisposto e programmato

dall' Autorità di Sistema Portuale del mar Tirreno settentrionale (AdSP). Le

nuove strutture di ghisa si aggiungono a quelle già preesistenti. Queste ultime

però non avevano un ancoraggio tale da consentire alle grosse navi da

crociera di effettuare manovre di avvicinamento e d' ancoraggio al molo in

maniera ottimale. Per questa ragione, la Costa Crociere fino allo scorso anno

preferiva fermare le proprie navi in golfo ed effettuare il trasbordo a terra dei

crocieristi utilizzando i tender. Con il prossimo mese, periodo che vedrà l'

inizio della nuova stagione, il problema sarà eliminato e in banchina

torneranno le navi con più capienza e tonnellaggio. La bitta più a est è quella

ubicata nei pressi del molo Gallo, dove la squadra di operai incaricata dall'

AdSP ha lavorato per tutta la giornata di ieri. A seguire ci sono le altre.

Intanto sono stati ancorati gli alloggiamenti. A questi dovranno essere

avvitate le colonnine a fungo, dove saranno fissate le gomene delle navi. C' è

una sola difficoltà. Quella rappresentata in testata di banchina. Il mezzo meccanico ha effettuato lo sbancamento di

tre metri circa come previsto dal progetto. Però non è stato possibile procedere alla posa del basamento della bitta

perché ci sono dei cavi. Per questo motivo è stato richiesto alla ditta interessata a effettuare una deviazione verso

terra per non intralciare la collocazione delle rete metallica che sarà riempita con calcestruzzo e che rappresenta il

basamento della colonna di ormeggio. L' argomento di dotare il fronte mare dell' Alto Fondale con ancoraggi più

stabili è stato, fra l' altro, anche argomento inserito nei programmi elettorali nelle passate elezioni del maggio scorso.

--Luigi Cignoni.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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Lavori subito o addio ai fondi per il dragaggio

Il porto sambenedettese potrebbe perdere il milione e 700mila euro stanziato da tempo

Dragaggio, finanziamenti a rischio? La 'voce del porto' la accredita come

fondata, dando il là ad una ventilata protesta collettiva all' indirizzo del

presidente dell' Autorità di sistema portuale del medio Adriatico, Rodolfo

Giampieri e del vice presidente della Regione Marche, Anna Casini. Il

problema all' ordine del giorno che dovrebbe innescare la richiesta di

concrete smentite del sindaco Piunti e dell' assessore alle Attività portuali,

Filippo Olivieri? Sembra, la forma dubitativa è d' obbligo, che se entro il

2020 non dovesse essere impiegato il finanziamento di 1.700.000 euro

per la totale messa in sicurezza del bacino del porto di San Benedetto,

finanziamento che da anni 'dorme' nelle casse pubbliche per l' elefantiaca

burocrazia e per questioni poco trasparenti, i soldi per il dragaggio

saranno 'girati' ad altre priorità, per affrontare ulteriori impegni di natura

portuale. Stavolta però per i lavori di competenza regionale. Come dire

che il 1.700.000 euro potrebbe passare dall' Autorità di sistema portuale,

competente per i porti di rilevanza statale, alla Regione Marche che

gestisce i problemi dei porti regionali. Poiché il porto di San Benedetto è di rilevanza statale per la parte peschereccia

e regionale per la nautica da diporto, il finanziamento statale per il dragaggio potrebbe essere girato, in parte, all'

ulteriore qualificazione del settore nautica da diporto. Vale a dire, al Circolo Nautico Sambenedettese che gestisce il

'parasabbia banchinato', cioè il porto turistico. Fantasie? Forse, anche se non trovano giustificazioni le continue

proroghe all' approvazione tecnica dell' iter procedurale, alla gara d' appalto dei lavori alla società che dovrebbe

dragare centinaia di metri cubi di sabbia e così ovviare ai continui rischi a cui va incontro la flottiglia peschereccia

sambenedettese, equipaggi in primis. Certo, c' è una procedura da rispettare alla lettera: prima i carotaggi per

certificare la qualità della sabbia e poi la contestuale decisione di dove smaltirla. E qui casca l' asino, o meglio

sembrano evidenti le pressioni dei 'poteri forti' a danno di San Benedetto. In un primo momento si era parlato di

scaricare a 6 miglia dalla costa prospicente il porto di Ancona le tonnellate di sabbia dragate a San Benedetto. Ipotesi

bocciata e non si sa il perché. L' alternativa? L' ampliamento della cassa di colmatache, in altri tempi, era stata creata

per il conferimento della sabbia del fondale del porto di Senigallia, con l' aggiunta della chiara postilla: oggi faccio un

piacere a te e domani lo fai a me. Tutto dimenticato. Ora c' è la presunta spada di Damocle del termine ultimo del

2020 per l' investimento dei 1.700.000 di euro e non si può più scherzare. Pasquale Bergamaschi.

Il Resto del Carlino (ed. Ascoli-Fermo)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Convegno bilancio europeo. Di Majo (AdSP Civitavecchia) lancia idea di un land bridge
ecosostenibile tra i porti di Civitavecchia e Brindisi

GIUSEPPE CONTE

(FERPRESS) - Roma, 10 FEB - Il Presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Francesco Maria di Majo è

intervenuto al prestigioso convegno "Un nuovo bilancio europeo all' altezza

delle sfide per l' occupazione, la crescita e la sostenibilità" promosso dal

Parlamento europeo, insieme alla Commissione europea, in occasione dei

negoziati sul nuovo Quadro Finanziario Pluriennale 2021-2027 dell' Unione

europea. Ad aprire i lavori il Presidente del Parlamento europeo, Davis

Sassoli, seguito dal Ministro dell' Economia, Roberto Gualtieri. Nel primo

pomeriggio l' intervento del Presidente di Majo nell' ambito del Tavolo

"Investimenti, infrastrutture e coesione" durante il quale è stato letto il

messaggio inviato dal Ministro per le Infrastrutture, Paola De Micheli. "Dei 42

mi l iard i  del  budget  "CEF I I "  (Connect ing Europe fac i l i ty)  per  la

programmazione finanziaria 2021-2027, l' Unione europea ha destinato 33

miliardi ai trasporti, privilegiando il settore ferroviario. Purtroppo, poco meno

di un miliardo di euro sono stati destinati alle Autostrade del Mare, ovvero il

4% del plafond totale a disposizione per tutti i servizi di trasporto", ha

sottolineato il Presidente dell' AdSP. "La portualità marittima europea e nazionale - ha proseguito di Majo - ha, invece,

necessità di maggiori risorse economiche provenienti da priorità strettamente legate alla creazione di nuove rotte o

all' implementazione di collegamenti marittimi già esistenti. Negli ultimi anni, il porto di Civitavecchia, pur nel suo status

di porto "comprehensive", ha saputo beneficiare di diversi "grants" che hanno consentito di avviare opere per la

creazione di nuovi traffici come BClink per lo sviluppo della linea con la Spagna e Fast Track to the Sea, grazie al

quale sara' riorganizzato il piano ferro all' interno del porto, con un investimento di circa 20 milioni di euro", ha

chiosato di Majo. "Per questo, l' imminente procedura di revisione delle reti TEN-T è cruciale per il porto d i

Civitavecchia al fine del suo inserimento nella rete "core" quale porto della capitale, dalla quale, unico porto di una

capitale europea, è stato purtroppo escluso in fase di adozione del Regolamento 1315/2013. Tale inserimento, infatti,

permetterebbe di portare avanti più velocemente il piano di sviluppo del network portuale del Lazio, che comprende

anche il nuovo porto commerciale di Fiumicino e il porto di Gaeta, grazie anche ai finanziamenti provenienti dalla BEI,

con la quale è già stata firmata l' erogazione di una prima tranche di 50 milioni di euro, a valere su un finanziamento

complessivo di 195 milioni di euro". Il Presidente dell' Autorithy ha, inoltre, sottolineato la necessità di mettere a

sistema le diverse tipologie di finanziamento europee (CEF, "blending", FESR) affinché si possano, più facilmente,

reperire le risorse economiche che permettano lo sviluppo e la creazione di nuove infrastrutture. "La portualità

nazionale - ha evidenziato di Majo - segue con la massima attenzione quanto viene deciso a Bruxelles, collaborando

con le Istituzioni (Regioni, Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, Europarlamentari italiani, Rappresentanza

Permanente) nel tentativo di fare sistema e presentare proposte che tengano conto del ruolo e delle potenzialità dei

porti italiani in chiave ecosostenibile. A tale ultimo riguardo, insieme al presidente dell' AdSP del Mare Adriatico

Meridionale, Ugo Patroni Griffi, in virtù dell' accordo di collaborazione tra le due AdSP sottoscritto il 30 agosto 2018,

vogliamo lanciare l' iniziativa della realizzazione di un land bridge ecosostenibile Civitavecchia-Brindisi che prevede la

creazione di un corridoio stradale green tra i due porti italiani grazie al quale potranno viaggiare, prevalentemente, TIR

FerPress

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Vespucci. A concludere il convegno,
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l' intervento del premier, Giuseppe Conte.

FerPress

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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La Tirrenia perde i pezzi addio al Napoli -Catania

Antonino Pane

Tirrenia chiude la storica sede di Napoli e trasferisce il personale; fermata anche

la linea dei traghetti Napoli-Catania. Una decisione inaspettata che ha lasciato di

stucco anche il presidente dell' Autorità di sistema portuale del mare Tirreno

centrale, Pietro Spirito. «Senza alcuna comunicazione preventiva - dice Spirito -

ed anzi in contraddizione rispetto a quanto affermato in una recente riunione

Tirrenia ha sospeso il collegamento di autostrada del mare tra i porti di Napoli e

Catania». A tutto risparmio, dunque, la compagnia che fa capo a Vincenzo

Onorato in attesa, evidentemente, delle decisioni del governo circa la continuità

territoriale con la Sardegna e le altre isole, che fino ad oggi ha beneficiato del

contributo di 72 milioni di euro annui, e - come già annunciato per luglio - dell'

ultima erogazione prevista dal contratto di privatizzazione dell' ex compagnia

pubblica. In Cronaca.

Il Mattino

Napoli
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Tirrenia, stop alla linea Napoli-Catania

La compagnia di Onorato taglia a sorpresa la tratta e prosegue la ritirata della società armatrice da Napoli Il
presidente del porto: «Nessuno ci ha informato a vuoto la rassicurazioni fornite di recente dall'azienda»

LA VERTENZA Antonino Pane Tirrenia è al capolinea. Chiusura della storica

sede di Napoli, trasferimento del personale, fermata anche la linea dei traghetti

Napoli-Catania. A tutto risparmio, dunque, la compagnia che fa capo a Vincenzo

Onorato in attesa, evidentemente, delle decisioni del governo circa la continuità

territoriale con la Sardegna e le altre isole, che fino ad oggi ha beneficiato del

contributo di 72 milioni di euro annui e che, come già annunciato, a luglio

arriverà l' ultima erogazione prevista dal contratto di privatizzazione dell' ex

compagnia pubblica. Cosa farà il governo? Continuerà a dare soldi agli armatori

o, invece, come da più parti si chiede, agli isolani lo sconto dovrà arrivare

direttamente sul costo del biglietto. Un bonus, dunque, che riguarderebbe solo i

residenti sulle isole. E con queste prospettive all ' orizzonte Tirrenia,

evidentemente, comincia a tirare la cinghia. Far quadrare i conti è sempre più

difficile ora che anche Moby, l' altra compagnia del gruppo ha i fari puntati

addosso dalle banche spinte dai fondi sempre più assetati di certezze e,

soprattutto, di bilanci in ordine. LA PROTESTA È in questo scenario il ruolo di

Napoli diventa ogni giorno più marginale. La protesta dei lavoratori di Tirrenia

che chiamano a raccolta anche i marittimi al loro fianco, trova sulla strada un' altra decisione improvvisa: lo stop

immediato alla linea di traghetti Napoli-Catania. Una decisione inaspettata che ha lasciato di stucco anche il

presidente dell' Autorità di sistema portuale del mare Tirreno centrale, Pietro Spirito. «Senza alcuna comunicazione

preventiva - dice Spirito - ed anzi in contraddizione rispetto a quanto affermato in una recente riunione tenutasi a

Napoli presso l' Autorità di Sistema Portuale del mar Tirreno centrale, Tirrenia ha sospeso il collegamento di

autostrada del mare tra i porti di Napoli e Catania. Si tratta di una decisione che arreca danno al tessuto economico

regionale ed alla rete dei collegamenti marittimi meridionali. Accanto alla già annunciata decisione di chiudere la sede

partenopea della società, questa iniziativa genera un effetto di deterioramento competitivo che si trasmette ad altri

soggetti della comunità portuale. L' Autorità continuerà a vigilare avendo come obiettivo il miglior utilizzo delle

infrastrutture portuali, per lo sviluppo dei traffici e dell' occupazione». LE TRATTE Vale solo la pena ricordare che

queste linee sono state chieste da Tirrenia grazie alla disponibilità della banchina 21 lasciata libera dalla TtLine. Una

banchina su cui, tra l' altro, c' è un' indagine aperta da parte della Procura che vede implicati anche i vertici dell' Adsp.

Intanto suo ruolo di Tirrenia Napoli c' è anche da registrare una nota del deputato dem Piero De Luca che chiede al

ministro dello Sviluppo economico di intervenire subito «con gli strumenti che ha a disposizione per evitare che si

compia il disegno della proprietà di Tirrenia-Compagnia Italiana di Navigazione (Cin) di svuotamento dell' autonomia

gestionale di Cin, portando nella sede di Milano della Moby i settori operativi della società. Una operazione che

priverebbe Napoli del suo centro operativo e della possibilità di essere volano di sviluppo per le imprese e per l'

indotto degli appalti per manutenzioni e forniture alle navi della flotta». Piero De Luca, sulla vicenda ha presentato

anche un' interrogazione parlamentare al ministro dello Sviluppo economico, Stefano Patuanelli. «Il Mise - dice De

Luca - deve convocare, con la massima urgenza, un Tavolo di confronto con i vertici della Tirrenia -Cin, le istituzioni

locali e i sindacati. Quest ultimi - spiega De Luca - sono fortemente contrari a questo processo di riorganizzazione

aziendale

Il Mattino

Napoli
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e hanno già proclamato lo sciopero nazionale di tutti i lavoratori dipendenti di Tirrenia-Cin per il prossimo 13 marzo,

proprio per evitare il trasferimento forzoso dei 63 lavoratori da Napoli alle sedi di Milano, Livorno e Portoferraio». ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino

Napoli
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La vertenza

Crisi Tirrenia sospesa la linea Napoli-Catania

Tirrenia, sospesa linea Napoli-Catania. A comunicarlo, l' Autorità portuale.

«Senza alcuna comunicazione preventiva e in contraddizione rispetto a

quanto affermato in una recente riunione, la società ha sospeso il

collegamento tra i porti di Napoli e Catania - spiega il presidente Pietro

Spirito - una decisione che arreca danno al tessuto economico regionale e

alla rete dei collegamenti marittimi meridionali. Accanto alla già annunciata

decisione di chiudere la sede napoletana della società, questa iniziativa

genera un effetto di deterioramento competitivo che può trasmettersi ad altri

soggetti della comunità portuale». La Tirrenia ha comunicato il trasferimento,

entro maggio di 60 lavoratori dalla sede storica di Napoli (destinata a

chiudere) agli altri uffici della compagnia al Nord. Ieri i lavoratori hanno

manifestato a Roma, davanti alla sede del ministero. Sul piede di guerra i

sindacati Filt, Fit e Uilt. «Riteniamo ingiustificate certe azioni unilaterali dell'

azienda che seguono quelle della scorsa primavera quando sono iniziati i

processi di accentramento di alcune funzioni e attività del gruppo, con il

preciso intento di ridurre i costi diretti ed indiretti a dimostrazione di una

evidente sofferenza economico- finanziaria e finalizzato a scaricare i propri effetti sui lavoratori. Lo scenario è

costellato da molte incertezze e abbiamo il dovere di promuovere tutte le azioni utili a salvaguardare i lavoratori ma

soprattutto il loro lavoro che appare fortemente in discussione». tiz.co.

La Repubblica (ed. Napoli)

Napoli
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AdSP Tirreno centrale: sospeso collegamento Tirrenea tra Napoli e Catania senza alcuna
comunicazione

(FERPRESS) - Napoli, 10 FEB - "Senza alcuna comunicazione preventiva,

ed anzi in contraddizione rispetto a quanto affermato in una recente riunione

tenutasi a Napoli presso l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centrale, Tirrenia ha sospeso il collegamento di autostrada del mare tra i porti

di Napoli e Catania". Lo riferisce in una nota l' AdSP Mar Tirreno centrale

Pietro Spirito, Presidente della Adsp del mar Tirreno Centrale, afferma che "si

tratta di una decisione che arreca danno al tessuto economico regionale ed

alla rete dei collegamenti marittimi meridionali. Accanto alla già annunciata

decisione di chiudere la sede partenopea della società, questa iniziativa

genera un effetto di deterioramento competitivo che si trasmette ad altri

soggetti della comunità portuale. L' Autorità continuerà a vigilare avendo

come obiettivo il miglior utilizzo delle infrastrutture portuali, per lo sviluppo dei

traffici e dell' occupazione".

FerPress

Napoli
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Tirrenia: Napoli-Catania, alt al collegamento. L' Autorità portuale: Un danno per la nostra
economia

Senza alcuna comunicazione preventiva, ed anzi in contraddizione rispetto a

quanto affermato in una recente riunione tenutasi a Napoli presso l' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale,  Tirrenia ha sospeso i l

collegamento di autostrada del mare tra i porti di Napoli e Catania. Pietro

Spirito, presidente della Adsp del mar Tirreno Centrale, afferma che "si tratta

di una decisione che arreca danno al tessuto economico regionale ed alla rete

dei collegamenti marittimi meridionali. Accanto alla già annunciata decisione

di chiudere la sede partenopea della società, questa iniziativa genera un

effetto di deterioramento competitivo che si trasmette ad altri soggetti della

comunità portuale. L' Autorità continuerà a vigilare avendo come obiettivo il

miglior utilizzo delle infrastrutture portuali, per lo sviluppo dei traffici e dell'

occupazione".

Ildenaro.it

Napoli
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L' AdSP del Tirreno Centrale denuncia che Tirrenia ha sospeso il servizio Napoli-Catania
senza preavviso

Spirito: si tratta di una decisione che arreca danno al tessuto economico

regionale ed alla rete dei collegamenti marittimi meridionali L' Autorità d i

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale ha denunciato che la compagnia di

navigazione Tirrenia ha sospeso il collegamento di autostrada del mare tra i

porti di Napoli e Catania «senza alcuna comunicazione preventiva, ed anzi in

contraddizione rispetto a quanto affermato in una recente riunione tenutasi a

Napoli presso l' AdSP». «Si tratta - ha sottolineato il presidente dell' ente

portuale, Pietro Spirito - di una decisione che arreca danno al tessuto

economico regionale ed alla rete dei collegamenti marittimi meridionali.

Accanto alla già annunciata decisione di chiudere la sede partenopea della

società, questa iniziativa genera un effetto di deterioramento competitivo che

si trasmette ad altri soggetti della comunità portuale. L' Autorità continuerà a

vigilare avendo come obiettivo il miglior utilizzo delle infrastrutture portuali, per

lo sviluppo dei traffici e dell' occupazione».

Informare

Napoli
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Tirrenia sospende il collegamento merci Napoli-Catania

Incontro al Mit con i sindacati, che annunciano uno sciopero per il 13 marzo. Pietro Spirito, ha precisato che "l'
interruzione è avvenuta senza alcuna comunicazione preventiva"

A partire da questa settima, Tirrenia ha deciso di interrompere il collegamento

merci ro-ro tra Napoli e Catania , linea inaugurata nel giugno del 2018. Ad

annunciarlo è stata la stessa compagnia di navigazione in una nota: "Siamo

costretti a interrompere l' esercizio alla luce della mancanza di traffico a

sufficienza per sostenere economicamente la linea. Gli altri collegamenti

marittimi proseguiranno come da programmazione". La stessa CIN-Tirrenia,

la scorsa settimana, aveva confermato la volontà di chiudere le sedi

amministrative di Cagliari e Napoli, Intanto Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti,

dopo aver proclamato uno sciopero per il 13 marzo, hanno avuto un incontro

al ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con Maria Teresa di Matteo

vicecapo di Gabinetto del ministro Paola De Micheli , incontro concesso a

latere del presidio organizzato a Porta Pia da Usb. "I rappresentanti

ministeriali - ha detto Francesco Staccioli , responsabile USB marittimi - ci

hanno confermato che la convenzione sarà sicuramente prorogata per l'

incapacità del MIT di predisporre il bando per la continuità territoriale entro la

scadenza, dato che il concetto stesso di continuità richiederà una revisione.

Alla luce di ciò ci sembra logico che CIN Tirrenia continui a offrire i servizi per cui ha ottenuto la convenzione dallo

Stato e interrompa quindi la procedura di chiusura della sede di Napoli, che equivale al licenziamento collettivo di 60

persone. Il ministero sembra convenire, per cui ci aspettiamo iniziative a breve: se entro una decina di giorni non ci

saranno novità, dovremo alzare il livello di scontro". In merito all' improvvisa interruzione del collegamento, il

presidente dell' Autorità di Sistema Portuale di Napoli, Pietro Spirito , ha tenuto a precisare che "l' interruzione è

avvenuta senza alcuna comunicazione preventiva, ed anzi in contraddizione rispetto a quanto affermato in una

recente riunione tenutasi a Napoli. Si tratta di una decisione che arreca danno al tessuto economico regionale ed alla

rete dei collegamenti marittimi meridionali. Accanto alla già annunciata decisione di chiudere la sede partenopea della

società, questa iniziativa genera un effetto di deterioramento competitivo che si trasmette ad altri soggetti della

comunità portuale. L' Autorità - ha concluso Spirito - continuerà a vigilare avendo come obiettivo il miglior utilizzo delle

infrastrutture portuali, per lo sviluppo dei traffici e dell' occupazione".

Informazioni Marittime

Napoli
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PIETRO SPIRITO SUL CASO TIRRENIA

Senza alcuna comunicazione preventiva, ed anzi in contraddizione rispetto a

quanto affermato in una recente riunione tenutasi a Napoli presso l' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale,  Tirrenia ha sospeso i l

collegamento di autostrada del mare tra i porti di Napoli e Catania. Pietro

Spirito, Presidente della Adsp del mar Tirreno Centrale, afferma che 'si tratta

di una decisione che arreca danno al tessuto economico regionale ed alla rete

dei collegamenti marittimi meridionali. Accanto alla già annunciata decisione

di chiudere la sede partenopea della società, questa iniziativa genera un

effetto di deterioramento competitivo che si trasmette ad altri soggetti della

comunità portuale. L' Autorità continuerà a vigilare avendo come obiettivo il

miglior utilizzo delle infrastrutture portuali, per lo sviluppo dei traffici e dell'

occupazione'. Commenti commenti.

Napoli Post

Napoli
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Tirrenia, dopo il vertice i sindacati confermano lo sciopero del 13 marzo

Roma 'Le procedure di raffreddamento avviate dalle organizzazioni nazionali

Filt Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti per far recedere l'azienda dalla volontà di

chiudere le sedi di Napoli e Cagliari e, conseguentemente, procedere ad un

concreto ridimensionamento dei propri asset, si sono concluse con esito

negativo anche presso il Ministero del Lavoro dove il management aziendale

ha inteso confermare il proprio processo di riorganizzazione che in queste

ultime ore vede anche la chiusura della tratta Napoli/Catania'. Lo comunicano

le tre sigle in una nota congiunta. 'Riteniamo ingiustificate queste ulteriori

azioni unilaterali dell'azienda che seguono quelle della scorsa primavera

quando sono iniziati i processi di accentramento di alcune funzioni e attività

del gruppo, con il preciso intento di ridurre i costi diretti ed indiretti a

dimostrazione di una evidente sofferenza economico/finanziaria e finalizzato

a scaricare i propri effetti sulle lavoratrici e sui lavoratori. Lo scenario che

avanza è costellato da molte incertezze e come organizzazioni sindacali

confederali abbiamo il dovere di vigilare e di promuovere tutte le azioni utili a

salvaguardare le lavoratrici e i lavoratori ma soprattutto il loro lavoro che oggi

appare fortemente in discussione. Questa azione di 'riorganizzazione aziendale'impoverisce i territori ed il loro

tessuto produttivo ed evidenzia difficoltà evidentemente radicate, che oggi si vogliono portare a soluzione,

intervenendo drasticamente a discapito dell'occupazione e della stessa prospettiva aziendale '. Cgi, Cisl e Uil

proclamano quindi una prima azione di sciopero nazionale di tutti i lavoratori Tirrenia/Cin per il prossimo 13 marzo e

con la seguente articolazione: PERSONALE NAVIGANTE : ritardo di 4 ore della partenza navi PERSONALE

AMMINISTRATIVO e di TERRA : intera prestazione. 'L'azione di sciopero sarà supportata da un corteo con presidio

della sede di Napoli. Nei prossimi giorni saranno calendarizzate opportune iniziative e momenti assembleari in

preparazione dello sciopero'.

shipmag.it

Napoli
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Tirrenia, il Pd: Sbagliato chiudere la sede di Napoli

Napoli 'Il ministro dello Sviluppo economico deve prontamente intervenire con

gli strumenti che ha a disposizione per evitare che si compia il disegno della

proprietà di Tirrenia -Compagnia Italiana di Navigazione (Cin) di svuotamento

dell'autonomia gestionale di Cin, portando nella sede di Milano della Moby i

settori operativi della società. Una operazione che priverebbe Napoli del suo

centro operativo e della possibilità di essere volano di sviluppo per le imprese

e per l'indotto degli appalti per manutenzioni e forniture alle navi della flotta. Il

Mise deve convocare, con la massima urgenza, un Tavolo di confronto con i

vertici della Tirrenia-Cin, le istituzioni locali e i sindacati, per giungere alla

sospensione immediata della decisione di procedere alla chiusura della sede

napoletana e alla condivisione di nuovo Piano di riorganizzazione aziendale

che garantisca gli attuali livelli occupazione. Lo sostiene il deputato del Pd

Piero De Luca , che sulla vicenda ha presentato un'interrogazione

parlamentare al ministro dello Sviluppo economico. I sindacati spiega De

Luca sono fortemente contrari a questo processo di riorganizzazione

aziendale e hanno già proclamato lo sciopero nazionale di tutti i lavoratori

dipendenti di Tirrenia-Cin per il prossimo 13 marzo, proprio per evitare il ' trasferimento forzoso ' dei 63 lavoratori da

Napoli alle sedi di Milano, Livorno e Portoferraio. La società, controllata dall'armatore Moby, opera in regime di

continuità territoriale con le maggiori isole italiane, assicurando il collegamento grazie a un contratto di servizio

pubblico con lo Stato che vale oltre 72 milioni di euro annui. Ora conclude il parlamentare dem ci troviamo in un

momento molto delicato, perché questo contratto scadrà il prossimo mese di luglio e il Mit procederà a individuare il

futuro operatore attraverso una procedura di evidenza pubblica. Il ministero deve agire subito convocando le parti'.

shipmag.it

Napoli
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AdSP di Napoli e Regione Sardegna critiche con Tirrenia-Moby per lo stop ai collegamenti

La sospensione del servizio marittimo regolare fra i porti di Napoli e di

Catania annunciata pochi giorni fa da Tirrenia Cin non è piaciuta all'Autorità di

sistema portuale del Mar Tirreno Centrale. In una nota la port authority

afferma: 'Senza alcuna comunicazione preventiva, e anzi in contraddizione

rispetto a quanto affermato in una recente riunione tenutasi a Napoli presso

l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale, Tirrenia ha sospeso il

collegamento di autostrada del mare tra i porti di Napoli e Catania'. Il

presidente dell'AdSP Pietro Spirito aggiunge che 'si tratta di una decisione

che arreca danno al tessuto economico regionale e alla rete dei collegamenti

marittimi meridionali. Accanto alla già annunciata decisione di chiudere la

sede partenopea della società, questa iniziativa genera un effetto di

deterioramento competitivo che si trasmette ad altri soggetti della comunità

portuale. L'Autorità continuerà a vigilare avendo come obiettivo il miglior

ut i l izzo del le infrastrutture portual i ,  per lo svi luppo dei t raf f ic i  e

dell'occupazione'. Le ultime notizie da Roma, in verità, parlano di un possibile

posticipo almeno fino a fine anno della sede della compagnia in Campania.

Gli autotrasportatori siciliani, soprattutto i padroncini, sono invece allarmati dal temuto aumento delle tariffe che una

situazione di quasi monopolio di Grimaldi sulla rotta fra Catania e Salerno potrebbe generare. Oltre alla shipping

company partenopea, infatti, fra Sicilia e Campania opera solo Cartour con il collegamento fra i porti di Salerno e

Messina (quest'ultimo porto dista un centinaio di kilometri da Catania). Severo con il Gruppo Moby è stato anche

l'assessore regionale sardo ai trasporti, Giorgio Todde, dopo lo stop temporaneo alla linea fra Santa Teresa di Gallura

e Bonifacio conseguente all'incidente occorso al traghetto Giraglia . Quanto sta accadendo è grave e stiamo

lavorando per superare l'emergenza il più rapidamente possibile ha detto Todde. In un momento in cui la politica e le

istituzioni dovrebbero rimanere unite e compatte al fianco del territorio, ciò che amareggia sono i tentativi di chi vuole

cavalcare la disgrazia in modo strumentale per destabilizzare l'opinione pubblica con accuse e notizie false. Da Moby

attendiamo una risposta rapida, che contiamo possa arrivare già nella giornata di domani. La balena blu sta con fatica

cercando una nave da impiegare in sostituzione del Giraglia e ha chiesto ai tecnici che a Livorno stanno facendo la

manutenzione invernale sulla nave gemella Bastia di accelerare i lavori. 'Stiamo cercando di far uscire il Bastia dal

bacino in tempi record e nel frattempo cercando di noleggiare una nave ma le caratteristiche tecniche richieste sono di

difficile reperibilità sul mercato ha fatto sapere Moby. La compagnia si sta adoperando per limitare al massimo i

disagi e per ripristinare i collegamenti il prima possibile'.

shippingitaly.it

Napoli
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Convenzione Tirrenia in proroga fino a fine anno e possibile rinvio della chiusura di Napoli

La delegazione Usb (Unione Sindacale di Base) che questa mattina ha

manifestato a Roma sotto il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per

protestare contro il piano di Tirrenia che prevede la chiusura delle sedi di

Cagliari e Napoli sta tornando a casa con un primo ma significativo risultato in

tasca. Secondo quanto appreso da SHIPPING ITALY il dicastero romano ha

preannunciato che con ogni probabilità la convenzione pubblica a Tirrenia Cin

per la continuità territoriale (in scadenza a metà luglio) verrà prorogata fino a

fine anno e dunque i rappresentanti dei lavoratori si aspettano che, almeno

fino a quella data, ogni ipotesi di chiusura della sede campana venga

congelata. Una nota del sindacato dei lavoratori spiega: In occasione del

presidio convocato da USB di fronte al Ministero delle Infrastrutture e

Trasporti, una delegazione è stata ricevuta dal vice capo di gabinetto

Dottoressa Di Matteo. Abbiamo rappresentato al Ministero non solo la nostra

contrarietà alla ingiustificata chiusura degli uffici storici di Napoli, che colpisce

60 lavoratori costretti a trasferirsi in Toscana e Lombardia, ma abbiamo

espresso tutte le nostre preoccupazioni riguardo il futuro stesso di Tirrenia

legato a doppio filo al prossimo bando di continuità territoriale. Abbiamo richiesto al Ministero di attivarsi per bloccare

l'atto aziendale fino a che Tirrenia opererà attività di continuità per conto e con finanziamenti dello Stato. La Usb poi

aggiunge: La dottoressa Di Matteo ha compreso la situazione e ci ha confermato del fatto che l'attuale continuità

territoriale sarà prorogata oltre la scadenza del 19 luglio fino a preparazione del nuovo bando stante senza darci

tempi precisi. Questo a nostro avviso avvalora ancor di più la nostra richiesta e ci siamo lasciati con l'impegno da

parte ministeriale di verificare questa ipotesi con l'armatore e da parte nostra di aspettare tale tentativo prima di

procedere con ulteriori iniziative. Riteniamo che quanto sta accadendo in Tirrenia debba essere fermato e non

esiteremo ad alzare il livello dello scontro se Onorato non dovesse recedere dai suoi propositi. Dunque, salvo

imprevisti, Tirrenia Cin potrà beneficiare delle rate per l'esercizio delle rotte in convenzione (circa 70 milioni di euro

ogni anno) fino alla fine del 2020 ma in cambio il sindacato Usb chiede che venga messo nel cassetto il piano che

prevede la chiusura dell'ufficio di Napoli almeno fino a quando il Gruppo Moby riceverà soldi pubblici. Nicola Capuzzo

shippingitaly.it

Napoli
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Tirrenia, Linea Napoli-Catania: sospeso collegamento senza alcuna comunicazione

Pietro Spirito, Presidente della Adsp del mar Tirreno Centrale: si tratta di una decisione che arreca danno al tessuto
economico regionale.

Senza alcuna comunicazione preventiva, ed anzi in contraddizione rispetto a

quanto affermato in una recente riunione tenutasi a Napoli presso l' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale,  Tirrenia ha sospeso i l

collegamento di autostrada del mare tra i porti di Napoli e Catania. Pietro

Spirito , Presidente della Adsp del mar Tirreno Centrale, afferma che "si tratta

di una decisione che arreca danno al tessuto economico regionale ed alla rete

dei collegamenti marittimi meridionali. Accanto alla già annunciata decisione

di chiudere la sede partenopea della società, questa iniziativa genera un

effetto di deterioramento competitivo che si trasmette ad altri soggetti della

comunità portuale. L' Autorità continuerà a vigilare avendo come obiettivo il

miglior utilizzo delle infrastrutture portuali, per lo sviluppo dei traffici e dell'

occupazione".

Stylo 24

Napoli
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Allarme stazione marittima cedono le piastrelle del tetto

IL CASO Sono al lavoro i funzionari dell' autorità di sistema del mar Tirreno

Centrale e i tecnici della ditta che ha realizzato la stazione marittima firmata da

Zaha Hadid. Sono decine le piastrelle del tetto staccate dopo il forte vento dei

giorni scorsi, che ha fatto cedere una parte del tetto della avveniristica

conchiglia. Oltre all' analisi e alla quantificazione dei danni - l' episodio è

successo durante le ore notturne, quando, intorno alla stazione marittima

fortunatamente non c' era nessuno - i sopralluoghi serviranno anche a capire

come mai le raffiche di vento hanno generato il distacco di mattonelle montate

da pochi anni. «Abbiamo subito provveduto a circoscrivere l' area al di sotto del

tetto dove sono cadute le piastrelle - dice Francesco Messineo, segretario

generale dell' Autorità di sistema - e, dopo aver avuto la quantificazione degli

interventi da fare, provvederemo immediatamente alla manutenzione dell'

opera». I DISAGI Ma la caduta delle piastrelle dal tetto della stazione marittima

non è il solo disagio che si registra nell' area portuale del molo Manfredi. Sono

in fase avanzata, infatti, i lavori di ripavimentazione e riqualificazione dell' intera

banchina e della parte interna del porto. Parallelamente, poi, oltre alla prima fase

del ripascimento, entrerà a breve nel vivo anche il riassetto della scogliera di Santa Teresa, oltre, ovviamente, all'

imboccatura. «Se da un lato - aggiunge Messineo - siamo contenti che siano partiti tutti questi cantieri che il porto di

Salerno aspettava da anni, dall' altro lato è indubbio che la contemporaneità di questi interventi produrrà

inevitabilmente dei disagi che cercheremo di contenere». Prima conseguenza sarà la riduzione progressiva dei posti

auto del parcheggio interno al porto. «Nei prossimi giorni il cantiere procederà - continua Messineo - e si ridurranno i

posti a disposizione. Poi, via via l' intera area di sosta sarà chiusa fino al termine dell' intervento. L' obiettivo

congiunto con il Provveditorato delle opere pubbliche è quello di chiudere tutta la questione entro l' estate prossima, in

modo da avere una zona turistica totalmente funzionante». Fino a quando l' area Manfredi non sarà totalmente

ristrutturata, le navi da crociera non potranno attraccare. «Ma questo - conclude il segretario generale dell' Autorità di

sistema - non vuol dire certo che non ci saranno le crociere. In base a come procederanno i lavori, prenderemo in

considerazione l' ipotesi di usare il porto commerciale per l' attracco delle navi. Il problema non è la banchina, ma l'

assenza di un' area dedicata alla sosta delle decine di bus che portano i crocieristi nelle varie destinazioni. Senza uno

spazio adeguato al molo Manfredi per consentire la sosta dei mezzi, le navi non possono attraccare. E saranno

spostate nella zona del porto commerciale che già viene usata per le navi più grandi». di.tu. © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Mattino (ed. Salerno)

Salerno
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Approvazione Bilancio di Previsione esercizio finanziario 2020 dell' Autorità di Sistema
Portuale del Mar Ionio

Con nota del 04.02.2020, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti,

acquisito il parere favorevole del Ministero dell' Economia e delle Finanze e

tenuto conto dell' avviso del Collegio dei Revisori dei Conti, ha comunicato l'

approvazione del Bilancio di Previsione dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ionio per l' anno 2020, precedentemente approvato dal Comitato di

Gestione dell' Ente con Delibera n. 09/2019 del 25 ottobre 2019. Il Bilancio di

previsione 2020 è stato predisposto nel rispetto del regolamento di

amministrazione e contabilità dell' Autorità che prevede, tra l' altro, la

predisposizione del preventivo decisionale e gestionale. Il documento

contabile tiene, altresì, conto delle istruzioni impartite dal Ministero delle

Infrastrutture e Trasporti e fa riferimento al programma biennale degli acquisti

di beni e servizi 2020-2021, al programma triennale dei lavori 2020-2022 ed

all' elenco annuale dei lavori 2020, adottati con decreto del Presidente dell'

AdSP n. 112/2019 del 18.10.2019. Con la citata nota, il Ministero prende

quindi atto che le previsioni formulate nel Bilancio 2020 sono rispettose delle

vigenti norme di contenimento della spesa pubblica. Il Ministero Vigilante

invita l' AdSP a tenere conto, in sede di variazione al Bilancio di previsione di quanto introdotto dalla Legge di

Bilancio, art. 1 commi 590 e seguenti. Il documento contabile sarà a breve consultabile sul sito istituzionale dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio nella sezione Amministrazione Trasparente al link 'Bilancio di Previsione

2020'.

Il Nautilus

Bari
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Petruzzelli

Wired digital day, l' innovazione va in scena a teatro

Corso Cavour 12, alle 9,30 Ingresso gratuito su iscrizione Sensibilizzare l'

opinione pubblica sui temi dell' immediato futuro e celebrare l' innovazione e

la tecnologia. Dalle 9,30 alle 18, il teatro Petruzzelli ospiterà il Wired digital

day, evento realizzato da Wired Italia in collaborazione con Regione Puglia e

Puglia Sviluppo. Si parlerà di novità e sfide della digitalizzazione, della space

economy, ma anche di sostenibilità e politiche dell' innovazione, sovranità

digitale, futuro del lavoro, intelligenza artificiale e cybersicurezza. E ancora,

blockchain, healthcare e design e creatività, per citare alcuni temi. A

presentare questi argomenti chiave per la crescita e lo sviluppo economico,

culturale e sociale del Paese, saranno proprio i protagonisti del mondo dell'

innovazione. Sul palco saliranno, ad esempio, l' ex-astronauta Paolo

Nespoli, l' economista e padre della blue economy Gunter Pauli, il sociologo

ed esperto di new media e tecnologia Evgeny Morozov, il musicista,

produttore e fondatore dei Subsonica Max Casacci. Sono previsti anche gli

interventi del governatore Michele Emiliano e dell' assessore regionale

Cosimo Borraccino, del sindaco Antonio Decaro. E saranno presenti pure il

segretario generale Fim Cisl Marco Bentivogli, lo scienziato Massimo Buscema, l' economista Stefano Da Empoli, il

presidente dell' Autorità portuale del mare Adriatico meridionale Ugo Patroni Griffi, il ceo di Planetek Italia Giovanni

Sylos Labini, il vicepresidente di Aeroporti di Puglia Antonio Maria Vasile, tra gli altri. Info digitalday2020.wired.it. - g.

tot. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Repubblica (ed. Bari)

Bari
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'Wired Digital Day 2020' a Bari Futuro, intelligenza, cybersicurezza

L' evento realizzato da Wired Italia in collaborazione con Regione Puglia e Puglia Sviluppo, al Teatro Petruzzelli di
Bari Martedì 11/2/2020

Il racconto sui grandi temi che stanno dando forma al futuro, affascina la

Puglia . Al via il Wired Digital Day , edizione 2020, con oltre1200 gli iscritti. L'

evento realizzato da Wired Italia in collaborazione con Regione Puglia e

Puglia Sviluppo - martedì 11 febbraio al Teatro Petruzzelli di Bari , dalle 9:30

alle 18:00 (con ingresso gratuito) - racconta le novità e le sfide in tema di

digitalizzazione, space economy, sostenibilità e politiche dell' innovazione ,

sovranità digitale, futuro del lavoro, intelligenza artificiale e cybersicurezza,

blockchain, healthcare, design e creatività, argomenti sui quali la Puglia e tutto

il Sud Italia si stanno ritagliando un ruolo da protagonisti. L' obiettivo è

sensibilizzare l' opinione pubblica sui temi dell' immediato futuro e celebrare l'

innovazione , la tecnologia e l' eccellenza come elementi chiave per la

crescita e lo sviluppo economico, culturale e sociale del nostro Paese,

partendo dalla sostenibilità, valore necessario per essere al passo coi tempi

ma anche per creare tante nuove opportunità. Sul palcoscenico i protagonisti

del mondo dell' Innovazione. Tra gli interventi più attesi quello dell' ex-

astronauta Paolo Nespoli e dell' economista e padre della Blue Economy

Gunter Pauli , del sociologo ed esperto di new media e tecnologia Evgeny Morozov , del musicista, produttore e

fondatore dei Subsonica Max Casacci . Ci saranno anche il segretario generale FIM CISL Marco Bentivogli , lo

scienziato, esperto in reti neurali artificiali e sistemi artificiali adattivi e direttore del Centro di ricerca Semeion

Massimo Buscema , l' economista e presidente di I-Com, Istituto per la Competitività Stefano Da Empoli . Inoltre,

Alessandro Lo Volpe , vice presidente Cloud e Cognitive di IBM Italia; Carola Frediani , esperta di cybersicurezza e

Cybersecurity Awareness Manager; Ugo Patroni Griffi , presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Meridionale; Nicolò Andreula , economista ed esperto in Strategy, Marketing & Leadership; Luigi Capello ,

imprenditore seriale, ceo di LVenture Group e fondatore di Luiss Enlabs; Giovanni Sylos Labini , ceo di Planetek Italia

ed esperto nell' analisi dei dati satellitari; Ottavio Di Cillo , direttore del Centro Regionale di TeleMedicina della

Regione Puglia; Antonio Maria Vasile , vicepresidente di Aeroporti di Puglia; Antonio De Vito , direttore generale di

Puglia Sviluppo; Marco Curci , direttore Divisione Informatica e Telematica di InnovaPuglia; Alessio Lo Russo , ceo di

Roboze ed esperto di modellazione 3D e digital fabrication; Luigi Alfredo Grieco , professore di Telecomunicazioni ed

esperto di IOT del Politecnico di Bari; Diego Marra , ceo di Cinemagica ed esperto di VR e progettazione di ambienti

interattivi. Guarda la gallery Interverranno: Michele Emiliano , presidente della Regione Puglia, Antonio Decaro ,

sindaco di Bari, Cosimo Borraccino , assessore allo Sviluppo economico, con delega alla ricerca industriale e

innovazione della Regione Puglia. L' ingresso è gratuito , iscrivendosi al link: https://digitalday2020.wired.it/ L' evento

sarà in diretta streaming sulla pagina Facebook di Wired e sul sito (https://www.wired.it/). Loading... Commenti Ci

sono altri 0 commenti. Clicca per leggerli.

Affari Italiani

Bari
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Al Petruzzelli la terza edizione del Wired Digital Day

Il racconto sui grandi temi che stanno dando forma al futuro, affascina la

Puglia. A quattro dal giorni dal Wired Digital Day, edizione 2020, sono già più

di 1200 gli iscritti L' evento realizzato da Wired Italia in collaborazione con

Regione Puglia e Puglia Sviluppo - in programma martedì 11 febbraio al

Teatro Petruzzelli di Bari , dalle 9:30 alle 18:00 (con ingresso gratuito) -

racconta le novità e le sfide in tema di digitalizzazione, space economy,

sostenibilità e politiche dell' innovazione, sovranità digitale, futuro del lavoro,

intelligenza artificiale e cybersicurezza, blockchain, healthcare, design e

creatività, argomenti sui quali la Puglia e tutto il Sud Italia si stanno ritagliando

un ruolo da protagonisti. L' obiettivo è sensibilizzare l' opinione pubblica sui

temi dell' immediato futuro e celebrare l' innovazione, la tecnologia e l'

eccellenza come elementi chiave per la crescita e lo sviluppo economico,

culturale e sociale del nostro Paese, partendo dalla sostenibilità, valore

necessario per essere al passo coi tempi ma anche per creare tante nuove

opportunità. Sul palcoscenico i protagonisti del mondo dell' Innovazione. Tra

gli interventi più attesi quello dell' ex-astronauta Paolo Nespoli e dell'

economista e padre della Blue Economy Gunter Pauli , del sociologo ed esperto di new media e tecnologia Evgeny

Morozov , del musicista, produttore e fondatore dei Subsonica Max Casacci . Ci saranno anche il segretario generale

FIM CISL Marco Bentivogli , lo scienziato, esperto in reti neurali artificiali e sistemi artificiali adattivi e direttore del

Centro di ricerca Semeion Massimo Buscema , l' economista e presidente di I-Com, Istituto per la Competitività

Stefano Da Empoli . Inoltre, Alessandro Lo Volpe , vice presidente Cloud e Cognitive di IBM Italia; Carola Frediani ,

esperta di cybersicurezza e Cybersecurity Awareness Manager; Ugo Patroni Griffi , presidente dell' Autorità d i

Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale; Nicolò Andreula , economista ed esperto in Strategy, Marketing &

Leadership; Luigi Capello , imprenditore seriale, ceo di LVenture Group e fondatore di Luiss Enlabs; Giovanni Sylos

Labini , ceo di Planetek Italia ed esperto nell' analisi dei dati satellitari; Ottavio Di Cillo , direttore del Centro Regionale

di TeleMedicina della Regione Puglia; Antonio Maria Vasile , vicepresidente di Aeroporti di Puglia; Antonio De Vito ,

direttore generale di Puglia Sviluppo; Marco Curci , direttore Divisione Informatica e Telematica di InnovaPuglia;

Alessio Lo Russo , ceo di Roboze ed esperto di modellazione 3D e digital fabrication; Luigi Alfredo Grieco ,

professore di Telecomunicazioni ed esperto di IOT del Politecnico di Bari; Diego Marra , ceo di Cinemagica ed

esperto di VR e progettazione di ambienti interattivi. Interverranno: Michele Emiliano , presidente della Regione

Puglia, Antonio Decaro , sindaco di Bari, Cosimo Borraccino , assessore allo Sviluppo economico, con delega alla

ricerca industriale e innovazione della Regione Puglia. L' ingresso è gratuito, iscrivendosi al l ink:

https://digitalday2020.wired. it/ L' evento sarà in diretta streaming sulla pagina Facebook di Wired e sul sito (

https://www.wired.it/ ). Attendere un istante: stiamo caricando la mappa del posto... Caricamento in corso... Auto A

piedi Bici.

Bari Today

Bari
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Bari - Il racconto sui grandi temi che stanno dando forma al futuro, affascina la Puglia.
Domani il Wired Digital Day.

10/02/2020 Il racconto sui grandi temi che stanno dando forma al futuro,

affascina la Puglia. Domani il Wired Digital Day. L' evento realizzato da Wired

Italia in collaborazione con Regione Puglia e Puglia Sviluppo - in programma

domani martedì 11 febbraio al Teatro Petruzzelli di Bari, dalle 9:30 alle 18:00

(con ingresso gratui to) -  racconta le novi tà e le sf ide in tema di

digitalizzazione, space economy, sostenibilità e politiche dell' innovazione,

sovranità digitale, futuro del lavoro, intelligenza artificiale e cybersicurezza,

blockchain, healthcare, design e creatività, argomenti sui quali la Puglia e tutto

il Sud Italia si stanno ritagliando un ruolo da protagonisti. L' obiettivo è

sensibilizzare l' opinione pubblica sui temi dell' immediato futuro e celebrare l'

innovazione, la tecnologia e l' eccellenza come elementi chiave per la crescita

e lo sviluppo economico, culturale e sociale del nostro Paese, partendo dalla

sostenibilità, valore necessario per essere al passo coi tempi ma anche per

creare tante nuove opportunità. Sul palcoscenico i protagonisti del mondo dell'

Innovazione. Tra gli interventi più attesi quello dell' ex-astronauta Paolo

Nespoli e dell' economista e padre della Blue Economy Gunter Pauli, del

sociologo ed esperto di new media e tecnologia Evgeny Morozov, del musicista, produttore e fondatore dei

Subsonica Max Casacci. Ci saranno anche il segretario generale FIM CISL Marco Bentivogli, lo scienziato, esperto in

reti neurali artificiali e sistemi artificiali adattivi e direttore del Centro di ricerca Semeion Massimo Buscema, l'

economista e presidente di I-Com, Istituto per la Competitività Stefano Da Empoli. Inoltre, Alessandro Lo Volpe, vice

presidente Cloud e Cognitive di IBM Italia; Carola Frediani, esperta di cybersicurezza e Cybersecurity Awareness

Manager; Ugo Patroni Griffi, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale; Nicolò

Andreula, economista ed esperto in Strategy, Marketing & Leadership; Luigi Capello, imprenditore seriale, ceo di

LVenture Group e fondatore di Luiss Enlabs; Giovanni Sylos Labini, ceo di Planetek Italia ed esperto nell' analisi dei

dati satellitari; Ottavio Di Cillo, direttore del Centro Regionale di TeleMedicina della Regione Puglia; Antonio Maria

Vasile, vicepresidente di Aeroporti di Puglia; Antonio De Vito, direttore generale di Puglia Sviluppo; Marco Curci,

direttore Divisione Informatica e Telematica di InnovaPuglia; Alessio Lo Russo, ceo di Roboze ed esperto di

modellazione 3D e digital fabrication; Luigi Alfredo Grieco, professore di Telecomunicazioni ed esperto di IOT del

Politecnico di Bari; Diego Marra, ceo di Cinemagica ed esperto di VR e progettazione di ambienti interattivi.

Interverranno: Michele Emiliano, presidente della Regione Puglia, Antonio Decaro, sindaco di Bari, Cosimo

Borraccino, assessore allo Sviluppo economico, con delega alla ricerca industriale e innovazione della Regione

Puglia. L' ingresso è gratuito, iscrivendosi al link: https://digitalday2020.wired.it/

Puglia Live

Bari
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L' APPELLO IL DIRIGENTE DELLA CGIL, MARILINA NOCCO, SCRIVE A TUTTI GLI ENTI
UTILIZZATORI DEGLI LSU

Stabilizzare lavoratori socialmente utili si può: le risorse e le deroghe ci sono

«Si stabilizzino i Lavoratori socialmente utili: le risorse e le deroghe ci sono».

È quanto chiede a tutti gli Enti utilizzatori (Amministrazioni comunali e

provinciale e Autorità Portuale) il dirigente del dipartimento Mercato del Lavoro

della Cgil, Marilina Nocco, secondo la quale «non è più tempo di procrastinare

la stabilizzazione degli Lsu che da 25 anni vivono una condizione di precarietà

lavorativa pur garantendo le attività fondamentali degli Enti pubblici». «Tali

lavoratori, in tutti questi anni, hanno vissuto con l' assegno sociale di circa

500,00 euro, senza diritti contrattuali e con effetti gravissimi sul sostentamento

economico-famigliare e ora tutti gli Enti Utilizzatori - scrive ancora il dirigente

sindacale - devono garantire la pari dignità dei lavoratori, superando il dumping

contrattuale presente sui posti di lavoro, garantendo l' esigibilità dei Contratti

Collettivi di riferimento. Le lotte sindacali di Cgil, Cisl e Uil sono state tantee

costanti in tutti questi anni, determinando la contrattualizzazione della

maggioranza degli Lsu e, per quelli rimasti in tale condizione, non intendiamo

demordere sino al raggiungimento della stabilizzazione di tutti i lavoratori». Si

tratta, nello specifico, di circa 80 lavoratori e loro famiglie «alle quali - si legge

ancora nella missiva della Cgil - occorre ridare immediatamente dignità e speranza lavorativa in considerazione degli

incentivi regionali e in ragione delle ultime misure date al comma 495 dell' art. 1 della Legge del 27/12/2019, n. 160. La

Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Fun zione Pubblica, ha emesso il 30 gennaio scorso una nota

contenente le indicazioni operative in merito alle procedure di stabilizzazione. E, nello stralcio, comma 495, si legge

"... al fine di semplificare le assunzioni di cui all' articolo 1, comma 446, delle legge 30 dicembre 2018, n. 145, le

amministrazioni pubbliche utilizzatrici dei lavoratori socialmente utili di cui all' articolo 2, comma 1, del decreto

legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, e all' articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 280, nonché

dei lavoratori già rientranti nell' abrogato articolo 7 del decreto legislativo 1° dicembre 1997, n. 468, e dei lavoratori

impegnati in attività di pubblica utilità, anche mediante contratti di lavoro a tempo determinato o contratti di

collaborazione coordinata e continuativa nonché mediante altre tipologie contrattuali, possono procedere all'

assunzione a tempo indeterminato anche con contratti di lavoro a tempo parziale, anche in deroga, per il solo anno

2020 in qualità di lavoratori sovrannumerati, alla dotazione organica, al piano di fabbisogno del personale ed ai vincoli

assunzionali previsti dalla vigente normativa limitatamente alle risorse di cui al comma 497, primo periodo". Entro il

prossimo 20 febbraio conclude Nocco - le amministrazione devono trasmettere le istanze come indicato nella

circolare del dipartimento della Funzione Pubblica. Oggi oltre alle risorse ci sono anche le deroghe ai vincoli

assunzionali, non si perda anche questa possibilità. Gli Enti attivino immediatamente la procedura per non far scadere

il termine previsto dalla norma».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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Lsu Brindisi, sollecito Cgil a stabilizzare entro il 20 febbraio

La Cgil sollecita Comuni, Provincia e Adsp ad applicare la legge 160/2019 e la nota del governo per 80 lavoratori

BRINDISI - C' è una scadenza che le amministrazioni pubbliche interessate,

vale a dire Comuni, Provincia e Autorità di Sistema portuale, non possono e

non devono mancare nel Brindisino: è quella della data ultima del 20 febbraio,

ormai molto vicina, entro cui devono essere spedite le istanze per stabilizzare

circa 80 lavoratori socialmente utili (in attesa da ben 25 anni con stipendi medi

mensili di 500 euro) secondo quando previsto dalla legge 160 del 27 dicembre

2019, e secondo la nota diramata dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri,

Dipartimento della Funzione pubblica, lo scorso 30 gennaio. Lo ricorda e lo

sollecita con una lettera aperta a tutti gli enti interessati, e alla stessa

Prefettura, Marilina Nocco del dipartimento Mercato del lavoro della Cgil

provinciale. "Oggi, oltre alle risorse, ci sono anche le deroghe ai vincoli di

assunzione. Non si perda questa possibilità, gli enti attivino immediatamente

la procedura per non far scadere il termine previsto dalla norma". Ma vediamo

come le stabilizzazioni possono essere agevolate. Marilina Nocco ricorda

che in considerazione degli incentivi regionali e in ragione delle ultime misure

date al comma 495 dell' articolo 1 della legge 160/2019, le amministrazioni

pubbliche utilizzatrici dei lavoratori socialmente utili "possono procedere all' assunzione a tempo indeterminato anche

con contratti di lavoro a tempo parziale, anche in deroga, per il solo anno 2020 in qualità di lavoratori sovrannumerati,

alla dotazione organica, al piano di fabbisogno del personale ed ai vincoli assunzionali previsti dalla vigente normativa

limitatamente alle risorse di cui al comma 497, primo periodo."

Brindisi Report

Brindisi
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Stagione crocieristica 2020: per Brindisi sette navi e 57 toccate

Oltre alla Msc Musica, si affaccia anche la AidaMira, di una compagnia tedesca controllata dal Gruppo Costa

MAR.ORL

BRINDISI - Sette navi per 57 toccate, dalla fine di aprile alla fine di ottobre: è

questo il programma della stagione crocieristica 2020 che interesserà il porto

di Brindisi , che resta di interesse per Msc Crociere, con la Msc Musica ,

mentre si affaccia anche il Gruppo Costa con la controllata tedesca Aida

Cruises e l' unità AidaMira , già Costa NeoRiviera ( foto sotto ), la più piccola

delle unità della flotta del colosso crocieristico italiano. Il calendario è stato

ufficializzato dall' Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico meridionale .

Le altre compagnie che utilizzeranno maggiormente il porto di Brindisi

saranno la anglo-tedesca Tui, con la Marella Celebration , e la Holland

America Group con la già conosciuta Seaburn Odyssey , mentre saranno

sporadiche le presenze della Club Med 2 , della Berlin di Fti Cruses, della

Silver Shadow di Silver Cruise. Si comincerà, come già detto, a fine aprile,

con due toccate della Msc Musica il 20 e il 27, per la già nota settimana tra

Venezia e Katacolon. A maggio in porto Msc Musica, AidaMira, Marella

Celebration, Seaburn Odyssey, Silver Shadow. Giorni più affollati, lunedì 11

con tre navi in porto (Msc Musica, AidaMira e Silver Shadow), e il 25 con Msc

Musica e AidaMira. Le due stesse navi saranno in porto contemporaneamente anche lunedì 8 e 22 giugno, lunedì 6

luglio e lunedì 20 luglio quando si aggiungerà anche la Seaburn Odyssey. Le due navi di Msc e del Gruppo Costa

scaleranno Brindisi nella stessa giornata anche il 3, 17 e 31 agosto, sempre di lunedì, il 14 settembre con la berlin

come terza nave in banchina, il 28 settembre. La Marella Celebration ( foto sotto ) effettuerà una tappa il 19 maggio, il

23 giugno, il 28 luglio, l' 11 agosto, l' 8 settembre, il 6 e il 27 ottobre, tutte di martedì, e il 24 ottobre di sabato,

proveniente da Argostoli (Cefalonia) e diretta a Kotor (Cattaro, Montenegro). Brindisi sarà tappa per la Seaburn

Odyssey ( foto sotto ) tra Lefkada e Dubrovnik, mentre nel caso della AidaMira, farà punto di sosta e visita in Puglia

lungo la rotta tra Souda Bay (Creta), e Corfù. Rotta adriatica per Berlin, con Manfredonia come tappa precedente a

quella di Brindisi, e rientro a Trieste, ma prima ancora anche Mediterraneo centrale e poi Adriatico tra La Valletta

(Malta) e Sibenik in Croazia. La Club Med 2 sosterà a Brindisi tra Gallipoli e Mljet (Croazia), e tra Gallipoli e Parga.

Per quanto riguarda gli approdi, in attesa del completamento dell' iter di realizzazione dei nuovi accosti a Sant'

Apollinare, con annesso parco archeologico urbano - sarà accessibile anche ai cittadini di Brindisi - bisognerà

utilizzare ancora una volta sistemazioni provvisorie tra la Banchina Ex Carbonifera alla ex stazione marittima, e altri

approdi nel porto interno per unità che potranno manovrare nel porto interno. Per le navi più grandi si vedrà (tra i

progetti fermi c' è anche un tensostatico a Costa Morena Est). Brindisi se vuole conservare e coltivare meglio il suo

fazzoletto nel campo crocieristico dovrà fare meglio sul piano degli iter delle opere portuali. Si spera che gli incontri

inaugurati presso il Mise, e poi a seguire dal 10 marzo presso il Ministero dei Traporti, servano a sbloccare i percorsi

e a superare i problemi di sinergie soprattutto tra Adsp e Comune.

Brindisi Report

Brindisi
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Porticciolo alla Temus: approvato il regolamento

A Golfo Aranci parte la gestione della struttura affidata a un privato Cinque categorie per l' assegnazione delle
banchine: dai 6 ai 14 metri

ROBERTO PETRETTOW

GOLFO ARANCI Prende corpo la gestione del porto turistico inserito nello

scao peschereccia Golfo Aranci. Il comandante del porto, Angelo Filosa, ha

La Nuova Sardegna (ed. Gallura)

Olbia Golfo Aranci
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infatti approvato il "regolamento interno dell' approdo turistico" presentato

dalla società Temus Srl che il 17 gennaio è stata autorizzata dall' Autorità di

sistema portuale a gestire in concessione un' area di 5.966 metri quadri e i

relativi beni demaniali «a servizio della nautica e del diportista nautico». La

struttura potrà essere utilizzata sia da utenti che abbiano un posto riservato

in cambio di un canone annuale, sia da utenti occasionali. Le banchine sono

suddivise in cinque tipologie, in base alla grandezza dello specchio d' acqua

disponibile. Si parte dalla categoria prima, con uno specchio di 6 metri di

lunghezza per due di larghezza, sino ad arrivare alla quinta categoria con

uno spazio di 14 metri di lunghezza per 4,85 di larghezza. Per il 2020, primo

anno di gestione della struttura, il canone sarà posticipato e determinato

dopo il primo semestre per utilizzare i dati dei consumi semestrali effettivi

per il calcolo forfettario annuale. In pratica il primo anno di gestione sarà

sperimentale, anche per questioni strutturali: il porticciolo non è infatti ancora

dotato, ad esempio, di apparecchiature per la misurazione dei controlli individuali di acqua, quindi gli utenti dovranno

«ottimizzare al meglio l' utilizzo dei servizi, in particolare quello di erogazione dell' acqua, limitatando il più possibile gli

sprechi». Per la prossima stagione le banchine dovrebbero essere dotato di prese per l' acqua con tanto di contatore.

La Temus assicurerà la pulizia dello specchio acqueo dell' approdo, l' illuminazione, i sistemi di ormeggio per le

imbarcazioni, gli interventi di disinquinamento (in caso si rendessero necessari), la manutenzione ordinaria e

straordinaria degli impianti e delle attrezzature portuali, l' erogazione di energia elettrica e acqua, il servizio

antincendio. Attenzione agli utenti che si sono procurati, a causa del loro comportamento, una cattiva fama in giro per

i porti turistici: il concessionario si riserva la facoltà «di non concedere l' ormeggio a imbarcazioni di utenti che

abbiano dimostrato comportamento incompatibile con la correttezza dei rapporti sociali e commerciali o che abbiano

tenuto comportamenti scorretti durante la permanenza in altri porti turistici». Sulle tariffe il regolamento non dice nulla

e questo sarà un argomento particolarmente scottante, dal momento che la gestione ai privati è un' assoluta novità

per il porticciolo turistico di Golfo Aranci. Novità che ha già prodotto delle polemiche.
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Maltempo

Bufera di vento navi in ritardo

Ancora forti raffiche di vento su tutto il Nord dell' Isola e in particolare su Olbia

e Gallura. Ieri la parte nord orientale dell' Isola è stata flagellata dal maestrale,

le raffiche hanno raggiunto i settanta chilometri orari. Si sono registrati

problemi per i collegamenti marittimi, in particolare quelli per Genova e, allo

stesso, dallo scalo ligure ai porti sardi. La Moby Wonder, il cui arrivo da

Livorno era previsto per le 7 di oggi, potrebbe entrare nel porto dell' Isola

Bianca alle 14,30. Mentre l' Athara della Tirrenia, potrebbe arrivare da Genova

alle 14,45, invece che alle 7. La situazione resta molto difficile sulla tratta Santa

Teresa - Bonifacio. Il personale dei Vigili del Fuoco di Olbia ha effettuato alcuni

interventi in città, anche se non sono state segnalate situazioni gravi. Le

previsioni confermano anche per oggi vento forte a Olbia e in altre località della

Gallura. In particolare, la situazione potrebbe diventare difficile nella zona di

Arzachena. La Capitaneria di Porto di Olbia sta monitorando il tratta di mare di

sua competenza con particolare attenzione, anche a seguito dell' incidente che

ha coinvolto il traghetto Giraglia a Santa Teresa. ( a. b. )

L'Unione Sarda

Olbia Golfo Aranci
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Olbia. Dubbi sui mezzi utilizzati

Bus navetta all' Isola Bianca: la Sinergest vuole vedere gli atti

La Sinergest è al lavoro per rispondere alle osservazioni dell' Autorità portuale

che potrebbero provocare un rigetto del Project financing per la gestione dei

servizi portuali. Ma nel frattempo contrattacca sui bandi provvisori di

affidamento (per quattro mesi) e in particolare su quello che riguarda i bus

navetta, incaricati di trasportare i passeggeri della stazione marittima agli

imbarchi. È stata la Turmo travel ad aggiudicarsi la gara un mese fa. Malgrado

la parità di punteggio sulle offerte tecniche la società di trasporti ha offerto un

maggiore ribasso, il 16 per cento (contro il 10) sui 120 euro (per mezzo) a

base d' asta. La Sinergest ha presentato all' Autorità portuale una richiesta di

accesso agli atti all' indomani della gara, ripetuta poi nei giorni scorsi. Secondo

i documenti in suo possesso, infatti, la società vincitrice della gara avrebbe in

dotazione bus euro3 e non euro5 come richiesto dal bando. Un particolare che

ovviamente dovrà essere accertato in base alla documentazione. La società

partecipata dal Comune e controllata dal gruppo Onorato si era invece

aggiudicata la fetta più consistente, quella che riguarda l' instradamento mentre

deve essere ancora affidato il servizio di Info point. L' affidamento provvisorio

dei servizi ha evitato per il momento il licenziamento dei dipendenti ma la vera partita è tutta da giocare.

L'Unione Sarda

Olbia Golfo Aranci
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Zona Falcata, via libera alle analisi

Sarà possibile verificare organicamente gli indici di inquinamento nell' area

messina Un piccolo ma potenzialmente cruciale passo avanti lungo la strada

che porta alla riqualificazione della Zona Falcata è stato compiuto ieri a

Palermo. La Conferenza dei servizi, convocata negli uffici del Dipartimento

Bonifiche della Regione Siciliana, ha dato il via libera al Piano di monitoraggio

ambientale redatto dall' Università degli Studi di Messina sulla base degli

accordi con l' Autorità di sistema portuale dello Stretto. Un mezzo attraverso il

quale si darà organicità, con un cronoprogramma definito, agli studi sulle

analisi connesse alle sostanze inquinanti e all' eventuale quantità delle stesse

presenti nelle varie aree oggetto di controllo. «Ora aspettiamo che la Regione

adotti il provvedimento finale, ci hanno assicurato che in un paio di settimane

massimo si concretizzerà il passaggio - ha fatto sapere il presidente dell'

Adsp, Mario Mega -. Successivamente potremo dar vita alla fase esecutiva».

Soddisfazione è stata espressa anche dal sindaco Cateno De Luca, anche se

alla riunione hanno partecipato gli assessori Mondello e Musolino: «Da

quando Autorità di sistema e Comune agiscono in sinergia i procedimenti

palermitani volano». Il percorso verso il rilancio della "Falce" passa anche da

altri obiettivi, a cominciare dalle demolizioni. Quelle relative alla zona del vecchio cantiere Savena dovrebbero iniziare

a breve, mentre si attendono gli interventi di sgombero dei locali abusivamente occupati nei Bastioni della Real

Cittadella. Pagina 18.

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Zona Falcata, approvato il Piano indagini

Il presidente dell' Autorità di sistema Mega: «Siamo pronti alla fase esecutiva»

Emanuele Rigano Via libera al Piano di Indagini preliminari della Zona Falcata.

La fumata bianca è arrivata in occasione della Conferenza dei servizi

convocata dal dirigente Francesco Lo Cascio dell' Ufficio regionale Bonifiche,

alla quale hanno preso parte tutti gli attori principali e di supporto alla grande

operazione di risanamento di una delle aree più belle ma allo stesso tempo

inquinate della città. Una scommessa da vincere, per il presente ma

soprattutto in ottica futura. In prima fila, ovviamente, Autorità d i  sistema

portuale dello Stretto e Università degli Studi di Messina, le istituzioni

protagoniste dell' accordo che ha portato il gruppo interdisciplinare dell' ateneo

a compilare le oltre 900 pagine del Piano di caratterizzazione ora analizzato e

approvato. L' ok permetterà all' Authority di procedere alla consegna delle

aree per l' avvio delle procedure. «Adesso aspetteremo che la Regione e gli

uffici regionali del Servizio specifico adottino il provvedimento finale, ci hanno

assicurato che in un paio di settimane massimo si concretizzerà questo

passaggio - ha fatto sapere il presidente dell ' Adsp, Mario Mega -.

Successivamente potremo passare alla fase esecutiva per andare ad

effettuare i singoli interventi di caratterizzazione, diciamo che in questo modo le varie tipologie di indagine sono state

approvate e considerate idonee all' interno del Piano». E permetteranno di individuare con esattezza se ci sono

inquinanti e in quale quantità. Con tanto di cronoprogramma di massima nei vari ambiti territoriali della Falce inseriti

nel progetto tecnico. All' incontro presenti anche il segretario generale dell' Autorità di sistema Ettore Gentile, per il

Comune di Messina il vice sindaco Salvatore Mondello e l' assessore Dafne Musolino, la professoressa Ida Milone

del Gruppo di progettazione Unime, Concetta Sarlo della Città Metropolitana di Messina e il dirigente dell' Arpa,

Filippo Russo. Il sindaco Cateno De Luca ha voluto esprimere «grande soddisfazione per la rapidità con la quale l'

Assessorato regionale, Dipartimento Regionale Acque Energia e Rifiuti e dirigente del Servizio discariche, unitamente

agli altri organi di controllo, hanno esaminato il piano di monitoraggio consentendo di avviare una importante azione di

bonifica ambientale, che finalmente costituisce il primo e concreto passo verso il recupero e la valorizzazione del

grande patrimonio culturale, architettonico e storico della Zona Falcata di Messina. Da quando Autorità di sistema e

Comune agiscono in sinergia i procedimenti palermitani volano». Quello che apparentemente è solo un insieme di

firme su di un atto, in realtà ha una valenza potenzialmente decisiva per le prospettive del territorio. Gli studi inseriti nel

Piano di caratterizzazione consentiranno di individuare il quadro complessivo dell' area e le varie priorità,

permettendo così di potere capire a fondo come muoversi per andare avanti e cancellare una volta per tutte le ferite

del passato, prima di costruire l' avvenire. Analisi sulle acquedell' ex Degassifica Tra le varie indagini che verranno

compiute nell' area della Zona Falcata, c' è quella relativa al campionato e caratterizzazione chimico-fisica dei

sedimenti e delle acque presenti nella vasche della ex Degassifica. Nello specifico il servizio è finalizzato a consentire

un' idonea individuazione dei materiali presenti, verificando se il materiale all' interno delle vasche è allo stadio liquido

o solido, misurandone la quantità. Quindi procedere alla propedeutica caratterizzazione dei materiali secondo la

normativa vigente. Il bando per la manifestazione d' interesse scadrà il prossimo 20 febbraio, la base d' asta di 10

mila euro.

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 120



 

martedì 11 febbraio 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 121

[ § 1 5 3 9 8 7 6 7 § ]

Possono partecipare i chimici sia come singoli professionisti iscritti all' Albo che le società. Si tratta di un ulteriore

passaggio che fa seguito alle indagini svolte su suolo e sottosuolo delle aree prossime alla Real Cittadella. Tutte

attività rientranti negli obiettivi che trovano spunto nel "Patto per la Falce" al quale è collegato l' accordo tra Autorità di

sistema portuale e Università di Messina per la redazione del Piano di Caratterizzazione approvato.

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Il binario parallelo delle demolizioni

La lunga strada verso il risanamento della Zona Falcata si gioca su più binari.

E nei prossimi giorni il piede è pronto ad essere pigiato sull' acceleratore.

Questa settimana dovrebbero riprendere le demolizioni, nello specifico quelle

relative ai fabbricati che facevano parte del vecchio cantiere Savena, quelli più

vicini alla Real Cittadella. Diverse tra questi sono in condizioni precarie, per

cui l' abbattimento non solo viene contemplato nell' ottica della bonifica ma

anche per ragioni di sicurezza. A breve verranno anche sgomberati i locali

interni ai Bastioni della Real Cittadella. L' Autorità di sistema portuale dello

Stretto ha definito con il demanio la questione della proprietà del bene: il

suolo, ma anche le strutture fortificate, fanno parte del patrimonio proprio dell'

Adsp. Anche in questo caso, gli interventi verranno portati avanti nel segno

delle sinergie, quelle tra Authority e amministrazione comunale, che insieme

hanno concordato come e quando scatteranno le operazioni di sgombero,

con vigili urbani ma non solo in azione per allontanare dalla fortezza i "senza

fissa dimora" che ancora oggi all' interno vi trovano riparo. Quello delle

demolizioni è un lavoro lungo, già sviluppato sotto la guida di Antonino De

Simone e sul quale i successore Mario Mega non può e non intende arretrare per poter dar vita poi alle bonifiche

necessarie a rendere realtà il sogno della riqualificazione. ema.rig. Saranno sgomberatia breve i Bastionioccupati

abusivamente.

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Zona Falcata di Messina: presentato il Piano di monitoraggio ambientale

Mondello e Musolino: "primo e concreto passo verso il recupero e la valorizzazione del grande patrimonio culturale,
architettonico e storico della Zona Falcata di Messina".

Si è tenuta stamani al Dipartimento delle Acque e dei Rifiuti, dell' Assessorato

Regionale dell' Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità, la conferenza di

servizi convocata dal Dirigente Servizio Bonifiche Francesco Lo Cascio per l'

esame del Piano di Indagini Preliminari della Zona Falcata del Porto di

Messina. All' incontro hanno preso parte, in rappresentanza delle rispettive

amministrazioni, il Vicesindaco Salvatore Mondello; l' Assessore all' Ambiente

Dafne Musolino; il Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto

Mario Paolo Mega e il Segretario Generale Ettore Gentile; la professoressa

Ida Milone del Gruppo di Progettazione dell' Università degli Studi di Messina;

la dott.ssa Concetta Sarlo della Città Metropolitana di Messina e il Dirigente

Arpa Palermo Servizio Bonifiche dott. Russo. Nel corso della conferenza di

servizi è stato presentato il Piano di Monitoraggio Ambientale elaborato dall'

Università degli Studi di Messina in attuazione degli accordi già sottoscritti

con l' Autorità Portuale di Messina e il Comune di Messina, sul quale gli enti

presenti si sono espressi positivamente, dando il via libera all' Autorità d i

Sistema a procedere con la consegna della aree per l' avvio delle procedure. "

Si esprime grande soddisfazione - hanno sottolineato il Vicesindaco Mondello e l' Assessore Musolino - per la

rapidità con la quale l' Assessorato regionale, Dipartimento Acque Energia e Rifiuti e il Dirigente servizio discariche

dott. Lo Cascio, unitamente agli altri Organi di controllo, hanno esaminato il piano di monitoraggio consentendo di

avviare una importante azione di bonifica ambientale, che finalmente costituisce il primo e concreto passo verso il

recupero e la valorizzazione del grande patrimonio culturale, architettonico e storico della Zona Falcata di Messina" .

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri



 

martedì 11 febbraio 2020
Pagina 15

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 124

[ § 1 5 3 9 8 7 6 5 § ]

STRETTO Orari

L' Autorità portuale apre ufficio a Reggio

COME assicurato sin dal suo insediamento dal presidente dell' Au torità di

Sistema portuale dello Stretto, Mario Mega, ha aperto l' uf ficio calabrese dell'

Ad SP competente per i porti di Reggio Calabria e Villa San Giovanni. L' ufficio,

temporaneamente ubicato presso la Direzione marittima di Reggio Calabria nel

Piazzale del porto al n. 2, è aperto al pubblico, in questa prima fase di avvio,

tutti i giovedì dalle ore 9 alle ore 12. In primavera la Consulta discuterà la legge

istitutiva per il sistema che accorpa i porti di Reggio e Villa a quelli di Messina e

Milazzo.

Il Quotidiano della Calabria

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Nicosia, Confetra Sicilia, a colloquio con Mega

Giulia Sarti

image_pdfimage_print MESSINA S e m p l i f i c a z i o n e  d e l l e  Z e s ,

programmazione degli investimenti infrastrutturali, Sicilia asset strategico,

mercati emergenti africani: questi i temi dell'incontro tra il presidente di

Confetra Sicilia, Mauro Nicosia e il presidente dell'Autorità di Sistema

portuale dello Stretto, Mario Mega. La Sicilia -ha detto Nicosia che ha definito

ottima l'intesa raggiunta durante il confronto con Mega- è un asset strategico

per il Paese e deve poter affermare la sua centralità negli scenari di sviluppo

euromedeterranei. Non più un ostacolo da aggirare, ma un polo dì attrazione

degli investimenti. Questa è la prospettiva da perseguire. Per i due

rappresentanti la semplificazione è il più incisivo strumento da mettere in

campo per rendere le Zes una concreta prospettiva di sviluppo. Tematica che

va però affrontata in parallelo al tema della programmazione degli investimenti

sulle infrastrutture e la nuova programmazione comunitaria. Gli investimenti

cinesi in Africa -ha aggiunto il presidente di Confetra Sicilia- impongono di

guardare allo scenario mediterraneo come a un nuovo crocevia di scambi

sull'asse sud-nord e la Sicilia e il Sistema portuale dello Stretto devono

saperne interpretare gli sviluppi futuri. Senza un'attenta e lucida analisi delle prospettive di sviluppo dei mercati

emergenti africani che guidi verso una razionale scelta degli investimenti infrastrutturali, si corre il rischio di rimanere,

ancora una volta, tagliati fuori dalle opportunità che questi determineranno nel futuro.

Messaggero Marittimo

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Anche Milazzo alla Bit di Milano. Ruello: 'Turismo positivo, ma si può migliorare'

SALVATORE DI TRAPANI

Anche il comune di Milazzo sarà presente alla Bit di Milano, la fiera della

Borsa Internazionale del Turismo. L' assessore Ruello: 'Il dato turistico è

positivo ma va mantenuto e migliorato' Anche il comune di Milazzo è tra gli

ospiti della fiera della ' Borsa del Turismo Internazionale ' di Milano. L' evento,

che è iniziato il 9 febbraio, raccoglie numerosi attori del turismo. Insieme al

comune mamertino presenzierà all' evento anche l' Area Marina Protetta di

Capo Milazzo. Tra gli ospiti dal messinese, inoltre, ci sarà anche il Parco dei

Nebrodi. Un settore strategico 'In un momento storico che premia l' intera

Sicilia come meta turistica, credo sia importante per Milazzo, come comune,

tornare ad essere presente in contesti di grande respiro come le borse del

turismo -ha dichiarato il sindaco, Giovanni Formica- È un' opportunità che

abbiamo voluto cogliere grazie all' impegno del Presidente del Consorzio di

gestione dell' Amp, Giovanni Mangano, che metterà a disposizione lo spazio

espositivo anche per promuovere la città. Il settore turistico è strategico e

alternativo ad altri modelli di sviluppo che non tengono conto delle opportunità

che possono derivare oggi dal turismo sostenibile ed esperienziale'. Turismo

a Milazzo positivo, ma si può migliorare Soddisfazione anche dall' assessore al turismo, Pierpaolo Ruello, che ha

dichiarato: 'Oggi la cooperazione tra enti è indispensabile per una promozione coordinata del nostro comprensorio .

per questo ringrazio anche l' Autorità di Sistema Portuale Messina - Milazzo e il suo Presidente Mario Paolo Mega

che ha voluto condividere l' idea di una promozione territoriale in sinergia. Ci presentiamo al pubblico degli operatori

della fiera con immagini e foto di straordinaria bellezza per mettere in risalto la capacità attrattiva della Città: dal porto

storico al Complesso Monumentale del Castello, dalla riviera di Ponente a Capo Milazzo. Milazzo può vantareun

indotto di settore che è professionale e qualificato, condizione essenziale per supportare spesso i limiti dei servizi

offerti dagli enti pubblici, con offerte differenziate tra diversi target di clientela sia nell' ospitalità che nella ristorazione.

Il dato turistico è positivo ma va mantenuto e migliorato'. Articoli correlati.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Interporto: «Burocrazia ritarda i lavori del polo intermodale»

Il presidente. «Impresa pronta ai lavori ma si attendono le ultime autorizzazioni»

Cesare La MarcaCome se non bastassero decenni di stallo, slitta ancora,

speriamo di poco, l' avvio dei lavori per il polo intermodale dell' Interporto, nell'

area di Bicocca. La "prima pietra" del mega intervento da 20 milioni di euro

nel cuore della zona industriale - per il 75% compreso all' interno dell' area

della Zes - per la realizzazione della piattaforma logistica da cui dipende il

rilancio dello sviluppo economico dell' intera Sicilia orientale, era prevista

proprio in questi giorni, a metà febbraio; in realtà è tutto pronto, comprese le

operazioni preliminari all' allestimento del cantiere, ma non c' è ancora una

data ufficiale, in attesa dell '  ult imo parere ambientale, dell '  ult ima

autorizzazione, in una parola del completamento dell' iter burocratico, che è

certo garanzia di trasparenza, legalità e legittimità delle procedure, ma che

potrebbe essere anche più snello e rapido - secondo il presidente di Interporti

Rosario Torrisi Rigano - quando queste condizioni sono assicurate. «Siamo

pronti ad avviare i lavori di un' opera di enorme importanza, l' impresa ha

effettuato i necessari interventi preliminari nell' area di cantiere dove le ruspe

potrebbero già entrare in azione - spiega il presidente - però dobbiamo

aspettare che la burocrazia faccia interamente il suo corso, che dagli enti interessati arrivino le ultime autorizzazioni,

dunque posso auspicare che entro la fine del mese comincino finalmente i lavori, ma questo non dipende da noi.

Recentemente in un tavolo tecnico con l' impresa abbiamo anche appianato la questione dei costi per la bonifica dell'

area di cantiere dagli ordigni bellici, speriamo dunque di poter avviare al più presto i lavori che dovrebbero durare

dieci mesi, burocrazia permettendo». Nell' ambito del nuovo polo intermodale è compresa anche la realizzazione di

due binari da 400 metri ciascuno che serviranno i treni merci e per l' interscambio tra gomma e ferro sulla tratta

Siracusa-Messina, con l' interramento degli attuali binari sul tratto di Bicocca, funzionale al prolungamento della pista

di Fontanarossa. Tra Interporti e Autorità portuale è anche in corso un' interlocuzione sulla possibilità di liberare da tir

e container la via Domenico Tempio rilanciando così la valenza turistica e diportistica del porto, utilizzando aree

contigue all' Interporto. «C' è stato sempre un alibi per non procedere in questo senso - conclude Torrisi Rigano - che

ora può essere rimosso».

La Sicilia

Catania
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MedCom 2020, a Palermo il Summit mediterraneo dei Trasporti

Sempre più caldo il tema dello sviluppo delle infrastrutture, ZES, collegamenti portuali, aeroportuali, sostenibilità dei
trasporti, logistica e innovazione nel centro sud d' Italia.

Sempre più caldo il tema dello sviluppo delle infrastrutture , ZES, collegamenti

portuali , aeroportuali, sostenibilità dei trasporti, logistica e innovazione nel

centro sud d' Italia. Un parterre d' eccezione ne parlerà nel corso del

convegno  "MedCom Fo rum T raspo r t i  2020"  ,  o rgan i zza to  da

Cerpmed/MedCom Forum del Mediterraneo, dal tema "Un Hub Mediterraneo

oltre i Confini: sistema di rete dei porti e degli aeroporti" , che si terrà giovedì

13 e venerdì 14 febbraio nella sala dei Baroni di Palazzo Chiaramonte Steri

sede del Rettorato dell' Università degli Studi di Palermo. Si comincerà

giovedì pomeriggio, alle 15, con i saluti del Rettore dell' Università di Palermo

Fabrizio Micari, del sindaco di Palermo Leoluca Orlando e del Presidente

della Regione siciliana Nello Musumeci. A seguire l' apertura dei lavori da

parte di Amanda Jane Succi, presidente Cerpmed/MedCom Forum. Subito

dopo avranno inizio le sessioni del pomeriggio con gli interventi di personalità

del livello di Massimo Deandreis - Direttore Generale SRM Centro Studi e

Ricerche per il Mezzogiorno - Intesa SanPaolo; Giuseppe Salvo - Professore

Ingegneria dei Trasporti Università degli Studi di Palermo; Eugenio Grimaldi,

Executive Manager Grimaldi Group; Valentina Lener, Direttore Generale Assaeroporti; Tiziano Onesti, Presidente

Aeroporti di Puglia; Renato Poletti, Direttore Generale per gli Aeroporti e il Trasporto Aereo MIT; Giovanni Scalia, AD

Gesap Aeroporto Internazionale di Palermo; Nico Torrisi, AD Sac Società Aeroportuale di Catania; Marco Di Giugno,

Direttore Analisi Giuridici e contenzioso ENAC; Lorenzo Lagorio, Country Manager Italia Easy Jet; Valeria Rebasti,

Commercial Country Manager Italy & Southeastern Europe di Volotea; Salvatore Sciacchitano, Presidente ICAO

(International Civil Aviation Organization), primo italiano a presiedere l' organismo dell' ONU che riunisce le autorità

per l' aviazione civile di 193 Stati. Venerdì mattina dopo l' apertura dei lavori da parte di Paolo Costa, professore di

Economia dei Trasporti Università Ca' Foscari di Venezia; sono previsti gli interventi di Alessandro Albanese,

Presidente Sicindustria Palermo; Antonello Biriaco, Presidente Confindustria Catania; Renato Coroneo, International

Propeller Clubs di Palermo; Salvatore Gangi, Presidente Regionale della Piccola Industria di Confindustria in Sicilia;

Matteo Catani, Membro Board Assarmatori e CEO GNV; Andrea Agostinelli, Commissario Straordinario dell' Autorità

Portuale di Gioia Tauro; Pasqualino Monti, Presidente Autorità di Sistema Portuale del mare di Sicilia Occidentale

(Palermo); Pietro Spirito, Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale (Napoli). Nel pomeriggio

sono previsti gli interventi, tra gli altri, di Rodolfo De Dominicis, Presidente Uirnet; Filippo Palazzo, Responsabile

Progetti Palermo della Direzione Investimenti RFI; Enrico Maria Pujia, Direttore Generale per il Trasporto e le

Infrastrutture Ferroviarie; Francesco Russo, Ordinario di ingegneria e economia dei trasporti presso l' Università degli

Studi di Reggio Calabria; Ennio Cascetta, Amministratore Unico di RAM Logistica, Infrastrutture e Trasporti, Società

in house del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. Concluderanno il convegno gli interventi di Gaetano Armao,

Vicepresidente della Regione siciliana e assessore all' Economia; Marco Falcone - Assessore Regionale

Infrastrutture e Mobilità; Rinaldo Melucci, Sindaco di Taranto; Giuseppe Falcomatà, Sindaco di Reggio Calabria;

Leoluca Orlando, Sindaco di Palermo.

Blog Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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MedCom 2020: a Palermo summit su trasporti, infrastrutture, logistica nel Mediterraneo

(FERPRESS) - Roma, 10 FEB - Un appuntamento siciliano in tema di

infrastrutture, sostenibilità dei trasporti, logistica e innovazione nel centro sud

d' Italia. Il convegno "MedCom Forum Trasporti 2020", organizzato da

Cerpmed/MedCom Forum del Mediterraneo, "Un Hub Mediterraneo oltre i

Confini: sistema di rete dei porti e degli aeroporti" , si terrà giovedì 13 e

venerdì 14 febbraio nella sala dei Baroni di Palazzo Chiaramonte Steri sede

del Rettorato dell' Università degli Studi di Palermo. L' inizziativa è

organizzata da Amanda Jane Succi, presidente Cerpmed/MedCom Forum. Si

comincerà giovedì pomeriggio, alle 15, con i saluti del Rettore dell' Università

di Palermo Fabrizio Micari, del sindaco di Palermo Leoluca Orlando e del

Presidente della Regione siciliana Nello Musumeci. Subito dopo avranno

inizio le sessioni del pomeriggio con gli interventi di personalità di Massimo

Deandreis - SRM Centro Studi e Ricerche per il Mezzogiorno - Intesa

SanPaolo; Giuseppe Salvo - dell' Università degli Studi di Palermo; Eugenio

Grimaldi, Executive Manager Grimaldi Group; Valentina Lener, Direttore

generale Assaeroporti; Tiziano Onesti , Presidente Aeroporti di Puglia e di

Trenitalia; Renato Poletti, Direttore generale per gli Aeroporti e il Trasporto Aereo MIT; Giovanni Scalia, AD Gesap

Aeroporto Internazionale di Palermo; Nico Torrisi, AD Sac Società Aeroportuale di Catania; Marco Di Giugno,

Direttore Analisi Giuridici e contenzioso ENAC; Lorenzo Lagorio, Country Manager Italia Easy Jet; Valeria Rebasti,

Commercial Country Manager Italy & Southeastern Europe di Volotea; Salvatore Sciacchitano, Presidente ICAO

(International Civil Aviation Organization), primo italiano a presiedere l' organismo dell' ONU che riunisce le autorità

per l' aviazione civile di 193 Stati. Venerdì mattina dopo l' apertura dei lavori da parte di Paolo Costa, professore di

Economia dei Trasporti Università Ca' Foscari di Venezia sono previsti gli interventi di Alessandro Albanese,

Presidente Sicindustria Palermo; Antonello Biriaco, Presidente Confindustria Catania; Renato Coroneo, International

Propeller Club di Palermo; Salvatore Gangi, Presidente Regionale della Piccola Industria di Confindustria in Sicilia;

Matteo Catani, Membro Board Assarmatori e CEO GNV; Andrea Agostinelli, Commissario Straordinario dell' Autorità

Portuale di Gioia Tauro; Pasqualino Monti, Presidente Autorità di Sistema Portuale del mare di Sicilia Occidentale

(Palermo); Pietro Spirito , Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale (Napoli). Nel pomeriggio

sono previsti gli interventi, tra gli altri, di Rodolfo De Dominicis, Presidente Uirnet; Filippo Palazzo, Responsabile

Progetti Palermo della Direzione Investimenti RFI; Enrico Maria Pujia, Direttore Generale per il Trasporto e le

Infrastrutture Ferroviarie; Francesco Russo, Ordinario di ingegneria e economia dei trasporti presso l' Università degli

Studi di Reggio Calabria; Ennio Cascetta , Amministratore Unico di RAM Logistica, Infrastrutture e Trasporti, Società

in house del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. Concluderanno il convegno gli interventi di Gaetano Armao,

Vicepresidente della Regione siciliana e assessore all' Economia; Marco Falcone - Assessore Regionale

Infrastrutture e Mobilità; Rinaldo Melucci, Sindaco di Taranto; Giuseppe Falcomatà, Sindaco di Reggio Calabria;

Leoluca Orlando, Sindaco di Palermo.

FerPress

Palermo, Termini Imerese
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A Palermo il "MedCom Forum Trasporti 2020"

Si parlerà delle possibili sinergie tra porti e aeroporti del sud Italia e del

mediterraneo. Presenti i più autorevoli rappresentanti Nazionali del settore

Tutto pronto a Palermo per "MedCom Forum Trasporti 2020, che inizierà il 13

febbraio 2020, alle ore 15,00, nella sala dei Baroni di Palazzo Chiaramonte

Steri sede del Rettorato dell' Università degli Studi di Palermo. Il MedCom

Forum Economico del Mediterraneo , dal tema "Un Hub Mediterraneo oltre i

Confini: sistema di rete dei porti e degli aeroporti" , organizzato da CerpMed ,

che proseguirà anche nell' intera giornata di venerdì 14 febbraio, verrà aperto

dai saluti istituzionali del Rettore dell' Università di Palermo Fabrizio Micari ,

del sindaco di Palermo Leoluca Orlando e del Presidente della Regione

siciliana Nello Musumeci . A seguire, l' inizio dei lavori con la relazione

introduttiva di Amanda Jane Succi , presidente CerpMed. Partiranno poi le

sessioni del pomeriggio con gli interventi di personalità del livello di Massimo

Deandreis , Direttore Generale SRM Centro Studi e Ricerche per il

Mezzogiorno, Intesa SanPaolo; Giuseppe Salvo , Professore Ingegneria dei

Trasporti Università degli Studi di Palermo; Eugenio Grimaldi , Executive

Manager Grimaldi Group; Valentina Lener , Direttore Generale Assaeroporti; Tiziano Onesti , Presidente Aeroporti di

Puglia; Mary Rose Garbutt , Direttore dell' Ufficio Divisione 5 Affari Comunitari e Internazionali della Direzione

Generale per gli Aeroporti ed il Trasporto aereo - MIT; Giovanni Scalia , AD Gesap Aeroporto Internazionale di

Palermo; Nico Torrisi, AD Sac Società Aeroportuale di Catania; Giovanni Campa , Chief Strategy & Corporate

Development Officer of Air Malta; Marco Di Giugno , Direttore Analisi Giuridici e contenzioso ENAC; Lorenzo

Lagorio , Country Manager Italia Easy Jet; Valeria Rebasti , Commercial Country Manager Italy & Southeastern

Europe di Volotea; Salvatore Sciacchitano , Presidente ICAO (International Civil Aviation Organization), primo italiano

a presiedere l' organismo dell' ONU che riunisce le autorità per l' aviazione civile di 193 Stati. Venerdì mattina dopo l'

apertura dei lavori da parte di Paolo Costa , professore di Economia dei Trasporti Università Ca' Foscari di Venezia;

sono previsti gli interventi di Alessandro Albanese , Presidente Sicindustria Palermo; Antonello Biriaco , Presidente

Confindustria Catania; Renato Coroneo, International Propeller Clubs di Palermo; Salvatore Gangi , Presidente

Regionale della Piccola Industria di Confindustria in Sicilia; Matteo Catani , Membro Board Assarmatori e CEO GNV;

Andrea Agostinelli , Commissario Straordinario dell' Autorità Portuale di Gioia Tauro; Mario Paolo Mega, Presidente

dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto; Pasqualino Monti , Presidente Autorità del Sistema Portuale del mare

di Sicilia Occidentale (Palermo); Pietro Spirito , Presidente Autorità del Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale

(Napoli). Nel pomeriggio sono previsti gli interventi, tra gli altri, di Rodolfo De Dominicis , Presidente Uirnet; Filippo

Palazzo , Responsabile Progetti Palermo della Direzione Investimenti RFI; Enrico Maria Pujia , Direttore Generale per

il Trasporto e le Infrastrutture Ferroviarie; Francesco Russo , Ordinario di ingegneria e economia dei trasporti presso

l' Università degli Studi di Reggio Calabria; Ennio Cascetta , Amministratore Unico di RAM Logistica, Infrastrutture e

Trasporti, Società in house del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. Concluderanno il convegno gli interventi di

Gaetano Armao , Vicepresidente della Regione siciliana e assessore all' Economia; Marco Falcone - Assessore

Regionale Infrastrutture e Mobilità; Rinaldo Melucci , Sindaco di Taranto; Giuseppe Falcomatà , Sindaco di Reggio

Calabria; Leoluca Orlando , Sindaco di Palermo. DICHIARAZIONI Amanda Jane Succi : Presidente

CerpMed/MedCom Forum: "Il tema dei trasporti nel Mediterraneo è di assoluta centralità rispetto alla potenzialità e

Sea Reporter

Palermo, Termini Imerese
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luogo naturalmente predisposto a rappresentare un' area centrale nell' economia del pianeta. Da qui passano

enormi flussi di merci e di persone. Cosa rimane davvero a vantaggio dei paesi e dell' area mediterranea? E'

possibile fare squadra anziché competere su flussi marginali? Con quale sistema rafforzare la capacità strategica dei

nodi portuali e aeroportuali? Cosa occorre dal punto di vista della logistica e delle infrastrutture? L' Italia su cosa

dovrebbe focalizzare per guadagnare un ruolo centrale? L' obiettivo che mi pongo è stimolare un confronto aperto tra

gli stakeholder del settore dei trasporti, non solo per analizzare lo stato dell' arte in ambito portuale, aeroportuale e

della logistica, ma per individuare e superare quelle criticità che ostacolano l' incremento economico dell' Italia e in

particolare del Sud Italia nello scenario odierno. Per questo nel titolo di questa edizione di MedCom Forum ho voluto

fare riferimento al concetto di "Hub Mediterraneo Oltre i confini". Perché è questo che l' Italia e il Sud Italia dovrebbe

essere." Prof. Gaetano Armao , Vicepresidente ed Assessore per l' Economia della Regione siciliana: "Lo sviluppo

sociale ed economico della Sicilia è purtroppo ancor oggi condizionato dall' insularità e dalla posizione periferica

rispetto alle aree centrali del Continente europeo. Tale condizione di insularità, peraltro esplicitata nel dettato dell' art.

174 del TFUE, alla quale, per primo lo Stato non ha posto rimedio mediante forme di compensazione e riequilibrio è

causa dell' appesantimento dei costi di trasporto relativi a persone e merci nell' Unione Europea, in particolare da e

verso la stessa penisola, dove l' assenza di politiche di continuità territoriale, diminuiscono la competitività delle

attività produttive siciliane rispetto alle controparti del nord e complicano la vita ai cittadini negli spostamenti all'

interno dello stesso stato. Ma più in generale refluisce sulla competitività dei territori, delle imprese e sulla stessa

fruizione dei diritti sociali. Abbiamo richiesto al Governo statale di superare le inerzie che anche l' Unione europea ha

contestato e di riconoscere alle isole misure di sostegno finanziario al fine di mitigare lo svantaggio competitivo

derivante dai maggior costi delle esportazioni e del reperimento delle materie prime. E' altresì richiesto all' Europa di

riconoscere gli svantaggi strutturali che derivano dalla loro condizione, in termini di mobilità, infrastrutture stradali e

ferroviarie e di sostegno alle imprese. Soltanto attraverso la compiuta affermazione delle misure di riequilibrio, la

Sicilia, come le altre isole europee, potranno rilanciare le proprie prospettive di crescita. E in questo senso occorre

fare sistema non solo per la continuità territoriale, ma anche per la fiscalità di sviluppo." Alessandro Albanese ,

Presidente di Sicindustria: "Non possiamo parlare di sviluppo e di infrastrutture in Sicilia se non affrontiamo prima di

tutto la madre di tutti i problemi: i ritardi. Solo quando avremo un sistema di collegamenti efficiente ed efficace nell'

isola allora sì che potremmo veramente guardare al futuro in un' ottica di sviluppo dell' economia e del territorio." Prof.

Francesco Russo , Ordinario di ingegneria dei sistemi di trasporto presso l' Università degli Studi di Reggio Calabria,

già vicepresidente della Regione Calabria: "Va innanzitutto richiamata una forte attenzione sulla situazione attuale

della rete trans-europea dei trasporti (TEN) e della rete trans-mediterranea dei trasporti (TMN) notando come sia

stata avviata in questi giorni la revisione della TEN, anticipando di 2 anni quanto programmato. Bisogna notare come

sia in ritardo lo sviluppo della TEN sia come dibattito a livello di Paese per quanto riguarda le sue componenti e le

relative priorità - valga ad esempio l' assenza di una prposta reale per l' AV nel Mezzogiorno- sia per la mancata

definizione dei punti di connessione della TEN con la TMN. Stante il ruolo centrale di cerniera tra i due sistemi che

gioca l' Italia il ritardo si evidenzia anche nella assoluta mancanza di spinta propulsiva di Roma nelle sedi decisionali

europee. Bisogna, andando ad un maggior dettaglio, esaminare il ruolo della rete ferroviaria italiana per il trasporto

delle merci nell' ambito dei corridoi europei della TEN, e in particolare del corridoio Scan-Med. È evidente l'

importanza che la rete ferroviaria ha per raggiungere i mercati economici più importanti dell' UE. Si rileva che

confrontando tempi e costi per arrivare nel centro Europa dai porti del Nord (Rotterdam, Antwerp) o dai porti italiani

del Sud (Augusta, Gioia Tauro, Taranto, Salerno,..) emerge un forte vantaggio per i porti del Sud. Questo vantaggio

viene ad essere cancellato per due ordini di motivi: mancanza di connessioni ferroviarie di ultimo miglio tra porti e rete
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ferroviaria, sagome limitate e lunghezza treno ridotta rispetto agli standard europei, nello specifico a quelli francesi e

tedeschi che si avviano ad operare treni da 1000 metri. Bisogna infine porre l' attenzione sul ruolo centrale che i porti
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svolgono come testate dei corridoi multimodali e come a fronte di una riforma della portualità particolarmente

avanzata, fatta nel 2016, che ha dato la possibilità di competere con i grandi sistemi portuali internazionali si sia negli

ultimi anni rallentato il passo per vari ordini di motivi. Credo che le Regioni del Sud debbano trovare forme di

coordinamento proponendo azioni comuni per il superamento, almeno, dei problemi prima accennati. È utile

richiamare che la condivisione tra le Regioni del Sud ha portato oggi a risultati importanti. Penso alla ciclovia della

Magna Grecia, promossa dalla Regione Calabria e poi estesa alla Sicilia ed alla Basilicata, oggi in fase di

progettazione, o alla ciclovia dell' Acquedotto Pugliese che mette assieme Campania, Puglia e Basilicata. Penso alla

attivazione delle Zone Economiche Speciali (ZES) proposta con una legge del 2015 dalla Regione Calabria e poi

estesa a tutte le regioni del Mezzogiorno. Il 2020 sarà un anno particolarmente importante perché si assumeranno

decisioni cruciali per le reti europee TEN, solo una partecipazione coordinata e decisa delle Regioni del Sud potrà

imporre a Roma ed a Bruxelles la soluzione di problemi cruciali del corridoio a partire dalla sagoma, dall' ultimo miglio,

dalla lunghezza treno. La soluzione è importante sia per lo sviluppo del Mezzogiorno, sia per il potenziamento delle

relazioni economiche con i Paesi della sponda Sud per fare diventare il Mediterraneo un mare di pace." Antonello

Biriaco , Presidente di Confindustria Catania: "Un' efficace politica di rilancio degli investimenti in Sicilia non può

prescindere da un sistema dei trasporti efficiente. La carenza infrastrutturale e l' arretratezza logistica del nostro

territorio, oggi più che mai, ci allontanano dai mercati e ci fanno perdere terreno sul fronte della competitività. E'

mancata finora una strategia d' insieme che potesse disegnare obiettivi e percorsi utili a dare alla nostra terra una

dote di collegamenti adeguati alle sfide della crescita. Per la nostra Isola serve un' azione di sistema che metta in

campo risorse e strategie con una visione di lungo periodo. Se vogliamo che la Sicilia abbia una chance per diventare

Hub del Mediterraneo, dobbiamo cambiare prospettiva, puntando ad uno sforzo corale della politica, della burocrazia,

della classe dirigente." Obiettivo di MedCom Forum MedCom si propone come un Forum Economico del

Mediterraneo con l' obiettivo di affrontare diversi temi dell' economia mettendo al centro della riflessione non

semplicemente il valore di una singola area, quanto le potenzialità dell' area nel suo complesso. Appare utile, quindi,

stimolare un confronto sulle dinamiche di sviluppo dell' area, analizzando di volta in volta singoli comparti economici.

Un Forum come strumento di riflessione di azioni da condividere con i players istituzionali, imprenditoriali e

accademici operanti nel Mediterraneo. Scenario L' area Mediterranea è tra le regioni più complesse nel mondo, da

molti punti di vista: culturale, sociale, politico, religioso, economico. E molto altro ancora. Ciascun Paese ha

caratteristiche uniche, antiche e moderne: alcune comprensibili altre meno, a seconda del punto di vista di chi le

osserva. Ma vi è anche un alto tasso di interrelazione tra i Paesi dell' area, le loro tradizioni, le loro identità. La storia

e la cultura della civiltà mediterranea, tracciate da millenni, ci hanno insegnato che la nascita e lo sviluppo del sistema

economico e commerciale tra i paesi era senza pari. Innegabile, dunque, il ruolo che il Mediterraneo ha giocato. In

esso si sono susseguite azioni di contaminazione culturale, battaglie sociali, commerci importanti, strategie militari

innovative, azioni di predominio e di potere che hanno a volte ribaltato scenari apparentemente solidi e scontati.

Anche oggi lo scenario geopolitico dell' area si mostra in costante mutazione, con zone di tensione all' interno che tutti

conosciamo: spesso ferite importanti che indeboliscono e penalizzano la capacità di sviluppo della regione nel suo

complesso, mentre altri soggetti in altri continenti sono diventati protagonisti. Opportunità Eppure Mare Nostrum

racchiude un importante potenziale di crescita economica e sociale, in molti settori e con ricadute favorevoli su tutti i

territori. Potrebbe significare maggiore ricchezza, più lavoro, maggiore qualità nelle relazioni, capacità di visione e di

condivisione strategica, innovazione e competitività. Questo può avvenire nel rispetto delle diversità, nel rispetto della

competitività tra i singoli paesi, ma in modo funzionale a quel potenziale economico che l' intera area possiede già e

su cui riteniamo non si sia focalizzata in modo adeguato una visione dinamica d' insieme. CerpMed Centro Studi e
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Ricerche sulle Relazioni Pubbliche nel Mediterraneo è un' associazione non profit. Prendendo spunto dalle linee

politiche europee e in riferimento alla necessità di rafforzare l' area mediterranea verso un processo che incrementi lo

sviluppo economico dell' area, CerpMed si prefigge di analizzare e stimolare lo sviluppo delle relazioni pubbliche

come leva strategica nella crescita economica del
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bacino mediterraneo. Le attività di CerpMed: MedCom Forum - Forum Economico del Mediterraneo MedCom

Forum Economico del Mediterraneo si propone di affrontare diversi temi dell' economia mettendo al centro della

riflessione non semplicemente il valore di una singola area, quanto le potenzialità dell' area nel suo complesso.

Appare utile stimolare un confronto sulle dinamiche di sviluppo della regione Mediterranea, analizzando singolarmente

i diversi comparti economici. Un Forum come strumento di riflessione di azioni da condividere con i players

istituzionali, imprenditoriali e accademici operanti nel Mediterraneo. MedCom - Simposio Euro-Mediterraneo sulla

Comunicazione MedCom Simposio è un appuntamento dedicato ai comunicatori e relatori pubblici dell' area

mediterranea, che focalizza tematiche relative allo sviluppo economico, al rafforzamento di scambi socio-culturali e al

dialogo interculturale con lo scopo di porsi positivamente nelle dinamiche geo-economiche dello spazio Euro-

Mediterraneo.
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Turimo, la Sicilia ferma a 4 milioni di arrivi nel 2019. Fanno meglio Malta e le Baleari

La Sicilia nei primi nove mesi dello scorso anno ha ospitato 3 milioni e 713

mila visitatori stranieri che hanno speso un miliardo e 596 milioni di euro.

Secondo l' ufficio studi dell ' Enit-Agenzia nazionale turismo anche

continuando con questo trend e senza contare il fisiologico calo del periodo

invernale, l' Isola ha chiuso il 2019 di poco sopra la tradizionale quota di 4

milioni di visitatori stranieri. La Sicilia rimane lontana da Malta che registra 6

milioni di turisti l' anno e ancor di più lontano dalle piccole Baleari che arrivano

a 10 milioni di presenze. La Sicilia vive purtroppo due nodi fondamentali che

la bloccano: uno è quello dei trasporti. Sull' Isola è difficile arrivare e l' altro è

che ci sono pochi tour operator locali in grado di organizzare turismo

incoming per compensare il disinteresse generale dei grandi operatori di

viaggi nei confronti dell' Isola. Sul nodo dei trasporti, quanto agli aeroporti,

considerati i pochi e disagiati (per orari e costi) collegamenti diretti con

Palermo, la maggior parte del traffico internazionale fa scalo a Catania, che

scoppia di passeggeri. Emarginati Trapani e Comiso. Per quel che riguarda le

crociere i dati trasmessi ad Assoporti parlano chiaro. Per l' Autorità di sistema

portuale del mare di Sicilia occidentale, fra Palermo, Trapani e Porto Empedocle nel 2019 sono giunte 228 navi con

532.973 passeggeri, numeri sostanzialmente stabili a causa dei lavori in corso. Per il 2020 il piano attracchi ha una

previsione di 217 navi con 623.700 passeggeri, quindi meno navi ma più turisti.
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Operazione dei carabinieri

Porto, arrestato per spaccio di droga

Aveva nascosti dieci grammi di cocaina fra gli indumenti

Un mare di droga continua ad arrivare a Trapani. E questo lo dimostrano i

molteplici fermi e i sequestri operati dalle forze dell' ordine. Ancora domenica

sera, i carabinieri hanno arrestato il 32 enne Gabriele Pio Mangiacotti. I

Giornale di Sicilia (ed. Trapani)

Trapani
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sera, i carabinieri hanno arrestato il 32 enne Gabriele Pio Mangiacotti. I

Carabinieri della Stazione di Erice, che già da alcuni giorni sono impegnati in

una intensa attività di perquisizione con finalità antidroga, soprattutto nei

pressi di luoghi di aggregazione giovanile e nei punti nevralgici della città,

hanno notato l' arrestato che, con fare sospetto, si aggirava in prossimità del

Porto di Trapani. Nel corso del controllo, i militari hanno rinvenuto un involucro

in cellophane, abilmente nascosto tra gli indumenti dell' uomo contenente oltre

10 grammi di cocaina in un unico pezzo, indice della purezza della stessa. La

sostanza stupefacente è stata immediatamente posta sotto sequestro e sarà

trasmessa per le successive analisi di laboratorio mentre Mangiacotti, al

termine delle formalità di rito, è stato dichiarato in arresto. Nel corso del

giudizio direttissimo che si è tenuto ieri mattina l' Autorità Giudiziaria, oltre ha

convalidare l' arresto operato dai Carabinieri, ha sottoposto Mangiacotti alla

misura cautelare personale dell' obbligo di dimora. L' arresto, così come quelli

effettuati negli ultimi giorni, sono il frutto di costanti controlli eseguiti dai militari della Compagnia di Trapani che

implementano ulteriormente la capillare presenza dell' Arma sul territorio ed il contrasto ai reati connessi con il

commercio degli stupefa.
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Ciudades portuarias sostenibles, a debate en el Foro Urbano Mundial de Abu Dhabi -

Ciudades portuarias sostenibles, a debate en el Foro Urbano Mundial de Abu Dhabi por El Vigía 9 enero, 2020 por
El Vigía 9 enero, 2020

El Vigía

La Red Mundial de Ciudades Portuarias (AIVP) asistira al proximo Foro

Urbano Mundial que se celebra en Abu Dhabi (Emiratos Árabes Unidos) del 8

al 13 de febrero con el fin de debatir el tema de las ciudades portuarias

sostenibles y su funcion en las estrategias globales de desarrollo sostenible.

En concreto, y bajo el lema Las ciudades portuarias como representantes del

desarrollo mundial sostenible: la agenda para 2030 de la AIVP, organizará un

evento paralelo en el que presentará su Agenda para 2030 como una

herramienta primordial para involucrar a los actores clave en el desarrollo

sostenible de las ciudades portuarias. En concreto, los diez objetivos de la

Agenda para 2030 de la AIVP se centran en la innovacion en torno a asuntos

tales como la transicion energetica, la movilidad, la cultura, la gobernanza, el

capital humano, la adaptacion al cambio climatico y la proteccion de la

biodiversidad. Además, se alienta a los participantes de las ciudades

portuarias, incluidas las autoridades portuarias, los municipios, las empresas

y las organizaciones ciudadanas a trabajar, siempre que sea posible, en el

logro de estos objetivos mediante su incorporacion dentro de sus planes y

proyectos de desarrollo. En el evento paralelo participaran cinco expertos y representantes de alto nivel de las

ciudades portuarias de todo el mundo. Los oradores pondran de relieve la importancia de las relaciones entre el

puerto y la ciudad para la nueva agenda urbana y el desarrollo sostenible, y la funcion de la Agenda para 2030 de la

AIVP en la orientacion de los lideres de las ciudades portuarias hacia relaciones mas sostenibles entre el puerto y la

ciudad. También se debatirán casos practicos de todo el mundo. Por último, en el mismo evento la AIVP y ONU-

Habitat firmaran un Memorandum de Acuerdo (MdA) en el que acordaran un trabajo conjunto en la profundizacion de

la Agenda para 2030 de la AIVP, definiendo medidas concretas y trabajando en la identificacion de los problemas que

afectan a las ciudades portuarias.

elvigia.com
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C'è più mare in Conftrasporto con l'ingresso di Federagenti

Federagenti - Federazione Nazionale degli Agenti Raccomandatari Marittimi e

Mediatori Marittimi - entra in Conftrasporto accrescendo così la valenza

dell'associazione di Confcommercio come soggetto di aggregazione di tutta

la filiera logistica italiana. «È ora venuto il momento - ha spiegato Gian Enzo

Duci , presidente di Federagenti - di rafforzare la Confederazione di settore,

Conftrasporto,  in quanto vero e unico momento di  r i fer imento e

coordinamento di tutta la filiera della logistica. Con un'attenzione particolare al

settore marittimo e portuale». Parole che trovano daccordo il vicepresidente

di Confcommercio-Conftrasporto Paolo Uggè che afferma come «La scelta

di  Federagent i  assume un' importanza r i levante perché raf forza

significativamente la posizione del mondo dei servizi del mare già presente

nella nostra Confederazione». «Pur mantenendo la propria identità - ha

concluso il presidente di Federagenti - è in Conftrasporto che oggi le

Istituzioni e la politica possono trovare un unico interlocutore che abbraccia e

integra, come detto, tutte le componenti del mare, dei porti e del trasporto via

terra e ciò anche nell'interesse di un Paese che proprio nella mancata sinergia

sulla catena del trasporto e della logistica ha pagato e paga un prezzo altissimo in termini di competitività ed

efficienza». Federagenti oggi opera sul territorio nazionale, è presente in tutti i 144 porti marittimi italiani e opera

attraverso le 16 locali associazioni di categoria. Rappresenta circa 600 aziende con oltre 8000 dipendenti diretti e un

fatturato di circa un miliardo di euro. Aziende che gestiscono traffici per circa 10 milioni di container, con un volume di

affari vicino ai 150 miliardi di euro. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Focus



 

venerdì 31 gennaio 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 138

[ § 1 5 4 0 3 0 3 6 § ]

Congreso Pick & Pack en Barcelona

por El Vigía 31 enero, 2020

El Vigía

El congreso Pick & Pack se convertirá del 12 al 14 de febrero en el punto de

encuentro para los profesionales del packaging y la intralogística. Más de 200

firmas expositoras presentarán en el Centro de Convenciones Internacional

de Barcelona las últimas innovaciones en procesos, packaging, sistemas de

gestión y automatización de almacenes, robótica colaborativa y soluciones

para toda la cadena de suministro.
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Brexit e implicaciones aduaneras

por El Vigía 20 enero, 2020

El Vigía

Las instalaciones de Mail Boxes Etc Airport Alcobendas acogeran la Jornada

Los Impactos del Brexit y ¿Que son las muestras y cual es su implicacion

Comercial? Así, se analizará el impacto del Brexit en las importaciones y

exportaciones, las dificultades de enviar una muestra comercial o cómo

declarar en la Aduana. La jornada se desarrollara con una metodologia

basada en la practica, con simulaciones de dinamica de grupo para que todos

los asistentes puedan aportar conocimientos. Sera impartida por Albert

Garcia, consejero delegado de Appsesor, formador y consultor especialista

en comercio internacional, autor del libro Los 100 documentos del Comercio

Exterior y Guia documental para exportar e importar: 12 documentos claves.

elvigia.com
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Coronavirus, a rischio 13 miliardi di export Il piano del governo per scuotere l' economia

Vertice a Palazzo Chigi. Di Maio: il blocco dei voli con la Cina resterà finché i contagi non rallenteranno

PAOLO BARONI - ROMA Per il presidente del Consiglio Giuseppe Conte l'

Italia deve mantenere «standard di massima sicurezza» nel contrastare la

diffusione del coronavirus. «Massima precauzione» è la parola d' ordine. Per

questo il governo conferma tutte le misure fin qui adottate, compreso il blocco

dei voli diretti con la Cina, anche se non esclude di adottare una certa

flessibilità. Intanto tutti i collegamenti cargo da e per la Cina continuano senza

problemi e poi, come ha spiegato il ministro degli Esteri Luigi Di Maio dando

voce innanzitutto ai malumori della nostra struttura diplomatica, il blocco dei

voli «resterà fino a quando la comunità scientifica ci dirà che c' è un

rallentamento dei contagi». La riunione tra i ministri Ieri mattina Conte,

assieme a Di Maio, ai ministri dell' Economia Roberto Gualtieri, della Salute

Roberto Speranza, della Difesa Lorenzo Guerini, del capo delegazione Pd

Dario Franceschini e del viceministro dell' Interno Vito Crimi, assieme al capo

della Protezione civile e commissario per l' emergenza Angelo Borelli, si sono

incontrati a palazzo Chigi per fare il punto della situazione. Due i temi sul

tavolo: un aggiornamento sul rischio sanitario e la valutazione delle ricadute

della nuova epidemia sul fronte economico. In particolare il governo ha deciso di avviare una istruttoria per valutare le

misure da adottare per contrastare gli effetti negativi del coronavirus allo scopo di mettere a punto un vero e proprio

«action plan» con misure di contenimento sia sul fronte economico che turistico, «a partire da forme di sostegno all'

attività e l' export delle aziende coinvolte», come ha scritto su Facebook Gualtieri. Dato per scontato che il

coronavirus ridurrà in maniera significativa il Pil cinese e che questo calo avrà effetti su crescita e commerci mondiali,

si tratta ora di capire quanto durerà l' emergenza e che intensità avrà. Quel che è certo è che il conto lo pagheranno

sia i Paesi che esportano i loro prodotti verso il gigante asiatico e che risentiranno della frenata dei consumi interni, in

prima fila per noi il comparto del lusso e l' agroalimentare; sia i paesi importatori che potrebbero soffrire per la

carenza di componenti destinati alle attività i industriali. Tutte le previsioni finora dicono che il Pil della Cina quest'

anno perderà tra lo 0,2 e lo 0,7%. Per l' Italia «al momento è difficile fare delle stime. È prematuro», ha spiegato in

questi giorni a più riprese Gualtieri. Ma in ballo ci sono 13 miliardi di esportazioni e 31 di beni importati, e dopo i

pessimi dati della produzione di fine 2019 al Mef cresce la preoccupazione. Perché, dopo un gennaio «in significativo

miglioramento», i tecnici non si nascondono che «il recupero potrebbe interrompersi a febb raio anche a causa del

coronavirus». Massima precauzione Più in generale il governo continuerà a perseguire «una linea di massima

precauzione» con l' obiettivo prioritario «di assicurare la tutela della salute di tutti i cittadini, come fatto fino ad ora».

Inoltre continuerà a promuovere iniziative di sostegno umanitario e, anche a livello europeo, «di solidarietà nei

confronti del popolo cinese» e per questo sono allo studio «iniziative anche di collaborazione scientifica per

sostenere il grande sforzo delle autorità cinesi». Inoltre, come spiega una nota di Palazzo Chigi, «continuerà ad

aggiornarsi con vigile attenzione avendo cura che tutte le iniziative restino costantemente adeguate ai criteri di

proporzional ità e adeguatezza fin qui adottati». - © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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I vettori container hanno perso oltre 300 milioni di $ di ricavi a settimana per il
Coronavirus

Secondo gli analisti di Sea-Intelligence le compagnie di navigazione attive nel

trasporto di container stanno registrando un calo del fatturato stimato di 300-

350 milioni di dollari ogni settimana per le partenze cancellate (blank sailing) a

causa del dell'emergenza Coronavirus scoppiata in Cina. SeaIntel ha

ricordato infatti che, con la chiusura prolungata delle fabbriche cinesi, i livelli

estremamente bassi di volumi in esportazione hanno costretto i vettori a

cancellazione diverse partenze dall'Asia. Ad oggi sono oltre 30 i blank sailing

già annunciati sulle rotte Transpacifiche e su quella che collegano Asia ed

Europa. Più precisamente fra le due sponde del Pacifico sono state

cancellate circa 21 partenze, pari a 198.500 Teu di capacità, che si

aggiungono ai 61 viaggi cancellati nel corso del Capodanno cinese. Sul trade

Asia Europa, dove sono impiegate navi più grandi, sono state cancellate altre

10 partenze, con una capacità di circa 151.000 Teu. Le linee avevano già

cancellato 51 partenze nel periodo delle festività per il Capodanno cinese sul

traffico Asia Nord Europa e Asia Mediterraneo. In termini reali per le linee

container questa flessione dei volumi avrà una pesante incidenza sui ricavi.

Con buona approssimazione il mercato registra un deficit di circa 300.000 350.000 Teu a settimana. A livelli di noli

medi pari a circa 1.000 dollari per Teu equivale a un deficit di ricavi per i vettori stimato fra 300 e 350 milioni di dollari

a settimana affermano da SeaIntel. Per i caricatori che utilizzano i traffici di backhaul (viaggi di ritorno) il risultato di

questa situazione potrebbe essere la carenza di capacità nelle settimane a venire e quindi anche l'aumento dei noli.

shippingitaly.it
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Se la logistica diventa una commodity

Marco Casale

«L'Italia soffre di un handicap infrastrutturale ma anche tecnologico rilevante.

Ha ragione Alessandro Pitto quando critica i rallentamenti legati alla

realizzazione della Piattaforma Logistica Nazionale. Il tema del Port

Community System (PCS) è centrale per il futuro del nostro Paese ma forse

non lo abbiamo ancora compreso». Parte da qui la riflessione che il direttore

generale di Spediporto , Giampaolo Botta, consegna a Port News. Dopo

essersi soffermato su un argomento di stretta attualità come il Coronavirus ,

Botta prende le mosse dall'intervento tenuto recentemente dal presidente della

sua Associazione in occasione del workshop 'Porti liguri oggi e domani tra

infrastrutture passate e future' organizzato da Ship2Shore. Nelle sue

dichiarazioni, riportate peraltro fedelmente da Shipping Italy , Pitto aveva

chiesto un'accelerazione sullo sviluppo delle infrastrutture digitali, ancora

rimaste al palo: «Quella di Alessandro non è una critica fine a se stessa ma

uno stimolo a recuperare il terreno perduto. Signori, questa è l'ultima

chiamata, non arriveranno altri treni: i processi di oligopolizzazione e

concentrazione di cui Nereo Marcucci evidenzia il rischio di una insostenibilità

sociale possono essere gestiti soltanto nella misura in cui i porti riescano a diventare interlocutori attivi e propositivi».

Il dg di Spediporto pensa all' intervista rilasciata su Port News dall'ex presidente di Confetra: «Condivido le sue

preoccupazioni: la magnitudo che certe realtà possono esprimere, specialmente a livello finanziario, è immensamente

superiore a quella di qualsiasi spedizioniere e operatore logistico». In cima alla lista ci sono gli operatori dell'e-

commerce, come Alibaba e Amazon: «Questi colossi hanno ingenti liquidità, che a volte superano i 50-60 miliardi di

dollari. Il loro cash flow è imponente e può impensierire più di uno Stato». Peraltro, mentre la società cinese rimane un

operatore b2b, l'azienda di commercio elettronico statunitense è b2C: «Questo vuol dire che è in grado di bypassare

gli intermediari della vendita e della logistica, ma anche quelli della rivendita al dettaglio, perché può arrivare

direttamente al consumatore. Si tratta di qualcosa di rivoluzionario rispetto alle dinamiche commerciali tradizionali».

La customerizzazione dei servizi offre molte opportunità ma genera anche molti rischi: «É evidente, la potenza di

fuoco di queste multinazionali è enorme. Oggi Amazon può imporre il proprio modello di business a tutti gli anelli della

catena logistica. Quello che rende potente una società di market place è la sua capacità di gestire i dati immateriali,

essendo in grado di definire attraverso gli analytics l'identikit del consumatore e di profilarne i gusti». Ed è qui che

occorre intervenire: «Non è vero che uno Stato non può fare niente: i nostri operatori, ad esempio, gestiscono una

massa di informazioni che andrebbe messa a sistema». I singoli Port Community System elaborati dalle varie AdSP

da soli non bastano, per Botta è necessaria una visione di insieme, è necessaria insomma quella Piattaforma

Logistica Nazionale che oggi stenta a decollare: «Se i nostri porti non saranno in grado di presentarsi con una

soluzione informatica condivisa che consenta agli operatori di interagire tra di loro, se non sapremo cioè

controproporre una piattaforma digitale avanzata, come quella che hanno ad esempio in Germania, non potremo mai

sperare di contingentare l'espansione senza limiti di questi leviatani». C'è poi un altro tema di fondamentale

importanza che secondo il Dg di Spediporto l'Italia e l'Europa stanno sottovalutando in modo spaventoso e che è il

rinnovo della Consortia Block Exemption Regulation : «C'è una sottovalutazione paurosa del problema. Dal momento
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in cui si consente ai gruppi armatoriali di operare in deroga alle norme sulla concorrenza si dà loro la possibilità di

entrare verticalmente nel mercato e di imporre le loro decisioni». Botta fa l'esempio di una gara cui partecipi da una

parte un singolo spedizioniere dall'altra un armatore: «Quali possibilità avrà quello spedizioniere di vincere il tender?

Nessuna. Perché i servizi che quest'ultimo
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potrà offrire avranno un costo sicuramente maggiore rispetto a quelli messi in campo dalla compagnia armatoriale,

che potrà imporre i propri noli marittimi e stabilire a quale prezzo vendere i servizi di handling nei terminal di cui ha la

proprietà». La situazione è sconfortante: «Stiamo demolendo le regole della concorrenza e lo stiamo facendo

gratuitamente, senza cioè ricevere alcun beneficio economico in cambio. Gli unici a guadagnarci sono come al solito i

grandi gruppi armatoriali».
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Tassazione dei porti, Confcommercio-Conftrasporto scrive alla Commissione Europea

Tassazione dei Porti italiani Confcommercio-Conftrasporto ha inviato alla

Commissione Europea le osservazioni del cluster marittimo rappresentato a

sostegno del regime fiscale vigente in Italia. Non è concepibile equiparare i

canoni di concessione riscossi dalle Autorità di Sistema Portuale alle rendite

da affitto di comuni terreni dichiara il vicepresidente di Confcommercio e

Conftrasporto Paolo Uggè - Gli interessi perseguiti non sono certo la rendita

economica, ma la crescita delle attività dei porti nell'interesse collettivo, in

attuazione delle priorità della politica nazionale del settore. Il cluster marittimo

di Confcommercio-Conftrasporto ha fatto la sua parte - aggiunge Uggè - Ora

è necessario che il governo nazionale faccia con determinazione la propria,

chiarendo rapidamente, nell'interlocuzione con la Commissione Europea

l'assetto regolatorio con cui gli operatori dovranno confrontarsi. È pertanto

ancora più urgente una ripresa da parte del ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti del confronto con le imprese per superare in maniera condivisa ed

efficace l'attuale fase di insostenibile incertezza, conclude il vicepresidente di

Confcommercio-Conftrasporto.
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